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PREFAZIONE. 


]N[on 1’ Oriente solo , e il Settentrione lice* 
Tetterò nuova luce a fausto rinascimento deUa 
GeograBa mercè i Tìaggi de’ Yeneziaui, ma il 
Mezzodì ancora di lor opera si profìcua parteci- 
pò . Lascio di parlare delle moltiplici notizie , che 
intorno' all’ Àfrica agevolmente procacciar si do- 
vettero questi industri navigatori , che fino ■ da 
primi secoli di lor politica esistenza , siccome in 
altre parti , così ne’ principali porti , e città d’.L- 
gitto, e di Barberia per cagion di commercio 
frequentarono , come le storie ce ne assicura- 
no , e lo dimostra pur l’ esattezza , e la dovizia de' 
luoghi di quelle coste . che si riscontrano nei 
Portolani piii vetusti costrutti in Yenezia. Baste- 
rebbe a piena ‘prova di questo fermarci soltanto 
a rilevare i pregi singolarissimi del veneto 'patri- 
zio Marin Sanudo il Seniore detto Torsello . che 
circa quel tempo , in cui Marco Polo compiva il 
cì famoso suo Yiaggio d’ Asia , molto ei vide pur 
d’ Oriente, e dell’Egitto ad oggetto di compor- 
re la maravigliosa sua opera lÀber secretorum Fi- 
delium Crucis inserita dal Bongarsio nel a. 
Gesta Dei per Francos, ove preziose nozioni vi 
raccolse; e nella terza delle carte ivi pubblicate 



« • 

offre r Egitto , c 'i Mar rosso , non che alcune 
parti d’ Asia ; c meglio si scorgerebbe quanto del- 
le Coste Africane ei delineò , se impresse fossero 
le altre quattro carte oltre questa^ intitolate de 
mari mediterraneo , ohe si trovano nel pregevo» 
lissimo MS. membranaceo di cotesto suo lavoro 
già di ragione della celebre Raccolta dell’ ab. Ca- 
nonici in Yenezia (i)^ Nemmeno ripeterò quanto 
già scrissi intorno il Mappamondo di Fra Mau- 
ro , < il quale sebbene tra Viaggiatori annoverar 
non si debba, nuUadimeno francamente può dir- 
-si,'che a ninno la ceda < in aver contribuito, mer- 
«ò lo studio indefesso della scienza geografica ^ e 
l' esame delle carte e relazioni de’ più riputali 
viaggiatori dè’ suoi dì, al maggiori avanzamento 
della. Geografia, spezialmente riguardo all’Africa, 
«d alla memoranda impresa de’ Portoghesi di pas- 
sar all’ Indie Orientali col giro attorno a quella si 
chiaramente come possibile da esso Ini dimostrato , 
ì-' - Quello bensì i che a soggetto del mio dire 
io piglio, è un coetaneo dell’ anzidetto i Camaldo- 
lese Cosmografo, U quale, mentre questi nel ri* 
tiro della sua cella mirabilmente cooperava al fe- 
lice ' proseguimento delle scoperte africane , co’ 
proprj viaggi vi si < dedicò. Egli è Alvise da Cà 
da 'Mosto , com’ ei si noma , ossia Luigi da Mo- 
sto patrizio veneziano , il . quale alla' metà dei 
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Secolo XV. secondando i generosi impulsi dell' a- 
nimo« e gK esempi dei Poli, degli Zeni, dei 
Querini , dei Conù , ed altri , che in viaggi , e 
scoperte nell’ Asia , e nel Settcntrioim europeo il 
precedettero, nuova via a percorrere si accinse, 
e primo tra suoi concittadini nel fior dell’ età . sua 
nulla meno si propose, ohe di superar tutti i ten> 
tativi fatti fin allora dai Portoghesi , comechè tan- 
to incoraggiati dall’ inunortale Infante D; Enrico» 
neUo scoprir le coste afncane . Prendendo quindi 
■a eominciamento di sua impresa quel punto , eh’ e- 
ra stato> meta a quelli , tanto vide,je tanto ci naik- 
xò, che a giusto < titolo, tra i Benemeriti Scopritori; 
di quella iminensa . adusta penisola si idee riporre. 
iChe se a questo suo diritto si aggiunga il .vanto 
di aver egli il primo servito d’esempio agli altri 
nello- stender la: storia. di simili navigazioni , giao^ 
chè per -l’ innanzi poco o nulla di coleste si scrìs- 
se,, come gli autori dell! /it.> Gen. dei 
-T.- 6 , e d D(^e Fosoarìni nella sua- Letteratura 
■Venez- osservano , j vie più risalterà il merito di- 
«tinto ^ questo' illustre Viaggiatore, e Storico 
insieme.. : . . • i- 

, Mi avviso^ quindi di fiir cosa no^- ^cara con 
trattenermi ‘su tal soggetto, molto > più che non 
sempre, nà.da tutti gli fu resa-quella * giustizia 
che ù dovea . Alcuni infatti neppur .federo motto 
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di qitósio veneto Viaggiatore, comechè di propo- 
sito si siano occupati intorno la progressiva sco* 
perta. delle I coste anzidctte. Fra questi , Giovan- 
ni de Barros gemiluomo Portoghese , il quale nel- 
la sua* prima. Deca dell’Asia, come avverte il 
Jlamusio nell’ avviso, eh’ ei premette ad alcuni 
squarci di. detta opera da se tradotti, c riferiti 
nel Voi. I. della sua Raccolta delle Navigazio- 
ni s si mostra diligentissimo nel far noti , non so- 
lo i capitani , e i soldati , ma ben anche i mari- 
na] Portoghesi , che al tempo dell’ Infante D. En- 
rico navigarono per quelle coste, e del da Mo- 
sto non ne dice parola . Altri , come i testé men- 
tovati autori dell’ Istor. Gen. de" Viaggi > il Bei- 
tinelli nel Bisorgmento d Italia ec. , ed altri , 
annebè a lui la scoperta dell’ Isole di Capo Vef- 
de j e qualche altra assegnarono -, il che tanto più 
riesce di sorpresa, in quanto che nella ’ mancanza 
d’ altre storie , che di tal nome siano degne , di 
quelle prime navigazioni, sembra che a lui atte- 
ner si dovessero molto più che assai attento , e 
zelante ei si dimostra, qual si conviene a storico 
imparziale, in far conoscere eziandio ciò, che i 
Portoghesi prima , e dopo di lui hanno scoperto. 
Altri infine, come l’ab. Lampillas nelle sue Os- 
servazioni contro il Tiraboschi, prendono perfino 
a gabbo i di lui viaggi , e scoperte , riducendoli 
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pressocliè a nulla . Avveguaechè pér altro tu- 
li evtdeDtissimi torti abbastanza tornino in accu- 
sa d’ incuria , o di nazional invidia per chi li 
commise, niilladimeno nuovo impulso mi aggiun- 
gono di travagliare in questo argomento^ e ven- 
dicare in pari tempo l’ illustre veneto Navigato- 
re. Già il Foscarini nella suUodata sua opera ^ il 
Tiraboscbi nel T. 6. , L. i. C. 6. della sna tSco- 
ria della Letteratura Italiana, il Filiasi nelle 
sue Ricerche storico critiche , e il Marini nella 
Storia del Commercio Veneto mi prevennero ; ma 
poiché nell’ argomento non s’ internarono , e al- 
tronde a questi giorm maggiori fonti si aprirono-, 
mercè molte opere di geografiche ricerche eru- 
ditissime per illustrar più compiutamente quanto 
il Mosto vide, e lasciò scritto, così mi compiac- 
cio poter unire alle loro fatiche ancora la mia > 
Ora infatti pelle indefesse e generose cure , e spe- 
dizioni della Società Africana stabilitasi nei 1788 
in Londra ad oggetto di meglio riconoscere l'in- 
terno dell’ Africa , abbiamo il conforto di rilevare 
essere pienamente vero ciò , che oltre tre secoli 
innanzi il nostro Viaggiatore prima di tutti' di 
quelle pressoché ignote regioni ci raccontò • Un 
solo sguardo al viaggio dell’ inglese Mungo Park , 
il quale negli .anni l'jgS, 1796, 1797, recossi a, 
visitare il Cambia, e il Niger,il qual viaggio 
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tradotto poscia dal Castcra in francese uscì in due 
topii in Parigi nel 1800, e non seni^ meravìglia 
si scorgeranno e paesi, e denominazioni, e notizie 
conformi appunto a quelle < del da Mosto, anzi la 
stessa Carta annessa da > Mungo Park per i paesi 
da se visitati, serve pure; per quelli dal veneto 
Viaggiatore veduti o descritti . Cosi lungi dal de- 
rivarne danno od obblio. ai- meriti' di questo in 
mezzo alla fama. del sì celebrato; e diffuso viag- 
gio di Park , . da tal confronta nuovo, lustro ri- 
dondargli vedremo. . . ■ i , . >■>.. 

Esposto in tal guisa lo < scopo, ed i motivi 
della presente trattazione ; ragion vuole , che al- 
cun cenno si &ccia del metodo, che si seguirà, 
Nella prima ediziono in volgare di tai' Viaggi fat- 
ta: in Vicenza nel. tSo'j , ed altre successive in 
latino ia Milano , Basilea e Parigi , niente ‘ sì di- 
scorre intorno al testo, che semplice' si produce. 
Parimenti il Ramusio- nel pubblicarlo ' di nuovo in 
italiano nel Voi. I. della sua Bacoolta delle Na- 
vigazioni non vi aggiunge che un breve discor- 
so preliminare, che versa principalmente su cer- 
te viste c progetti commerciali coll’ interno- del- 
V Africa facendo scala coll’ Isole di Capo verde ', 
sull’ appoggio della relazione del Mosto. Gli au- 
tori deli’ iudicata Storia dei Viaggi, comechè nel 
sifenr con ordine nel T. I. le scoperte .africane. 
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DOQ nominino mai il veneto nostro Viaggiatore > 
anzi ad altri , ed a diversi anni attrìbniscano 
quelle da esso lui fatte , nel T. 6 ci esibisco' 
no un bell’ estratto dei di lui viaggi e scoperte, 
senza però illustrarli, tranne qualche piccola no> 
ta a piè di pagina di leggier momento, anzi sen* 
za nemmen prendersi briga di confutarli, o di 
giustifìcarsi per salvare ciò, che nel T. i. aveano 
diversamente asserito. Fra i più recenti Scrittori, 
che a decoro del Mosto presero la penna , il Tirar 
boschi più di tutti vi si trattiene , e da alcune aC' 
cuse lo difende, principalmente contro Pietro Marti- 
re d’Anghiera, e Lampillas sunnominato ; ma nem- 
men esso ' una diretta illustrazione ne distese; tal- 
ché, siccome per altri luminosi viaggi de’ Venezia- 
ni , così anche per questo è da dolersi, che la mor- 
te abbia impedito all’ incomparabile Doge Fosca- 
rini di esaurirne colla consueta sua maestria la 
completa dilucidazione , Desioso- pertanto di sup- 
plirvi alla meglio che per me si potrli, come tenui 
anche pel viaggio degli Zeni, al metodo osser- 
vato in essi, che è pur quello tenuto nell’ il- 
lustrare il Mappamondo di Fra Mauro , penso 
ancor di presente d’ appigliarmi . Non di tutto 
adunque, ma di quello soltanto che sembrerammi 
più degno di riflessione favellerò ; e quanto al 
testo , senza riempiere molte pagine , o col pro-< 
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durlo distesamebte , o per estratto fedele , come 
il summentovato , potendosi agevolmente e quello 
e questo nelle citate opere consultare, terrò la 
via di mezzo , e seguitò bensì il filo del raccon- 
to del da Mosto , ma con quella maggior o mi- 
nor estensione , che l' importanza della materia 
suscettibile di opportune riflessioni richiederà. Àl- 
r uopo riporterò eziandio de’ pezzi più interessan- 
ti del testo stesso , quando 1’ epilogarli sarebbe 
uno scemarne il pregio, e solo mi farò lecito 
rettificarne 1’ ortografia sulla norma d' oggidì . Pre- 
metterò pertanto alcuni Cenni intorno al nostro 
Viaggiatore , c saranno il soggetto del primo Ca- 
po. 1 due seguenti conterranno la prima sua r^ayi- 
gazione , parte eseguita da se solo , parte in compa- 
gnia d’Àntouiotto Usodimarc gentiluomo genovese; 
nel capo quarto si esporrà la Pfavigaàone secon- 
da, e nel quinto, come ad appendice , si aggiun- 
gerà il viaggio , eh’ ei pure ci descrive di Pietro 
di Sintra Portoghese ; riserbando di unire in forma 
di note alcuni maggiori sviluppi di cose , e a- 
naloghc erudizioni , colla compiacenza di sparger 
tratto tratto qualche nuova luce sull’ altro mio la- 
voro intorno al Planisfero del Camaldolese Co- 
'sutografo. - j > • . 
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CAPO PRIMO, 


Notizie intorno Alvise da Cd da Mostoi 
e le ài lui Scritture • 


N. proemio, e molto più nella Storia delle sue 
navigazioni , il nostro Viaggiatore ci dà alcuni cenni a se 
risguardanti . Sì chiama Alvise da Cà da Mosto di Ve- 
nezia , e dice esser partito da questa Città nel i454ì a- 
gli 8 di agosto sopra le Galee venete destinate pella 
Fiandra, essendo capitano Marco Zen cavaliere, ed a- 
vendo egli anni ventidue circa. Aggiunge, che nell’ an- 
no seguente ai 22 di marzo parti da Lisbona per isco- 
prii; nuove terre. alle coste occidentali dell’Africa, e vi- 
sitate le isole di Porto Santo , di Madera , e le Canarie , 
come pur Capo bianco, e il Senegai, si uni adAntoniot-i 
lo Usodimare gentiluomo genovese ; e passato Capo verde 
scopri il fiume Cambra , Tossi a Cambia, e pose fine nel- 
lo stesso anno a questa prima sua Navigazione . Nel 
j4S6 col compagno anzidetto ai primi di maggio ripi- 
gliò il suo corso salpando pure dal Portogallo , e scopri 
le isole di Capo verde, il fiume Casamansa, Capo ros- 
so , e Rio grande , e tornossene in Portogallo , da dove 
nel i 463 rivide la sua patria. Ciò tutto si conferma, e 
acquista nuovo lume da quel di più, che il diligentissi- 
mo e autorevole Marco Barbaro raccolse, e lasciò scrìt- 
to nelle sue Discendenze Patrizie di Venezia nel T. 5 
pag. 244 ì secondo l’ esemplare posseduto dall’ egregio 
patrìzio veneto Antonio da Ponte. Ivi si espone la pro- 
v«iùenzck},e i fregi della casa o famiglia da Mosto; 
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nieicecchè in dialetto veneziano Cà da Mosto , è lo stessei 
che di casa , o di famiglia da Mosto , donde se ne formò 
da alcuni il cognome composto di Cadamosto ; e come da 
parecchi si usa , noi promiscuamente in ambedue questi 
modi il nostro Viaggiator chiameremo . Vi si dice , che 
ì suoi antenati pelle loro ricchezze ricavate dall’ agricoltu- 
ra furono fatti Tribuni d’ Opitergio , o Oderzo, e di là 
vennero a Venezia ai 6 di giugno nel gaS. certo Giovanni 
Mosto figlio di Marco fu di quel consiglio di XL , che 
deliberò di chiudere il gran ' Consiglio . V’ inserisce il 
Barbaro eziandio la serie genealogica di tal famìglia, 
cominciando dalli teste nominati Marco, e Giovanni, o 
Zuanne, poi Renier, Zuanne, Polo , 'Ziianne.j il quale 
ebbe tre figli , Alvise , o Luigi , eh’ è il nostro viaggia- 
tore, che vi si dice nato nel i43a, Pietro nel i45o, e 
Antonio nel Ora si noti come a dovere corrispon- 

da 1’ anno della nascita di Alvise a quanto egli pure la- 
sciò scritto. Disse infatti, come si vide, che partissi da 
Venezia 'nel 14^4 avendo anni ventidue, e. appunto tan- 
ti ne sono tra il i432, ed il j 454* In un’ annotazione 
poi di detto libro del Barbaro si ripete quanto scrisse 
Alvise, cioè che desso fu il primo de’ Veneziani, che 
navigasse fuori dello stretto di Gibilterra verso mezzo- 
giorno , c che scopri nel i456 l’ isole di Capo verde. 
Altra notizia' però aggiunge il Barbaro spettante al no- 
stro viaggiatore, cioè che due anni dopo il -ritorno da 
suoi viaggi , ossia nel i 465 , si ammogliò con D. Elisa- 
betta Venier, ma nòlla ei dice di piò, nè segna pur 
l’anno di sua morte. Per quanto siami studiato di rin- 
venirlo, giammai mi riuscì. Soltanto nell’ esaminar pa- 
recchie cronache venete mss. possedute con moltissimi 
altri nazionali monumenti dal patrizio raccoglitor zelantis- 
simo Teodoro Correr , in un codice intitolato Fera origine 
della Città di Venezia a pagina 238 parlandosi della 
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/amiglia Mosto , e daìli di lei Huomini ilbtstri per letere 
si nòta; i 477 Alvise da Mosto espertissimo nelle cose 
del mar lassò il suo viagio nella Senega e nella Etio~ 
pia. II qual anno 1477 essendo posteriore a tutti gli 
altri conosciuti di sua vita, e indicando die Alvise la- 
sciò il suo viaggio , Sembra marcar la sua morte i 

Ciò poi che desta meraviglia, si è il vedere come 
un giovine di soli ventidue anni , e nell’ opulenza di sua 
famiglia illustre abbia intrapreso simili viaggi , e |molto 
più è da stupire, che in età ancor minore siasi in tal 
carriera esercitato, navigando per alcune parti, com’ei 
scrive , di questi nostri mari mediterranei , massime di 
Levante di si facile e frequente accesso a’ veneziani 5 
accennando inoltre d’ essere già stato in Fiandra ,. ove fio- 
riva da molto prima il concorso de’ veneti commercian- 
ti , comé può vedersi nel Foscarini, Marini, e Filiali. 
Ognuno si avvisa, che non lieve dovizia di talenti, o 
generosità d’animo a tanto uopo si esigeva. Basta leg- 
gere il principio di sue navigazioni, che in seguito prCH 
dorremo, per formarsene un’alta idea. 

^ A. queste doti si luminose è mestieri aggiungere 
I* altro pregio , che ad un animo sì intraprendente j • ed, 
avido di cognizioni e di gloria. si proprio^- là eocacioò 
di tramandare ad altrui le notizie delle cose occorse, o 
apprese, E tanto appunto fece il Mosto con istendere le 
relazioni de’ viaggi suoi , ove l’ingenuità più candida, 
schiva d’ invidia , anzi sollecita . di marcar all’ uopo i 
meriti altrui, nonché il senno, l’esattezza, l’ordine, e 
1 uberta delle materie spiccano del pari ; il che fa ono- 
re al suo bell’ animo , a’ suoi talenti , e studj , e gli prò- 
caacia maggior titolo d’ encomio , dacché fu desso il 
primo, come anche nella prefazione si avvisò, a compor- 
re simili narrazioni ordinate, avvegnaché i Portoghesi 
alle nautiche scoperte cotanto a que* giorni attendessero : 



del quid difetto de* Portoghesi , originato forse dalla poca 
persuasione di felice riuscita di que’ viaggi difficili , e 
nuovi , e da incertezza di fatti , e incostanza di metodico 
proseguimento, come accadde singolarmente nella réggen^ 
za della minorità di Alfonso V. , si dolse anche il Ra- 
ninsio nel discorso premesso alla Navigazione di Vasco 
di Gama ; e quindi in ninna raccolta di Viaggi , anzi in 
nessuno Scrittor Portoghese trovar lice alcnna relazione 
anteriore al Mostoj ed è perciò, che oignorando alcuni 
ynesta , o sdegnando produrre in campo lo scritto d’ un 
estero in mancanza de’ nazionali , riscontrasi tanta diver- 
sità di epoche ed alterazioni di nomi degli scopritori- 
in quelle prime navigazioni , come avremo agio di spesso 
osservare. Odansi i citati autori inglesi della Storia de 
Viaggi , i quali al certo non erano prevenuti a favore- 
dei Mosto ; ciò che dà maggior pregio , cosi essi alla fi- 
ne del T. 6. alle relazioni di lui, si é-, ch'esse sono 
le più antiche, che ci sian rimaste intorno alle navi- 
gazioni de' Portoghesi . Se ve n'ha alcune anteriori, 
esse non sono che brevi estratti, e semplici- compendj , 
fatti da tali storici, che non meritano il nome di Viag- 
giatori , Il Ca da Mosto era uomo di spirito , e di ta- 
lento , e di amendue di queste doti ha fatto uso con- 
tinuo nella sua opera . Se se ne traggano alcune cir- 
costanze, nelle quali non si può dubitare, che ei non 
sia stato ingannato da mercatanti africani, come suol 
accadere alla più parte de' Viaggiatori, noi non abbia- 
mo giornale alcuno più curioso , e più interessante di 
questo . Vi si troverà singolarmente un assai utile- 
spiegazione sul commercio d'oro di Tombuto, e su i 
principali rami di esso, poco noto à nostri viaggiato- 
ri i il che ci fa vedere, che non è già la moltitudine 
degli Scrittori, che rischiari le cose non ancor ben co- 
nosciute, e che un Autore illuminato dà una più giusta 

idea 
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iifA de ptiesi da Itti veduti, che venti viaggiatori me* 
diqcri che 'rendan tonto de' paesi medesimi . S< ma- 
gnifico elogio poi' riferito eziandio dal Tiraboschi , è tan- 
to più da valutarsi da die ù espresso dalla irresistibile 
forza di verità in quanto che con esso gli autori sud- 
detti si condannano da se stessi d'aver opinato diversa- 
mente nell’ attribuire ad altrui le scoperte del Mosto > 
come già si è tocco , e come meglio a suo luogo si ve- 
drà . Ci limitiamo a riflettere al presente , che non picco- 
lo vanto è pei Veneziani di aver fornito ai Portoghesi 
ad un tempo e . uno scopitore di nuovi paesi, ed uno 
scrittore , che non solo le sue proprie navigazioni , ma 
quelle ancora di loro stessi con buon ordine ci registrò . 
Per il che non saprei come scusare si possano, non di- 
rò quelli , che neppur lo annoverano tra i benemeriti 
in tai scoperte , ma molto più quelli , che contro di lui 
aguzzaron la penna , o scemandone i meriti , come il 
Lanipillas , o accagionandolo di impostura come Pietro 
Martire d’Anghiera. Ad ambedue rispose da suo pari il 
Tiraboschi, alle cui riflessioni altre ne aggiungerepio 
tra poco; e in prevenzione furono confutati da quanto 
nell’ addotto testo degli Autori Inglesi si lesse. Dirò an- 
zi , che il Mosto stesso cogli addotti pregi si forma da se 
la più valida apologia contra quelli, che mal soffrendo, 
che gli Italiani abbiano contribuito agli avanzamenti, e 
scoperte de’ Portoghesi , come vittoriosamente fé vedere 
di recente il Tiraboschi , amaron meglio far comparir 
quella nazione come ingrata , che confessarla in vemii 
' conto altrui debitrice . Ma piaccia loro , o non piaccia , 
gl’ Italiani , e nel caso nostro il Mosto , non poco a quel- 
la giovarono , anzi ad esso deve ella saper grado che ab- 
bia reto conte le di lei stesse scoperte anteriori , e quel- 
le ancora del suo Pietro di Sintra . 

Mercù dì lui a que’ giorni stessi si resero più famose 
a 


✓ 



j8 • • ' 

le scoperte africane, sin»olarnientè in Venezia, ch’era 
alloiv il centro delle relazioni commerciali del cognito 
Mondo j e n’ è ben testimonio luminoso il Mappamondo 
di Fra Mauro a q'ue’ giorni stessi lavorato , nel quale , 
come nell’ illustrarlo accennai, le più recenti scoperte 
vi si scorgono marcate , vale a dire lino al 1 459 , nel 
qual anno fu compiuto il detto Mappamondo (2), e 
tra queste ancor quelle del Mosto . Tra altre cose v’ è se- 
gnato il Capo rosso da esso scoperto , e così denominato 
nella sua prima navigazione nel' i 455 , nonché il Rio 
grande espresso con un seno ed isole , le quali Soia quel- 
le di Bissago. Si noti però, che se queste, e il Rio giian- 
de eziandio non portano cotai nomi , egli è perchè nem- 
meno il Mosto loro li dà , e se esso parla di Rio 
grande , lo dice ancora gran fiume , e ciò pella va- 
sta sua Locca a segno, che lo prese da prima per un 
golfo , e come tale lo delinea Fra Mauro ,■ fors’ anche 
pella gran marea, che vi si trova. Vedremo tra poco, 
che parimenti da poi in tal forma fu rappresentato in un 
portolano eseguito probabilmente sotto gli occhi stessi 
del Mosto . Per altro , poiché anche nei planisferi più an- 
tichi , come del Sanudo , e del Bianco codesto gran seno 
a quel sito si scorge , così sospicar si potrebbe che que- 
sta forma d’ indeterminato golfo già preesistesse nel Map- 
pamondo di F. Mauro lino dalla prima sua distribuzione 
dei contorni generali di tutto il suo lavorò . Ed è per- 
ciò che quel golfo lo intitola Sinus ethiopicusy ed an- 
che- G0//0 del oro dietro più vetuste tracce, o nozioni 
allora imperfette e confuse , attesa la recentissima novi- 
tà di que’ viaggi del suo Concittadino . Tal sospetto vie 
più si accresce dal vedervi delineato il corso del Sene- 
gai , e del Cambia qual si vede anche nei detti planisferi , 
ed apparisce eziandio dall' angustia di luogo , e maggior 
freschezza di tinte che i nomi delle recenti scoperte li 
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wvrappooeva ali'siopoi Anche le Isole di Capo verde rlm- 
petto appunto al Capo di tal nome sono indicate , e aolo 
per ristrettezza di sito non si potè apporvi i loro nomi , 
ma esso vi snppl) in due note genefali rapporto al da lui 
asserito possibile giro attorno 1 * Africa , ove dice , che 
parlò egli stésso con uno che neli 4 ?oper furor di tem> 
pesta trascorse circa 2000 miglia fuori del Mar d'india 
verso garbin* e ponente, oltre le insule verde, le quali 
furono dapprima 'pur appellate dai Portoghesi llhas Ver* 
àes . Si rifletta poi che fra Mauro ivi scrisse eziandio t 
che fino allora le navigazioni de’ Portoghesi s’ inoltrato^ 
no piò di 2000 miglia oltre -lo- Stretto Ai Gibilterra,- - e 
tanta appunto è la distanza in miglia geografiche da 
quello Stretto a Rio Grande . Aggiunge altresì , ohe si 
valse nel delinear quelle coste di carte da navigare ve- 
nutegli di colà , nelle quali ■ erano fosti nomi nuovi a 
Jiumere, golfi, capi, e porti, delle quali esso ha -avu- 
to copia. Ora è ben chiaro, che quand’ anche si voglia, 
eh’ esso abbia avuto da nocchieri portoghesi ciò chespet- 
tfi fino a Capo 'Verde, il rimanente non potè avere se 
non dal Mosto ,’ cioè dopo i suoi viaggi , in cui fece le 
anzidette scoperte. Anzi v’è luogo a sospettare, che an- 
che pella costa dianzi conoseiata abbiagli giovato il Mo- 
tto, giacché 'nell' interno vi si accennano parecchie cose 
e nomi , come il commercio del sale , il paese di Melli , 
in modo affatto conforme a quanto il Mosto ci lasciò 
scritto. £d è ben naturale, che il Camaldolete Cosmo- 
grafo desioso d’ arricchirsi di sempre nuove nozioni avrà 
cercato particolarmente di assicurarsi , e star a giorno 
delle clamorose scoperte a quelle coste , ntolto piò che 
queste servivano, d’ appoggio al suo gran divisamento di 
mostrar la possibilità della circonnavigazione d’ Africa , 
come realmente conchiuse, ed espresse nel suo Mappa- 
mondo, E di chi altri potea meglio valersi, che delsqo 
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concittadino ^ elle in Pòrfbgallo In iiraili lìavigazioni co» 
tanto si distingnea ? Credo akzì , che il Mosto abbia fatto 
conoscere a D. Enrico, che in Venezia esisteva questo 
«siliiio Cosmografo , il quale in una Mappa tracciava con 
tanta maestria questo possibile giro dell’ Africa , cui il 
sullodato Infante cotanto agognava, per il che il di lui 
Nipote Alfonso V. Re di Portogallo, mentre il Mosto 
era colà, commise infatti a Fra Mauro quel<Mappamon^ 
do, che lavorò negli anni i4^7, c due seguenti, e tras- 
ferito senza indugio colà servì di guida al sì famoso pas- 
saggio all’India orientale pel Capo di Buona Speranza in 
non equivoca forma delineato. E poiché Stefano Trevi- 
san si prestava a nome di quel Re in somministrare le 
spese occorrenti a Fra Mauro, ed esso pur fu quello, 
eh’ ebbe la curp di spedire il lavoro appena terminato , 
così , come opina anche il Foscarini , è assai verisimi- 
le , che questo Cosmografo sapesse i viaggi de’ Portoghe- 
si e del Mosto per via di scritti prontamente , e in for- 
ma autentica procacciatigli dal Re col mezzo del sud- 
detto Trevisan . Anzi lo stesso Mosto sarà stato sollecito 
di far saper in Patria, e precipuamente a Fra Mauro i 
suoi viaggi, desioso com’era di laude, e onore, ben 
■fcerto che dall’essere questi inseriti in sì rinomato Pla- 
nisfero ne derivava ad essolui fama immortale. Merita- 
^nieUte quindi disse il Foscarini , che non sa trovarsi mo- 
numento anteriore a quel di Fra Mauro , che contenga 
ed esprima quelle navigazioni , il che quanto è glorioso 
pel Cà da Mosto, che le promosse, e diffuse, accrescen- 
do il nome dei gloriosi tentativi dei Portoghesi , e dei 
loro Principi, altrettanto è d’onta a’ suoi avversari , che 
da questo solo parlante testimonio contemporaneo , qual’ ò 
il Mappamondo anzidetto , anche se non esistessero le 
scritture del Mosto, restano coihpiutamente confusi , e 
dimostrata la verità di quelle epoche da lui assegnata 
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ai varj scoprimenti « che corrispondono perfettamente # 
guanto Fra Mauro a que’ giorni indicò . 

Nè il solo Mappamondo ma altre carte eziandio 
servono di decoro, e di apologia al Mosto, come quelle 
del portolano di Grazioso Benincasa anconitano fatte in 
Venezia nel i47> ? delle quali parlai ancora nell’ illn-> 
strar il Planisfero anzidetto. La 5, e la 6 tra queste 
offrono le scoperte dei Portoghesi , del Mosto , e del Sin- 
tra con esatto ordine di nomi , di distanze , di dirczio- o 
ni , di xoste , come nelle relazioni dèi Mosto si racco- 
glie, anche colla' forma iadeterrnhiata di rio grande co- 
me un golfo, giacché ni il ' Mosto, ni' il' Sintra vi si 
internarono , e solo ne videro la grandissima imboccatura 
con istraordinario flusso e riflusso , come dianzi si è toc- 
co . Si noti che Ano dal r465 il Cadamosto era tor- 
nato in Patria, ed è quindi probabile, che dette carte, 
siano tra le prime che viaggi sì recenti abbiano rappre- 
sentato, e che lo stesso veneto navigatore alla lor for- 
mazione abbia presieduto-, ed abbiale anzi arricchite di 
nomi, giacché contenendone alcuni, che nelle di lui re- 
lazioni non si ritrovano, non d’altro fonte, che dalla 
viva sua voce si ponno > derivare , anzi dalle stesse sue 
carte da. navigare, ohe nel decorso del sno' libro accen- 
na , come vedremo, e che ora più non esìstono con tan- 
to maggior sciagura, quanto che doveano essere il risnU' 
tato più prezioso sì delle anteriori carte ad-nso dei pi- 
loti Portoghesi , e delle sue scoperte , e ’ quindi nuovo 
pregio a quelle del Benincasa ne deriva , Come quelle che 
più d’ appresso le ricopiarono, e in qualche guisa nori- 
sarciron 1» perdita.) • • • ■ • i l . . i 1 

> Questa immediata derivazione delle earte^ dal' Be- 
nincasà dal Mosto è tanto più verisimile, da che niii- 
• n’ adtra se ne conosce di- que’ giorni , ed ivi aj^unto si 
derma il Beqincasa, ov’era giunto il Sintra riferito dai 
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Mosto , cioè a Cavo S, Jniia , e Rio de Palmieri còllé 
isole vicine al tosco , od arboreto di S. Maria , poco' 
dopo Capo Cortese o Misurato , che è a 6. ° bor. Ed è da 
osservarsi eziandio , che sebbene nell' anno , in cni tali 
carte furono costrutte, si sapesse, che dieci erano le 
sole di Capo Verde , come nel suo racconto indica pure 
il Mosto , 1 nullostante quattro sole se ne marcano, quel- 
le cioè che scopri il nostro Viaggiatore, e in quella di- 
rezione e forma si rappresentano , con cui egli ce le de- 
scrive; quindi anche per questo titolo cotai carte sono 
vie più pregevoli , e tra le prime che sì distintamente 
ci abbiano quelle nuove Isole esibito . Dissi tra le pri- 
me, perchè lo stesso Grazioso Benincasa nel i463, e 
j 47° altri portolani pur in Venezia delineo, come può 
vedersi nella Biblioteca Pinelli descritta si eruditamente 
dall' ab^ Morelli , che è passata poscia in Inghilterra , il 
4{uab anno 1 463 fu quello stesso del ritorno del Mosto 
in Patria, come si è tocco; e quantunque quel porto- 
lano , eh’ io non vidi , avesse Solo 4 carte invece di 6 , 
come quello del i4^i , di cui si tiene ragionaménto, 
Ì>ure vi avrà il Denincàsa probabilmente inserito quanto 
in quell’anno stesso recato avea in patria ilCadamosto, 
e molto più nelle altre del i479» che parimenti non 
ebbi sott’ occhio » Ad ogni modo tutte essendo dello stes- 
so autore , e di epoca- si interessante , partecipano in 
qualche gltisa del pregio di originalità , essendosi smar- 
rite , come s’ è detto , le sue . 

■ ; Giacché poi si lè motto di , portolani a’ tempi del 
Mosto , cade in acconcio esaminare , se quello che reca 
il nome di Luigi Cadamosto , del quale il Sansovino 
nella sua Venezia 1. i3, e il Torres nel suo Insiilce 
Cretee periplus pag. 4o, ci danno contezza , sia real- 
, niente da attribursi al nostro *- Viaggiatore . Fu desso 
stampato a Venezia nel 1490, i544> 1699, e rSos^ e 
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osserva il Twijes , die quest' ultima edizione è ripie- 
na degli stessi errori della seconda. Nella pi ima del 
14^0 fatta per Bernardino Rizzo non vi si trova il no- 
me dell’ autore ; ma vi si dice soltanto composto da 
un Gentiluomo Veneziano, il quale lia veduto tutte le 
parti in esso portolano, descritte ( 5 ) . Parimenti nelle 
stampe susseguenti manca il di lui nojne , che il San- 
sovino a quel portolano attrihnisce . È desso non già 
nna raccolta di tavole marine , o peripli delineati , ma 
una minuta enumerazione de’ varj porti, e siti osserva- 
bili posti ai lidi dell’ Irlanda, Inghilterra, Fiandra, 
Francia, Spagna, non che dei mari interni Mediterra- 
neo, Adriatico, Arcipelago, allungandosi quanto al- 
l’Africa oltre Ceuta fino a SalFi colle rispettive distanze- 
a norma, e guida dei nocchieri, come si usava ab 
antico massime in Venezia . Con qual forulamento il 
sì attribuisca dietro il Sansovino al nostro Luigi, noi 
saprei ; bensì nulla vi ripugna , anzi sembra appoggia- 
ta tal tradizione _ dall’ essersi esercitato in sua prima 
gioventù^ in parecclii viaggi di mare, com’egli accen- 
na in più luoghi del libi-p delle sue navigazioni ; e for- 
se non registrò in quel portolano quanto oltre Saffi egli 
conobbe , e scoprì , perché cpinposto avrallo pria d’ in- 
traprend^'e i nuovi suoi viaggi d’ Africa e sarà quello 
così passato in altre mani, com’egli avealo steso, pri- 
ma del suo ritorno -in patria. F lice inoltre conghiettu- 
rate eh’ abbia tacciuto il proprio nome alloi a , o per 
giovanile p.>odestia , o per riserbarsi a perfezionarlo con 
aumenl.0 di viaggi cui tanto era Inclinalo. 

Dopo aver detto anche di questo suo lavoro, seb- 
ben dubbio , uopo è di presente , ribattere le falsità , e 
calunnie, chp coptro i di lui saitti si scagliarono. Pietro 
Martire d’Anghiera Milanese nel L. 7 della sua Deca 
seconda j-eius oceanici J, che de, dico al Re Callolicoc 



nel i5i6, rampogna, e vilipende il Cadamosto come 
millantatore d’ aver avuto parte ai viaggi , e (coperte 
castigliane del nuovo Continente, e quasi ciò non l»a- 
stasse, lo accagiona di furto o plagio dai primi tre li- 
bri della sua prima decade, sospettando, che ciò'glj 
riuscisse col valersi di qualche copia di detta sua" opera 
recata a Venezia da qualche Ambasciatore della Repub- 
blica al Re di Spagna . Il Tiraboschi , che tal accusa 
riporta , nel T. 6 , p. i , ]. i , c. 6 della Storia della 
Letteratura Italiana, si limita a dire , . che non sa di- 
qual opera del Mosto parli Pietro Martire , mentre in 
quelle che abbiamo tratta soltanto delle navigazioni. por- 
toghesi . Poscia vendica queste contro la dubbiezza di 
originalità , che lo stesso Pietro Martire in seguito del 
supposto plagio delle castigliane voleva insinuare, e Sog- 
giunge, che forse il Mosto oltre quelle dei Portoghesi, 
descrisse ancora le scoperte degli Spagnuoli in qaalcl^e 
opera ora perduta . A tatata indulgenza non sottoscri- 
viamo , e francamente diciamo esser affatto ripugnante 
codesto doppio delitto nel Mosto , di sfacciata millante- 
ria., e di vii furto letterario . Come mai si può neppur 
sognare , che essendo allora vietato a qualunque estra- 
neo di navigar al Nuovo Mondo, come protesta Pietro 
Martire in quel luogo stesso, e stando in patria il no- 
stro Luigi, ove* erasi restituito fin dal i465, e con no- 
bile donna ammogliato, abbia potuto scrivere, come ne 
lo imputa il suo avversario, fecinius vidimus, ivimuif 
Non saprei se ciò dir si dovesse impudenza , o pazzia in 
chi tanto avesse osato ostentat , massime in patria ; men- 
tre ognuno de’ concittadini avrebbe potuto smentirlo , e 
coprirlo di beffe. E se ciò ripugna in chiunque, che 
non dovrà dirsi del Mosto d’ animo si nobile , di meriti 
al adorno , d’ età si provetta , se pur allora era an- 
cor vivo ? Come supporlo s) vile d’ accattar plauso di ' 
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scrittore rubacchiando carte altrui, e sciocco a segno di 
cspor in propria persona cose non sue ? Come combinat 
estremi si ributtanti coll’ ingenuo carattere e generoso di 
questo pregevolissimo Navigatore e Scrittore delle cose 
africane d’ otto o dieci lustri anteriori ? Chi sa , /Ctie' alle 
genuine di lui carte, cui in seguito furono altre molto 
posteriori del Gama , e del Alvares intorno al giro d’ a- 
frica, e viaggio a Calicut accoppiate, siccome tra poco 
si osserverà , siànsi altre pur aggiunte spettanti a sco- 
perte del nuovo Continente , e tutto sotto il di lui no- 
me sia corso , e cosi siasi ingannato Pietro Martire , co- 
me dopo il Madrignano vederemo aver errato Grineo, 
e Munstero, che le anridette clamorose navigazioni ese- 
guite alla fine del Secolo XV, e principio del XVI con 
manifesto anacronismo, e assurdità al Cadamosto stesso 
attribuirono. ' ' 

Tornando poi alle di lui relazioni , giova dire alcun 
motto sul pnmitivo loro testo, e sulle varie edizioni che 
Se ne fecero . Che in italiano , misto però di veneto dia- 
letto abbiale dettate il Mosto , oltre esser cosa assai na- 
turale pel costume del suo secolo in Venezia, chiaro ap- 
parisce dalla prima 'loro pubblicazione nel' Mondo Novi ' 
.che à la piò antica raccolta di viaggi che si conosca (4) , 

•n Vicenza nel i5o7, in piccolo 4"j P” opera di certo 
Fracanzio nativo di Monte Alboddo nella Marca d’Anco- 
na professore di Belle Lettere in Vicenza , come osserva 
il eh. ab. Morelli nelle interessanti sue note ad una let- 
tera del Colombo, Bassano i8ro, émendando quelli che 
1’ anzidetto raccolta attribuivano ad un supposto Montalbod- 
do Fracanzano Vicentino . Questo stesso testo', anzi questa 
raccolta stessa nel seguente anno i5o8 fu ristampata in 
Milano tradotta in latino da Arcangelo 'Madrignano Mo- 
naco Clarevallense col titolo Itinerarium Portugallen-' 
sium^ riprodotta poscia a Basilea j ed ip Parigi nel i55a,'' 
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indi ad Argentina Del;i534« e di r«oto in Basilea nel 
1537 , e i535, per opera di Simone Grineo e, d'altri 
col titolo Novus Orbis . Per altro, tanto il Fraoanzio 
quanto il Madrignano dopo aver posto nel primo libro 
della loro collezione .due navigazioni fatte dal IVIosto, 
al principio del libro secondo, il .quale tratta'' dei viaggi 
de'^ portoghesi da Lisbona a Galicut , pongono il viaggio 
di Pietro di Bintra , e insieme agli altri di Guasco di 
Gama e di Pietro Alvares ivi compresi, ‘lo dicono tra- 
dotto dall’ idioma' portoghese . Ma poiché il Mosto se ne 
dichiara scrittore , ragion vuole , che abbialo in ' ugual 
lingua oonie i proprj suoi viaggi dettato . Bensì è age- 
vole il credere, che pria di 'tornar in patria abbiane la- 
sciato copia a quei suo amico socio dèi Sintra , che som- 
ministrato gliene ' av>ea .le^ notule con -1 verbale racconto, 
coni’ ei dice, e qttesti abbialo traslatato in propria lin- 
guai Cib poi tanto più’ è da supporsi da che , coinè ce 
lo esibiscono i sullodati raceoglitori , contiene quel viag- 
gio una piccola aggiunta , r la quale evidentemente fa 
posta, da chi ebbe parte in eseguire quel viaggio, par- 
landovisi in persona preqiria, e. di un pesce mostruoso 
veduto da se medesimo nel tornar da quella navigazio^ 
ne, del quale si dirà nella ultima nota riportandone il 
testo , il , che ripugna in bocca, del Mosto , che ne fu 
semplice relatore, e fu , ognor . fedelissimo e coerente a 
se stesso ; {quando non si ami, supporre , che sia uta pez- 
zo spettante a una delle navigazioni del Mosto , e posto 
per ìsbaglio in fine del viaggio del Sintra j ma oltre che 
' cib b gratuito aifatto, non sembra poi probàbile , che io 
uìun esemplare si trovi a suo luogo, mentre sarebbe 
stato sì ovvio il collocarvelo fin dalla prima dettatura 
del libro. Il Fracanzio adunque, e il Madrignano ci.die- 
dero il viaggio del Sintra, non come fu vergato dal. Mo- 
sto, ma come circolava in Portogallo z 0 conrieo .direi 
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che colà fosse unito ad altre scritture di viaggi porto- 
gliesi , giacché di seguito aneli’ essi li pubblicarono co- 
me, spettanti alla storia del viaggio a Calicut, sebben 
t^uello del Sintra finisca a Capo Cortese in Africa (5)» 
Non si saprebbe però scusare di leggieri il Madrignano , 
e dietro lui il Grineo , e Sebastiano Munstero nel Nofus 
Orbis, di aver attribuito, come ancor si accennò, anche 
i suaccennati viaggi del Gama, e dell’Alvares al Mosto, 
mentre la somma differenza di stile , e di metodo , e 
l’istessa indicazione de'; nomi di cotesti navigatori, che 
narrano da se stessi le cose sue proprie e da se vedute , 
abbastanza doveano far conoscere l’assurdità di cotesta 
supposizione; per ^ tacer della incongruenza di epoche, e 
di idioma, giacché nè nascerebbe , che il Mosto in età di 
oltre 70. anni , e dopo 4® ^*1 ritorno in Patria , a- 
Vesse scritto in lingua portoghese cose alti'ui come sue 
proprie , arrogandosi il vanto di aver partecipato a quel- 
le navigazioni del i497> * i5oi. Più oculato il Ra- 
musio, siccome quegli,, ch’ebbe agio d; notare i corsi 
sbagli altrui , e di proposito .volea perfezionare l’ immor- 
tai S04 Raccolta deUe navigazioni, non solo separò gli 
anzidetti viaggi del 6^4, y dell’ Al vare? da quello del 
Sintra scritto dal Mosto , ma . e,4i s- q9t?to 

si procacciò diverse lezioni ; pel primo la relazione dì ^ 
gentiluomo fiorentino , che al tornare da quella spedizio- 
ne trovavasi in Lisbona; pel secondo quella d’un piloto 
portoghese ; e pel Sintra un testo italiano , che termina 
coll’anno del ritorno del 'Mosto a Venezia , senza quel- 
l’aggiunta a quel sito assiirda del pesce di sopra men- 
tovata, che trovavasi nel testo portoghese . Mal si appo- 
se perciò chi ascrisse a difetto al Ramusio l’averla om- 
messa . Lo stesso si dica dell’ altra accusa contro di lui , 
del vedersi cioè nominato nella sua Raccolta al prioci~ 
pio del viaggio di Sintra il Re Odoardo, mentre allora 
\ 
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regnava Alfonso V, il else non fece nè Fracanzio , nè Ma- 
drignano, che dissero solo il Re di Portogallo. Chi e- 
eamina la prima edizione anonima del Raiiiusio del i 55 o\ 
accennata dal Langlet , non veduta dal Foscarini , e 
ch’io possiedo, e che fu fatta vivente il Ramusio dagli 
eredi di Lucantonio Giunti in Venezia in un sol tomo 
contenente i viaggi presaochè tutti, che furono poscia 
inseriti nel volume primo della sua grande Raccolta, 
troverà che non vi è il nome d’Odoardo, e vi si dice 
soltanto, come presso il Fracanzio, e il Madrìgnano , 
che il Re di Portogallo dopo la morte di D. Enrico 
spedi Pietro di Sintra con due caravelle per iscr^rir nuo~ 
ve terra. Nbn al diligentissimo Ramusio adunque, ma 
allo stampatore attribuir deesi sbaglio e arbitrio si gros- 
solano nell’ edizioni posteriori, come quella del i6i6, 
quanto al primo volume, che fu pur 'quella ch’ebbe 
*ott’ occhio, il Foscarini , com’ ei scrive pag. 438 . 

Dopo tutto questo , parmi di no« errare , se del te- 
sto italiano prodotto dal Ramusio particolarmente mi 
varrò , mercè che ogni ragion vuole , che non solo le 
sopraccitate anteriori edizioni egli abbia’ vedute , ma al- 
cuni codici mss. eziandio- abbia avuto Campo di esami- 
nare j dovendosi ben credere , che non ve ne saranno 
mancati in Patria , trattandosi spezialmente di viaggi ad 
essa onorifici e interessanti, e in una stagione di nauti- 
co entusiasmo^ e meno di un secolo innanzi intrapresi,* 
è descritti .‘‘Anche da particolar esame, che feci su varj 
testi intorno a cotai’ viaggi,, mi confermo in dar l’anzi- 
detta preminenza a Ramusio, she. soltanto ne migliorò la 
lezione senza offenderne l’essenza, od offuscahie il pre- 
gio di conformità coll’originale. In fatti tacendo di quel- 
la edizione francese del iSo8 per Pietro Redouer accen-, 
nata da alcuni , e di recente da Boucher de la Richar- * 
derle nella sua Biblioth. des Vo^ages, Paris 1608, 
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«h' io nòti ridi » mi diedi la oùra non Heve di ùtituiré 
nn 'confronto tra il testo del Hamusio, e quello del 
Mondo Novo di Vicenza-, e del Novus Ofbis di Parigi, 
non che’ di un^codice cartaceo in forma di pficcolo quar- 
to a penna al principio del Secolo XVI. e precisamente 
irerso il .> 520 , come apparisce da alcune date ivi espres- 
se, il quale forma parte della sceltissima letteraria rac- 
colta del' eh. ab. Morelli . Tanto più prezioso ritrovai tal 
mss. , dacché altri viaggi interessanti contiene . Evvi da 
principio in quel codice il viaggio del B. Oderico da 
Pordenone , che ivi- si .chiama da Udine , poscia quello 
di M. Polo , indi del Mosto , e Guasco di Gama con 
frammenti o estratti di altri , i quali a disteso e con di- 
verso ordine son riferiti nel Mondo Novo , e con alcuni 
passi ^de’ viaggi di Giovanni di MandaviUa , e parecchie 
cose ascetiche dopo la metù di quel volume . Senza in- 
tertenerci in far vedere le varianti curiose e degne di 
riflesso , che si trovano in questo Codice rapporto ai 
viaggi del B. Oderico, e di Marco Polo, confrontandoli 
con altri messi a stampa, non si può passar sotto silen- 
zio , che i viaggi di quest’ ultimo sono conformi all’ e- 
dìzione fattane dal Sessa in Venezia nel >496, che è la 
prima , che si conosca , indi dal Pagan , da Rìgbettini , 
Claseri ec. in Venezia parimenti, ed in Trevigi , cioè 
non offre che un arbitrario abbozzo di cotai viaggi in 
' lingua veneziana . Il mss. poi ha questo vantaggio sopra 
codeste edizioni, che non riporta da principio quel pez- 
zo , che a foggia d’ introduìcione fu inserito in dette 
stampe, contenente il racconto di Trebisonda, di certe 
pernici maravigliose , e dell’immagine di S. Atanasio 
sulla porta di detta città , quali 'spettano invece al prin- 
cìpio del libro del B. Oderico, e furono, non sò come, 
Affibbiate con evidente , e goffa incongruenza a M. Polo • 
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Ma per tornar al da Mosto', questo Godioe è affine, ben- 
sì , ma non identico col testo del Mondo Novo, come- 
chè ambedue in idioma veneto dettati; e contiene alcu- 
ne cose dejpie d’ attenzione , le quali recar ponno qOal-> 
che lume onde perfezionare sì il testo del Ramusio , che 
gli anteriori pubblicati d stampa'. Ewi qui pure , come 
nel Mondo Novo , l’ epistola dedicatoria di Montalboddo , 
la qual manca nel NoVus Orbis ; e dove si parla dell' ac- 
coglienza fatta da Budomel al Mosto nella prima sua 
navigazione, vi si desecrive un pranzo, che questi ajui 
diede ad usanza veneziana , la qual cosa manca negli 
altri testi ; vi si riporta in fine il già accennato raccon- 
to di un pesce mostruoso inserito pure nel L, a. del 
Mondo Novo , e Novus Orbis ; e ad ogni tratto general- 
mente alcune varianti vi si riscontrano , che il rendono 
interessante . Per la qual cosa giudicai or a proprio luo- 
go , or nelle note aggiunger di quando in quando cib 
che di pià meritevole ci si offrirà nel favellsue dei viag- 
gi del Mosto , riportando anche il confronto coi testi a 
stampa , onde possibilmente' nulla resti a desiderare pelJa 
correzione , e maggior perfezione di questi ; avvegnaché 
il nostro scopo sia di far conoscere i meriti del Viaggia- 
tore , anziché le varianti materiali tra le varie copie , e 
traduzioni de’ di lui scritti (6), 
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CAPO SECONDO. 

< ■ . f' . ‘ : 

Della prima nari^azione di Alvise da Mosto . 

INTon pago il nostro Viaggiatore, come si disse, 
di aggiunger T opera sua ai tentativi dei portogliesi ^ nel- 
l’ inoìtrarsi nell’ oceano atlantico verso mezzodì , volle 
rendersi loro benemerito eziandio coll’ unir alla sposizio» 
ne de’ propi^ viaggi anche le tracce più marcate, e In.- 
minose delle antecedenti loro navigazioni ,' in un colle 
giustissime lodi dei Prinoipi di quella nazione,’ che àe 
promossero , e favoreggiarono . Esalta particolarmente 1’ In>- 
fante D. Enrico figlio terzogenito del Re Giovanni , sot- 
to il cui regno così nobili imprese ebbero cominciamen- 
to , e frate! minore del Re Odoardo , che successe al 
padre del i433, il quale non meno di Alfonso V. che 
regnò dopo la di kii mortfe accaduta nel i438, continni» 
ad appoggiare a codesto studiosissimo , e intraprendente 
Principe sì ìmpoitànti ■ care , coronate 'dal successo di ve^ 
dere a suo tempo , cioè fino al 14&0 , in cui morì , sco- 
perta la costa africana fino a Capo cortese, ab.* bor. , 
oltre le isole tutte occidentali fino a quella latitudine; 
Siccome pòi troppo interessante' riesce quanto in tale 
proposito ei scrive nel suo proemio', perciò sembra op- 
portuno riferire a disteso le sue stesse parole . Dice per- 
tanto ; Essendo io Alvise da cd da Afosto stato il pri- 
mo , che della nobilissimd città di V enezia mi sia mes- 
so a navigare il mare oceano fuori dello stretto di Gi- 
bilterra, verso le parti di mezzodì nelle terre de Negri 
dèlia bassa etiopia ; ed in questo niio viaggio avendo 
vedute molte cose nuove j e degne di notizia, merita- 
mente mi è parso sopra di quelle fame qualche fati- 
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ca: e tome He' miei memoriati di tempo in tempo te 
ho notate , cosi con la penna andarle trascrivendo : ac- 
ciò che quelli, che dopo di me avranno a venire, pas- 
sino intender qual sia stato l'animo mio a cercarle in 
diversi, e nuovi luoghi, che veramente in comparazion 
dei nostri quelli per me veduti, ed intesi un altro mon- 
do si potriano chiamare. E se per me rion saranno co- 
ti ordinatamvnte scritte, come la materia richiede, 
almeno non mancherò ài intera verità in ogni parte, e 
questo senza dubbio più presto di manco dicendo, che 
oltre il vero alcuna cosa narrando. Dovete adunque sa- 
pere, che il primo inventore di far navigare a tempi 
nostri questa parte del mare oceano verso mezzodì del- 
le terre de' Negri della bassa Etiopia, è stato l'illu- 
stre Signor Infante D. Enrico di Portogallo figliuolo, 
dell' Infante D. Giovanni Eè di Portogallo, e di Al- 
garbes primo di questo nome, il quale ancorché degli 
studi suoi nelle scienze dei corsi de' cieli, e di astro- 
logia grandemente si possa lodarlo, non di meno di 
tutto me ne passo : solamente dirò," che estendo di gran 
cuore, e di sublime, ed elevato ingegno, ^si diede tutto 
alla milizia del nostro Signor messer Gesù Cristo in 
guerreggiar co barbari, q combatter per lafede, nè mai 
volle prender donna, sotto gran castità Conservandosi 
nella sua gioventù. Molte cose eccellenti in battaglia 
de Mori fece, e con la sua propria persona, « per sua 
industria degne di gran memoria. Dove che essendo il 
prefato Re D. Giovanni suo padre venuto a morte del 
i<35, chiamò il detto D.- Enrico suo figliuolo, come 
quello, che conosceva le sue virtù, e con affettuose pa- 
role gli raccomandò la università de' Cavalieri Porto- 
gallesi, pregandolo, ed esortandolo a proseguire il suo 
santo, vero, e lodabile proposito, di perseguitare con 
ogni suo potere i nemici della santa fede di Cristo, il 

qual 
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^aal Signore bretKmente parLindo. gli promise di farlo . 
£ dopo la morte del Pa^re fece col favore del Re D. 
Odoiirdo suo fratello maggiore, qual successe nel Re- 
gno di Portogallo, molta guerra in Africa a quelli del 
regno di Fessa ; il che essendogli successo felicemente 
molti anni, procurando per ogni via possibile dannificar 
il dettò regno , , si immaginò di voler far che le sue ca- 
ravelle armate scorressero là costa di Azafi, e Messa, 
che sono pur del predetto regno di Fessa, qual vien fi- 
no sopra il mare oceano dalla parte di fuori dello Stret- 
to di Gibilterra > e cosi le mandò di anno in anno , 
quali fecero motti danni a Mori , in modo che solleci- 
tando il prefato Signore di farle navigar ogni anno più. 
avanti , le fece andar fino ad un promontorio detto Ca- 
po Non, qual viene cosi chiamato fino a questo gior- 
no, e questo Capo fu sempre il termine, dove non si 
trovava alcuno, che più oltre si fosse passato, mai 
tornasse: intanto che si diceva Capo lit Non, cioè che 
chi il passa non torna, sicché fino a questo Capo an- 
darono le dette caravelle, e più avanti non ósavano 
passare, e desiderando il detto Signore di saper più 
oltre determinò che le dette caravelle l' anno seguente 
passassero il detto Capo col favore, ed ajato di Dio» 
Perciocché essendo le caravelle di Portogallo i migliori 
navigli, che radino sopra il mare di vele, ed. essendo 
quelli bene in punto d’ ogni cosa che lor fa di bisogno , 
stimava non esser possibile, che non potessero navigare 
per tutto , e desideroso di scoprir , ed intender cose nuo- 
ve a fine di sapere le generazioni degli abitanti in quei 
paesi , per voler offender i Mori , -fece metfer ali ordi- 
ne tre caravelle di tutte le cosé necessarie e vi mes- 
se dentro dei valenti uomini, d quali andarono, e pas- 
sarono il detto Capo, navigando per la costa di gior- 
no, e di notte sorgendo t Ed essendo andati circa miglia 
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cento più oltre che détto Capo di iVon, e ntm troran- 
do abitazione, gente alcuna, salvo tutta la terra 
arenosa, tornarono indietro, e veduto il prefato Signo- 
re quell'anno non aver potuto intendere cosa alcuna^ 
l'anno seguente le tornò a rimandare, con ordine che 
passassero più oltre di dove erano state le predette site 
caravelle miglia CL , e più se più lor paresse , che t»(- 
t( li farebbe ricchi, e cosi andarono, i quali similmen- 
te non trovando altro che arena, se ne tornarono} e 
brevemente parlando, sapendo il prefato Signor Infante 
per la cognizione delle scienze eh' egli avea , che al fine 
si troverebbero genti, e abitationi, tante volte, e tanti 
anni se le fece andare , che vennero in notizia alcune 
parti essere abitate da Àrabi , che vivono in que' deser- 
ti , e più oltre da una generazione , che si chiama 
Àzanaghi, che sono uomini berrettini , di quali più avan- 
ti se ne farà larga menzione . À questo modo furano 
• scoperte determfnatamente le terre di primi Negri , do- 

ve di poi di tempo in tempo si intese di altre genera- 
zioni, di diverse lingue, costumi, efede, come nel suc- 
cesso di questo mio libro più largamente si vedrà • 

A bella posta questo proemio per intero si 'riferì, 
onde ad nn tempo l' impegno apparisca del nostro Sto» 
rico di porre io piena luce i ’ meriti- esimii di un tanto 
Principe, con coi dsbe la sorte di trattare, e di sepon- 
dame gli jimpulsi coll’ intraprendere esso pare due- na- 
vigazioni africane, e l’occasione ci si 'offra per difende- 
re da alcnne opposte tacce l’ ordine , e il tempo- delle 
scoperte testé dal Mosto marcate , rettificando così le 6otv- 
fase nozioni, ohe in tal proposito negli autori anche più 
accreditati l’nn l’ altre copiantisi si riscontrano. Sìan* 
^ ad esempio gli Scrittori della Storia generale de' viaggi, 

^ r quali nel t. i. 1. r. Ci I, dopo aver detto, che' Em*i— 
•a s/eguitò giovanm suo Padre off assedio di 'Ceuta,'» 
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ntll' età più fresca s’ acquistò ottima fama di gran cuo- 
re , e di prudenza , e di larghe cognizioni fornirsi , per 
cui sì atto divenne a promuovere la Nautica , e la Geo» 
grafia f soggiungono sotto la data dello stesso anno i4>5. 
che esso spedì due vascelli , i quali non andarono più 
là di Capo Boja'dore sessanta leghe oltre a Capo di 
Nam , o Non, in que’ tempi confine della navigazione 
Spagnuolai e che nei i43a avendo Gilianez sorpassato 
finalmente il terribile Capo Bojadòr giunto il ,■ Principe 
a ciò che volea ottenne da Papa Martino V. una dona- 
zione perpetua alla Corona di Portogallo di tutte quel- 
le terre, che i Portoghesi potessero scoprire da quel 
Capo fino alle Indie orientali inclusi? amente , e plena- 
ria indulgenza per le anime di tutti coloro, i quali pe- 
ricolassero in quell' impresa ; favore che fu poscia con- 
fermato da Eugenio, e da Iticolò, succeduti a Marti- 
no, a preghiera del Re Àlfonso , e del Principe Giovan- 
ni suo figliuolo , fi per arrestare le imprese delle altre 
nazioni , come per dare animo a sudditi portoghesi • 
Egli è perciò , che nel t. 6. 1. 5. c. a. facendo l’ estrat- 
to dei viaggi del Cadamosto, in una nota conferma le 
scoperte testé da lui accennate y e soggiunge qui si ren- 
de conto della Prefazione del Cadatriosto senza attener- 
si con molto scrupolo alla cronologia. Per altro code- 
sti Autori non posero mente , che Martino V. era morto 
alti 30 Febbrajo i43t , e la citata sua Bolla fu data 
nell’Aprile del i4>8, e in essa non s^ parla di qud 
CapOf ma soltanto della gloriosa presa di Ceuta, e del- 
lo zelo del Re Giovanni pella Religione contro i Sara- 
ceni sì infesti ai Cristiani , per cui fomentare propone 
una specie di crociata , e concede indulgenze . Eugenio 
IV poi nel t 436 avendo' irmanzi, dietro all’ istanze del 
Re Odoardo . rinovata la detta crociata , e accordata la 
conquista delle Canarie , sulle quali asseriva ili Re che 
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niun Principe cristiano poteva aver pretesa , rivocò tal 
suo assenso da poi che il Re di Castiglia spiegò certi 
diritti sovr’ esse . Nicolò V finalmente nel gennajo 1454. 
diede quella celebre Bolla ad Alfonso V. Re di Porto- 
gallo , nella quale , premesso un encomio all’ Infante 
D. Enrico , accenna le conquiste , e viaggi africani di- 
retti a passare all’ Indie accompagnati da molte conver- 
sioni di quelle genti barbare , e de’ Negri , ad oggetto 
d’ impedire le gare , le discordie ^ e pretensioni d’ altri 
Principi, stende privilegio, e favore ai Re di Portogai- ' 
Io, che da aS anni, com’ ei dice, contanti pericoli, e 
fervore a cotali imprese si dedicarono; e s’ erano impa- 
droniti dai Capi di Bonador, et de Pfam usque per to- 
tam Ghineam, cioè dai Capi Bojador , e Non fino a tut- 
ta quella Guinea, che così nomavasi allora , cioè all’ in- 
torno del Senegai , come a suo luogo osseryaremo di 
proposito , e coiiie indica la Bolla stessa , dicendo per 
r innanzi , che le navi . portoghesi dppo esser arrivate 
alla Guinea , ulterius navigantes ad ostium cujusdam 
magni fiiiminis Nili communiter reputati pervenerunty 
col qual nome di: Nilo ìntendevasi il Senegal, creduto 
esser il Nilo de’ Negri j e.Niger degli antichi, come al- 
trove avremo più occasioni da vedere . \ 

Preziosa come si scorge è questa Bolla , perchè rad- 
drizza le idee, e lo èpoche delle suddette scoperte e con- 
cessioni, od anzi condiscendenze alle replieate istanze dei 
Re, opportune a sedar le gare, e prevenir le nimistà , 
e le guerre tra Principi Cristiani , ed utili al pacifico 
■dilatamento della vera religione in un colla civilizzazio- 
ne di genti selvagge. Chiaro apparisce quanto al caso 
nostro, che nel i454 aveasi appena passato il Senegai , 
come in seguito dice il Mosto, e che non oltre aS an- 
ni prima del j 454 -» «o* prin» del J429 stabilir 
devesi il principio delle regolari loro scoperte, cr^'cott-. 
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qnìste in quella costa, e molto meno il passaggio degli 
anzidetti Capi ; e quindi il Capo Non o Nani , che do- 
vette essere stato il primo a passarsi come più setten- ' 
trionale a 28 lat. , non puote dirsi oltrepassato nel 
i 4 i 5 come vogliono i detti autori, ma molto dopo, al- 
meno quanto a impresa pubblica, e d'ordine regio < 
giacché di buon grado accordar debbesi che per privato 
tentativo di qualche avventuriere o spontaneo Pilota ar- 
dimentoso ciò sia accaduto .E n’ è prova ben lumino- 
sa il trovarsi in varj portolani d’ epoca ancor più rimo- 
ta marcati gli anzidetti Capi di Non , e di Bojador , co- 
me tra gli altri in due di ragione dell’ ab. Morelli , uno 
in lei. tavole, nella cui ultima è scritto : /aclioiiis de Gi- 
roldis de Venetiis me fecit anno Dmi M- CCCC. XXVI ^ 
già citato dal Carli Sulla scoperta dell America', ed al- 
tro spettante al sec. XIV , i quali offrono la costa afri- 
cana co’ suoi nomi distinta fino a Capo Bojador, detto 
nel primo c. de buider, e nel secondo Cavo de inbugder y 
ed anche V/alckenaer nelle sue note alla Geografia del 
Pinkerton t. 6. accenna trovarsi marcato questo capo di 
Boiador in tre carte parimenti del sec. XIV , una del 
i 5 46 esistente a Parigi, l’altra a Parma del , la 
terza a Londra del i 384 ; e quanto alla prima, osserva 
che stendesi essa un po’ più al di là di quel capo, 
d’ onde inferisce che fosse già stato raddoppiato ; e quan- 
to alla seconda, il Ch. Pezzana prefetto della Biblioteca 
parmense , ove conservasi quel prezioso geografico monu- 
mento formato dai fratelli Plzzigani veneti , ci dice che 
presso quel capo si legge in detta carta caput finis 
Africae occidentalis • V. Gior. della Letter. Ital. t, 17, 
Padova 1807. Anzi aggiunger ci piace, che nei due te- 
sté allegati portolani dell’ ab. Morelli trovansi segnate 
altresì le isole di Porto Santo , Madera , Deserte , Sel- 
vaggio , e Canarie , e quel che piu montà offrono in 
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linea dì Capo S. Vincenzo Terso l’occaso varie isolette » 
de Sancta Zorzi, de Ventura, de Columbi, de Bratil, 
con altre due di Capraja , de Luovo , e ben si vede 
spettar le prime quattro alle Azore , come lo indioa la 
loro posizione, l'identico nome di nna cioè S. Zorzi, 
che vi si pone più al nord, come è infatti; non che 
l’indicazione dell’ isola Brazil , che è quella di Terzera, 
nella cui punta australe v’ è il rinomato monte di Bra- 
*il , e suolsi dipingere in cremisi nei' portolani a colori 
per allusione al legno ben noto con tal nome , e di tal 
tinta . Eppure codest’ isole Azore si vogliono scoperte o 
da Fiamminghi nel t43g, o da Gonzallo Velo, e fatte 
popolare soltanto nel i449 dall’Infante D. Enrico . Egli 
è dunque mestieri ammettere , che molto prima si na- 
vigasse ne’ mari d’ occidente , giacché a quell’ isole 
erano già posti i lor nomi , alcuni de’ quali ritennero 
anche da poi ; e quanto alla si celebrata isola Antillia 
più all’ occaso delle Azore , secondo la lettera di Paolo 
Toscanella fiorentino inserita, nella vita di Cristoforo Co- 
lombo scritta da Fernando suo figlio, non che nef- 
1’ opera del Ximenes , del Gnomone fiorentino-, la qual 
Antillia si scorge pur delineata in una tavola idro-geo- 
grafica , e in un mappamondo di Andrea Bianco , in 
Wn coir isola cosi detta di Satanaaio , giusta il parere di 
N. Buach'e neUe 'sur t Cle Antilia nel 

T. 6 Mémt de V Institut de France, Sciences , non altro 
sono, che l’Isola di S. Michele delle Azore la prima, e 
quella di Pico la seconda, verificandosi così, che tutte 
affatto quelle Isole erano ‘conte , e quindi vi si navigava 
pria del tempo, che comunemente alla loro scoperta si asse- 
gna . Anzi si marchi , che sebbene le carte del Bianco 
rechino la data i436, devono supporsi tratte da carte 
più antiche , come opina il Formaleoni , che primo le 
pubblicò, e 'trovansi inserite nel t. 6 della sua traduzione 


u b“ Googlc 



del ConipmdlQ de Viaggi di M. de la Harpe ; Unto 
più che, come osservai nell' illustrare il Mappamondo 
di Fra Mauro, questo Andrea Bianco era un valente 
«crittore jubidtemo dello stesso Fra Mauro, e quindi da 
non supporsi come studioso originale compositore di car> 
te cosi interemanti, come quelle che portano il suo no- 
me or or enunciate. Conchiudasi dunque, che il Cada-* 
mosto, losche nel sno proemio ci rappresenta l’impegno 
di D. Enrico nell’ abbattere i Mori di Fez, dopo la mor- 
te del Re Giovanni suo padre del 14^3 scorrendo pelle 
coste di Saifi, e Messa, indi a Capo Non, e sqccessiva-r 
mente ogni anno inviando caravelle più innanzi, non in>- 
tese già di dire, che ledette spiagge di Satfi , e Messa * 
non che il Capo non siano .stati da lui scoperti dopo la 
morte del padre, ma solo che a que’ luoghi facea in- 
noltrare le sue forze contro i barbari , dove già erano 
arrivati i nocchieri per l’ innanzi e le stesse sue espres- 
sioni abbastanza significano, che pria si conosceva il Ca- 
po non^ mo|to più se si confrontino col testo del Mon- 
do novo, e sua latina versione, dove si dice; Caput da 
Non appellatur ab incolis., argumento, quod qui ultra 
dictum prQmoutoriunt iverC, non funt regres fi,, et ibi 
prisci nautee tsrminum temper^constituertint eiuo- na- 
yigationis • Si potrebbe altresì aggiungere in confor- 
mità dell’ epoche segnate dal Cadamosto , e da Nicolò V 
nella sua Bolla, che nell’ anzidetta carta di Andrea Bian- 
co si protrae la costa africana soltanto fino a Capo non, 
e siccome esso avrebbe potuto di leggieri inoltrarsi se 
avesse voluto seguire i sopra allegati portolani fatti pur i n 
Venezia, i quali estendevansi fino a Capo bojador, cosi 
sembra doversi credere ch’egli abbia amato meglio di 
notare unicamente ciò che a suoi giorni erasi realmen- 
te riconosciuto, cioè fino a Capo non, ove a suo tem- 
po crasi ^dalle pubbliche caravelle portogheci arrivato ; 
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imitando in ciò il sullodato Fra Mauro, che nel suo 
Mappamondo marcava attentamente ciò che di giorno in 
giorno andavasi scoprendo . 

Dilucidata in tal guisa la storia delle prime scoper- 
te dei portoghesi , quale ce la presenta il nostro storico 
Viaggiatore , passiamo ora ad esaminar 1' origine ed i pre- 
parativi della sua prima navigazione , riportando anche 
in ciò le stesse sne parole. Trovandomi adunque io Jl- 
vise da Cd da Mosto nella nostra eittà di Venezia 
fanno del Signore i454> essendo di etd di circa anni 
yentidiie, arendo navigato per alcune parti di questi 
nostri mari mediterranei , area determinato di tornare 
in Fiandra, dove un'altra volta era stato, e questo a 
fine di guadagnare , perchè lutto il pensier mio era dt 
esercitar la mia gioventù travagliando per ogni via pos- 
sibile, per acquistarmi facoltà , acciochè poi con la e- 
sperienza del mondo in età potesse pervenir a qualche 
perfezione di onore > e avendo deliberato di andarvi co- 
me ho detto , mi misi in punto con quelli pochi danari 
che mi trovava , e montai sopra le galee nostre di Fian- 
dra, Capitano Messer Marco Zen cavaliere, e cosi col 
nome di Dio partimmo da Venezia nel sopra nominato 
millesimo ad 8 Jgosto , e navigammo per nostre gior- 
nate facendo le nostre scale ne' luoghi consueti , fin 
che capitammo in Spagna ; e ritrovandomi per tempi 
contrarj star con dette galee al Capo di S. Vincenzo, 
che cosi vien chiamato, avvenne per avventura non trop- 
po lontano di quel luogo esservi il prefato Signor In- 
fante D. Enrico in una villa vicina chiamata Repose- 
ra, nella qual per esser rimota dai tumulti delle gen- 
ti, e atta alla contemplazione degli studj suoi vi abi- 
tava molto volentieri, ed avendo notizia di noi mandò 
alle nostre galee un suo secretano nominato Antonio 
Gonzales, e in sua compagnia un Patrizio di Conti 
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t/uale si dieea essere muziano, e Console iella nostra 
nazione nel detto regno di Portogallo , come mostrò es- 
ser vero per una lettera della 'nostra Signoria ton il 
sigillo pendente > il qual Patrizio ancor egli era provi- 
gionato del prefato Signor Infante, e vennero' atte pre- 
dette nostre galee per sua comissione con alcune mo- 
stre di zuccari dell'isola di Madera, e di sangue di 
drago, e altre cose cavate dalli luoghi, e dall' isole 
del prefato Signore , le quali mostrate a più, persane 
essendo io presente, e dimandati da nostri delle galee 
di diverse' cose , dissero che questo Signore avea- fatto 
abitare isole nuovamente trovate, le -quali mai per a- 
vanti erano state abitate, e in segnò di questo r mo- 
stravano li detti zuccari, e sangue di drago , e altre 
buone cose utili, e che questo era niente rispetto ad 
altre maggior cose, che detto Signor faceva , dichiaran- 
dosi come da certo tempo in qua avea fatto navigare 
fnari che mai per altri ■ furono navigati, e discoperte 
terre di diverse generaziotii stratte , fra le quali si tro- 
vavano cose meravigliose, e che quelli, che erano stati 
in quelle parti avevano fatto fra quella nuova gente di 
grossi guadagni, perchè di itn soldo ne-facevano sette, 
e dieci, e circa questo dissero tante, e tante cose, che 
mi fecero fra gli altri assai maravigliare , anzi mi fe- 
cero crescere un desiderio di voler colò andare, e diman- 
dando se ’l prefato Signor lasaiarebbe andar cadauno , che 
vi volesse navigare , risposero di si facendo una dette due 
condizioni, quello che vi voleva andare , cioè che armas- 
se la caravella a sue spese, e mettervi la mercanzia, 
e poi di ritorno sarebbe obbligato a pagar per. diritto , e 
costume al prefato Signore il quarto à' ogni cosach’ egli 
riportasse , e le altre parti fossero sue , o che veramen- 
te il detta Signore armarebbe egli la caraytUa a chi 
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voleste andarvi a tutte sue t^ete,- solamente quello ti 
mettesse la mercanzia > e poi al ritorno partissero ' per 
metà tutto quello t che si traeste da detti luoghi, e che 
in caso che non si traesse alcuna cosa, che la spesa 
josse fatta a suo danno, e questo dichiarò che non si 
poterà tornare se non con gran guadagno, e che te 
alcuno della nostra nazione vi voleva andare , che il 
predetto Signore l' avrebbe gratissimo, e gli farebbe gran 
favore, perchè egli presumeva che nelle dette parti « 
scoprirebbero spezierie, ed altre buone cose, e sapeva 
che i Veneziani n erano più conoscitoH che alcun 
n altra nazione . Udito questo terminai di andare 
con i sopraddetti- a parlare al detto Signore, e'eoti fen 
ci, qual brevemente mi confermò tutto quello che mi 
avevano detto esser veroi e molto più promettendo di 
farmi onore, e utile se volessi andarmi • Io veramente 
inteso il tutto vedendomi giovane, e ben disposto a so- 
stener ogni fatica, desideroso di veder del mondo, e 
cose che mai nessun della nazion nostra non avea ve- 
duto, sperando ancora di doverne conseguire onore, ed 
utile, deliberai al tutto di andarvi, e informatomi del- 
le marcanzie,- e cose che vi erano necessarie, ven- 
ni alla galea, dove consegnate tutte le, cose , che avea 
per ponente , ad un mio parente , comperai sopra 
le dette galee quelle che mi parve essere necessarie 
per il mio viaggio, e cosi smontai in terra e le galee 
seguirono il lor viaggio per Fiandra. Essendo io ri- 
masto a Capo di S- Vincenzo il detto Signor Infante 
mostrò aver gran piacere, e mi fece festa assai, e do- 
po molti, e molti giorni mi fece armare una caravella 
nuoi'A ài portata di circa botti novanta, della quale era 
padrone un V incenzo Dies naturale di Lagut , che è 
un luogo appresso Capo S. Vincenzo a miglia sedeci, t 


Digitized by Google 


43 

Jornita di Mte le cose necessarie eoi nome di Dio , e 
in ituma ventura, partimmo dal sopraddetto Capo S. Vin^ 
cento odi ventidue marzo i455« 

Non ci fermeremo a notare i varj errori presso al- 
cuni intorno agli anni della partenza, e ritorno del Cà 
da Mosto , come a cagione d' esempio presso il Bergeron 
nel suo trattato delle navigazioni c. 8 , il quale assegna 
tai viaggi verso il 1 402 , e molto più il Novus Orbis in 
cui si segna la partenza del Mosto nel i5o4in età d’an* 
ni ventiuno, e il si fa tornare nel i493, cose tutte di 
per se chiaramente false, e da attribuirsi a sbagli di 
stampa più presto che a volontà degli Scrittori, essendo 
troppo ovvio il conoscere , che essendosi verificate le na- 
vigazioni del Mosto negli ultimi anni dell' Infante , co- 
m’è manifesto dallo stesso suo racconto , non può aver 
luogo verun' altra epoca delle suespresse troppo ripugnan- 
ti, e contradditorie. Nemmeno ripeterò ciò ebe degli an- 
tecedenti di lui viaggi di mare dianzi . notai , e piuttosto 
osserverò, che l’indicarsi di quel Patrizio de’ Conti ve- 
neziano come Console di questa nazione in Portogallo , 
conferma sempre più l’estensione dei commerciali rap- 
porti de’ Veneti colle nazioni. tutte allor conosciuti-, co- 
me il Foscarìni, il Filiasi, il Marin, ed altri a diffuso 
hanno trattato. L’accoglienza poi, e gli escitamenti del- 
l’Infante al nostro Viaggiatore d’età ancor si fresca, mo- 
strano abbastanza quanto quell’ illustre conoscitore d’ o- 
gni saliere alia nautica spettante lo stimasse adatto a> 
suoi luminosi progetti , e quindi igli afiidò la direzione 
zi’ una sua caravella, giusta il costume d’ alcuni anni 
colà stabilito, che ninno navigar dovesse alle coste d’a- 
frica senza speciale assenso dell’ Infante , e sopra regie 
z:aravelle , o veramente con determinati tributi come 
scrive il Mosto . Parimenti la premura dell’ Infante nel- 
l’ inviare Antonio Gonzales , e il suddetto Console de’ 
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Conti alle venete galee , e il ano aggradimento esternato 
da questi, se alcuno de' nostri avesse accettato d’inol- 
trarsi in que’ viaggi, perchè egli presumeva che nel- 
le dette parti si scoprirebbero spezierie , ed altre buon- 
ne cose, e sapeva che i Veneziani ne erano più co- 
noscitori che alcun altra nazione , formano un giusto 
tributo di lode al merito de’ veneziani in ogni maniera 
di cose idro-geografiche , tanto più da calcolarsi , quan- 
to più distingupvasi in colai studj chi glielo palesava . 
Niuno ignora infatti, che questa nazione nata sul mare, 
e per felice necessità dedita ognora al commercio , ed ai 
' viaggi, primeggiava eziandio in notizie di geografia, e 
le vie tutte conosceva per cui le spezierie , ed altri pre- 
eiosi oggetti d’ oriente tradur si potevano in europa. Il 
loro studio altresì degli antichi Geografi , e soprattutto 
il conversare cogli Arabi , e genti tutte di commercio, e . 
di mare , in un colle tracce de’ viaggi si memorandi del 
loro M. Polo aveano presso di loro resa fuor di dubbio 
la possibilità di girir attorno 1 ’ africa e giudicavano 
quindi eseguibile il progetto di passar all’ Indie per quel- 
la parte, cui ardentemente agognava l’Infante, come> 
nella Bolla di Nicolo V. è manifesto . • 

Egli è perciò, chea differenza di Tolomeo, ed altri 
più antichi, coti' nuova, e franca forma ' Marin Sanndo 
detto Torsello nel suo Mappamondo unito con altre' carte 
preziosissime all’ opera sua altrove nominata , offre fin dal 
principio del Secolo XIV. l’africa circondata dal mare, 
e in una forma bensì inclinata verso 1 ’ oriente , come 
nella prima Nota si osservò, ma assai propria per invi- 
tare al suo passaggio. Lo stesso si vede nel Planisfero' 
di Andrea Bianco , che fu lavorato come si disse nel 
1436, il quale dal Formaleoni sopraccitato si vuol 'de- 
sunto da altro del Secolo XIII, il che par verisimile, 
se non per altra ragione da esso addotta, per quella 
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•Imaio, ch'ei par tocca, del conironto ' cioè dì tal Pla- 
nisfero coll’ anzidetto del Sanudo , rilevandosi che quello 
del Bianco è assai più imperfetto , sì nei contorni , che 
nella totalità di sua forma, e ridondante soltanto' di ca- 
pricciose [figure proprie di tempi più incolti , però con 
troppo intemperante critica da esso lui malmenati . Do- 
po questi due generali Mappamondi si interessanti , nel- 
la loro antichità , e pienezza di cose equivalenti ed un 
compendioso prospetto di geografia, addur si potrebbero 
altri due non meno importanti sì pella geografia in ge- 
nerale, come per la influenza di uno ai viaggi dei por- 
toghesi. Il primo è quello già altrove citato composto 
dai veneti fratelli Pizzigani nel i 367 di cui parla il Za- 
netti Dell'origine di alcune arti principali appresso i 
Veneziani pag. 46 j il qual Zanetti n’era il possessore,e 
donatolo poscia’al p. Faciaudi, passò ad ornare la Bi- 
blioteca Parmense . L’ altro finalmente è quello di Fra 
Mauro Camaldolese piit fiate celebrato , costrutto negli 
ultimi giorni dell' Infante D. Enrico , il quale siccome di 
lunga mano sorpassa ogni altro Planisfero di quell’età^ 
ed anzi ogni geografico trattato, cosi chiaro riluce quan- 
to abbia dovuto giovare alle magnanime imprese de' por- 
toghesi , il cui Re Alfonso ne volle, ed ottenne una co- 
pia (7). 

Soltanto potrebbe per avventura sembrare strano ad 
alcuno , come tra veneti sì dediti a' viaggi marittimi , e 
commerciali speculazioni, ninno prima del Cadamosto ab- 
bia tentato quella viaj e . molto più che non siansi in 
seguito curati di entrar almeno a parte delle spedizioni 
africane , mentre il Re Emmanuello loro aveane fatto lu- 
singhiere proposte , e ben conoscevano che il loro com- 
mercio di Levante dinanzi pressoché loro esclusivo, e 
. mercè di cui erano ascesi a tanto di opulenza , e pote- 
re , un fatai colpo ricevea da queste nuove intraprese 
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de’ portoghesi. 11 Foscarini eon-qndl senno, eh’ è tutto 
' suo proprio, rende di tutto ciò le più ampie, e soddis^ 
fteenti ragioni conformi alla saggezza di quella incom» 
parabile Repubblica, la quale ben bilanciato lo stato- suo 
politico, le incertezze dell’esito, le difficoltà, e gare cui 
sarebbesi esposta, preferì di limitarsi alle antiche sue 
scale , e relazioni col Levante , le quali se provarono gli 
effetti inevitabili delle nuove diramazioni , e provenienze 
di derrate , produssero almeno il vantaggio inestimabile 
d’ una tranquilla mediocrità. Lo stesso dicasi in' pro- 
porzione pei privati commercianti di codesta nazione . < 
Ma è tempo ormai di unirsi al nostro Viaggiatore , 
che a se ci chiama, mentre salpa da Capo S* Vincenzo* 
Ciò accadde ai 23 di Marzo del i455, e narra d’ essersi 
drizzato da prima all’Isola di Madera, e d’ esser giunto v 
a Porto Santo ai 25 di detto mese. Descrivendo quest’ f- 
•ola ci dice, che gira circa quindici miglia , e dista da 
S. Vincenzo sunnominato verso miglia seicento , il , qnal 
numero si trova pure nell’ edizione di tal viaggio nel 
Mondo Novo, e Novus Orbis, ma nel Ms. dell’ ab. Mò-^ 
relli si legge invece mille miglia . Accenna ohe fu tro- 
vata da portoghesi ventisette anni prima, cioè nel-r^zS 
neF giorno d’Ognissanti , nomata perciò Porto Santo ,*ed 
era governatore di quella Bartolommeo Polastrello . Parla 
della sua fertilità , e singolstraieate della gomma , di cui 
formasi il cosi detto sangue di drago, mercè i’incisione di 
certo albero, che è una specie di verzino, di che si 
Vegga Abramo Peritsol Itinera Mundi, e il. suo illustra- 
tore Hyde nel Thesaurus dell’ Ugolino, T. 7 col. i3g, 
t 49 , del qual sangue avea già fatto cenno il Cadamo- 
sto come d’un saggio di felici ricavati dai nnovi viaggi 
portoghesi . Parla altresì dello sceltissimo mele, e cera 
di quell’ isola , il tutto conforme al vero . I suddetti an*- . 
tori della Storia de' Viaggi, e il Robertson nella sna 
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Storia jtmtriea y tà altri dìcons ch« fd qnell’ ìsola 
•coperta nel r 4 i 8 .s e parlano pure di Polastrello ossia 
Perestrello, e ajrjfiongono i primi « ch’esso ottemtto avea 
la proprietà d^l’ isola, e volea popolarla, nta fu CO'^ 
stretto partirne . Siccome poi 11 Cadamosto parla di cosa 
a* tempi suoi lorchè accenna l’attuale governatore anzi-^ 
detto di quell’ isola , cosi convien dire , che o sia falsa 
questa partenza asserita di quegli Autori , o che sia ri'* 
tornato di nuovo con migliore successo ; e forse a que-^ 
sto ritorno, e principio di popolazione, anziché a pri-^ 
mitivo scoprimento riferir potfebbesi l’anno 1428 asse- 
gnato dal Mosto. .Anzi v’à chi pretende, che sia stata 
conosciuta anche prima di quel secolo, come nelle vec- 
chie carte suaccennate, C vogliono alcnni che sia dessa 
l’Aprositos, od Ombrione degli antichi. ' ' ’ 

Ai a 8 di Marzo partitosi da Porto Santo arrivb alla 
vicina isola di Madera , che asserisce fatta abitare venti- 
qnattro anni innanzi dal prelodato Signore di' Portogal^ 
lo , il quale t» ■ pose due governatori' cioè Tristan TeS^ 
sera, e Giovanni Gonzales Zarcho, e si diffonde a rap- 
presentare di quest’ isola la mirabile fecondità . Dice che 
dista da Porto Santo miglia 4 o, e che volge 140, e ché 
fu denominata Madera, cioè isola di Legnami , niercechè al 
suo ritrovamento era tutta un bosco , e fu mestieri sgom- 
brar terreno coll’incendio per agevolar le abitazioni, « 
la coltivazione. Fa molto de’ scelti legni, come cedro, 
c nasso, non che delle molte cannemele fattevi piantar 
dall’ Infante , e cest de lA et des Ues Canaries gue la 
canne A sucre a dté fortée au nouveau monde, come 
si legge nelle Mélanges relatifs a l'histoite ec. nel t. 3 
Jnnales des voyages, pag. 214, ove pur si fa cenno del 
veneto Marin Sanudo,- il quale ne imsegna nella' sua o- 
pera Liher Secretorum Fidelium Cucis, 1. i , p. t, c. 2 , 
che a suo tempo, cioè a) principio del Secolo XlVi, lu 
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zuccaro si coltivava in Cipro , Rodi , Morea , S. Marta , 
e Sicilia, ed eccita alla maggior diiTusione di tal pianta 
e del cotone in Europa , onde non aver bisogno di trar- 
ne il prodotto d'altronde. Parla altresì R Mosto, quan- 
to a Madera, delle viti trasportatevi da Gandia per ordine 
dello stesso Principe , d’ onde eccellenti -vini se ne trag- 
gono , e pareccliie nozioni vi aggiunge dello stato d’ al- 
lora di quest’isola si naturale, che politico, e accenna 
eziandio che v’ erano det conventi di Frati Minori, che 
conduceano santa vitaj talché difficilmente altrove tro- 
var potrebbesi sposizione più estesa , e insieme più esat- 
ta , come attestano ’ anclie i suddetti . Autori t. 6 1 . 5 . 
§. 6 . Tutto poi è confermato dagli altri scrittori , eccet- 
tuato il tempo dello scoprimento, che da alcuni si as- 
segna al 1420 , come si vide per quella di Porto Santo, 
e da, altri all’anno 1419 * Anzi v’ha chi pretende essere 
stata, ritrovata da Orlando Macham nel i344 colk ‘gitta- 
ta da furor di tempesta. Vuoisi poi da alcuno altresì, 
che questa sia la Geme atlantica antica . Ghe che ne sia 
però di queste vetuste scoperte , quanto ai tempi più vi- 
cini sembra doversi antepi^re 1’ epoche asserite del Mo- 
sto, giacché se tanta diligenza ei spiega nel far di que- 
st’ isole la descrizione più minuta, non avrà tralasciato 
al certo- d’ assicurarsi del tempo del loro nuovo scopri- 
luento non rimoto . Il Ms. Morelliano le dà parimenti il 
giro di i4o miglia, ma il prodotto di 3ooooo staja ve- 
neziani di fermento , invece di 3oooo con aperto errore 
dell’amanuense. , 

J f » 

Da Madera passò alle Ganarie , che dice distanti da 
quella circa miglia 3zo. Sette ne novera, Lanzarotto , 
Forte Ventura, Gemerà, Ferro, Gran Ganaria, Tenerif- 
fe , e Palma , e dice che le prime quattro erano abitate 
da Cristiani , e n’ era Signore Ferrera di Siviglia sogget- 
to al Re di Spagna; le altre tre da Idolatri. Nel Ma. 

Morelli , 
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"Morelli , e Cosi nel Afondo Novo e sua versione latina 
diconsi dieci que'st’ isol», sette abitate, e tre deserte} 
quanto alla narraaione delle abitate tutti i testi concor- 
dano . Vi accenna che sono poste in bla dall' occaso al- 
l’ oriente, e parla dei loro’ prodotti, della popolazione, 
e costumi curiosi di quegli abitanti , massime dògli ido- 
latri, non che delle montuosità, ed in particolare del st 
famoso Pico'ardentr di Teneritfe, benché sull’ alfru? re- 
lazione tie ’esagert l’altezza, la qual per altro fino a tem- 
pi andie.nqn lontani fu creduta maggiore d’ogn’ altra 
del' Globb , mentre in fatti non ò che di te^e 1901 se- 
condo il Borda, laddove il Monte Bianco ne conta 244^ 
come dice Saussure , e il Monte Rosa' nel Valese ' 243o ^ 
per tacére del Chimborazo , che secondo Humboldt è 
^557} la cagione per altro, per cui il Pico sembrò per 
tanto* tempo piu aito à’ogni monte, si è per essere iso- 
lato, e come un cono in un vasto mare con cratere fu- 
mante formando per molte miglia di distanza uno spet- 
tacolo strano ,' e meraviglioso . Aggiunge il Cà da Mosto 
di essere stato in dùe di quelle Isole, cioè In Gomera , 
e in quella del Ferro, ed essersi approssimato a quella 
di Palma, senza però smontarvi', onde proseguir il suo 
viaggio. Non parla del tempo' in cui furono ritrovate, 
forse perchè molto prima erano conte , e credesi anzi 
esser desse le si celebri Fortunate degli antichi , e vo- 
gliono alcuni essere- state conquistate' dai Francesi sotto 
Bethencourt -nel- 1402; e già anche prima .si veggono 
delineate sulle carte del Secolo XIV , come pur le ante- 
cedenti di Madera , e di Porto Santo . Veggasi ’V/aIckenaer 
nella tr4duzione della Géografia di Pinkerto.n , e nella 
Geografia di Mentelle', e Malte-Brnn ^ T. 16. È certo 
che Clemente VI._ uri i 344 dichiarò Signore di queU’I- 
sole D. .Luigi de la Cerda Infante di Spagna , ed il Pe- 
trarca asserisce , che ne’ tempi andati nna flotta armata 
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genove5e a quelle arrivò, come* osserva il TiraIios(Jii, il 
quale ' opportunamente ribatte .il Lariipillas, al cui pa- 
lato riusciva amara tal gloria degl’italiani. • 

' Dall’ anzidntta Isola di Palma pervenne in pochi gior-' 
ni il Mosto a Capo Bianco sulla costa afrìpana , che fa 
distante' circa 870 miglia , mentre per altro tante non 
Sono , e molto meno è esatto il numero nel ms. Morel- 
liano di miglia 1270, e de\ Novits' Orii j • 1 770 ; piò 
vi si approssima quello del Afondo Novo , ’j’jo.' Accenr 
na il cammino da tenersi per giungervi partendosi dalle 
Canarie, onde non errare, e trascorrerlo, giacèhè dopo 
esso non iscopresi terra per gran tratto , internandosi la 
costa, la] qual vi Torma un golfo che nomasi d’ Argin . 
Parla dell’ Isola di tal nome posta in detto golfo^ forse 
la Cerne degli antichi anziché Madera, non che di ‘-tirp ■ 
altre Isole, cioè Bianca, delle Garze, e di Cuori ‘co^ 
appellate dai Portoghesi, tutte piccole, arenose ,_ e 'de- 
serte, e prive d’acqua dolce ,’ fuorché quella d’ Argin . 
Osserva che dallo stretto di Gibilterra scorrendo le coste 
africane si trovano esse gbitate finché dura 15 Barberia,- 
ma dopo Capo Cantili fino a Capo BiaficO la costa- co- 
mincia essere arenosa, e vi corrisponde all’ interno ri gran, 
deserto di Sarra o Sahara, che 'al nord confina colle 
montagne della Barberia , cioè colla catena, dèli’ Atlante , 
e al sud con i Negri d’iitiopia, a traversare il quale vi 
vogliono 5 o in 60 * giornate più o- meno . Dice che pella 
bianchezza. dell’ arena- chiamassi Bianco' quel Capo privo 
d’ ogni erba , bello per, altro pella sua forma di triango- 
lo equilatero d’ un miglio in circa per lato . Asserisce 
poi trovarsi, in tutta quella -costa ottimo pesce simile ih 
parte a quel di Venezia . Nota che il golfo d’ Argin hh 
' poco fondo , e v’ $ una forte correfnté , e che 1’ anzidet- 
to Capo Cantin sì guarda con Capo Éìancò quasi greco 
C garbino , e non puossi non ammirar tal esattezza * di 
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relativa pòslzrone, qual si ravvisa anche in Fra Mauro, 
e nel portolano Benij^casa , comé nelle migliori 'mappe 
recenti . • ' 

. . ^ Ci avverte’ poscia , ohe dietro Capo Bianco fra ter- 
ra v’ è un luògo chiamato Hoden,-ch’ è dentro circa sei 
giornate dà cammello t il qual luogo non i> murato, 
ma è ridotto d’ Arabi , e scala delle carolane , che yen- 
gono'da Tombutò, e d'altri luoghi de' negri. Vivono 
essi di datteri, e d’orzo, e latte, hanno molti cammei* 
li, sono maomeltani nemicissimi dei Cristiani, .girano 
semprt, e recano dalla Barberia a Tombuto, e alle ter*- 
re dei Negri del rame-, e dell’ argeiito , e ne riportano 
dell’oro, e delle meleghette.j sono bruni, e .vestono al* 
cune piccole capyp bianche con fazzoletto in capo allf 
moresca , e vanno scalzi ; ed iti que’ luoghi arenosi tro- 
vansi leoni, leopardi, e struzzi. Aggiunge, che D. Enri- 
co ha .fatto nn .appalto per anni dieci , per cui ninno può 
entrare nel predetto golfo d’ Argin per negoziare cogli 
Arabi diifusi in quelle regioni , se non quelli eh’ hanno 
l’ appalto, ed abitano nell’ Isola d’ Argin ; è tengono agen- 
ti, che vendoiio panni, sale, argenti, cappotte, tappeti , 
ed altro', spezialmente fornicnto , e ritraggono de’ 'Negri 
da 700, ad 800 all’ anno- condottivi dagli Arabi stessi, 
ed oro'. Dice* eziandio , che per donservare tal tralKco 
!’■ Infante facea costruir- un castello in detta. Isola, ove. 
tutto 1’ anno per cagion .di commercio giungevano cara- 
velle di Portogallo , Accenna pure, che lo stesso vitto , e 
mercato si trova anche più al-sud.£no al Senegai, nel 
qual tratto intermedio gli abitanti sono azanaghi , ò più 
bruni,' e non hanno -chi li signoreggi , ma i più ricchi 
sono più ubbiditi j son ladri, bugiardi, e gran tradito- 
ri ; mezzana è là loro grandezza , sono magri , ed hanno 
ì capelli neri e ricci giù pelle spalle , e se gli ungono 
ogni di con grasso di pesce. .Alcuni, anni innanzi, i 
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Portogl)esi fnrono in^uerracon e«si , in* l’ Infante ordiilò 
che fosse ristabilita la pace ad oggetto di agevolaj-e la 
lor conversione al Cristianesimo, non essendo ben fermi 
nel maomettismo 5 e prima dell’ arrivo dei Pdrtoghesi^non 
conoscevano punto altri Cristiani , e. al primo comparir 
da lungi delle loro caravelle, le credettero grandi uccèl- 
li, o pesci, o fantasmi, e tutto riuscì loro di novità, e 
d’indicibile sorpresa. 

• Già ognun si avvisa, che se pregevole fu il divisa- 
jnento. del Cà da Mosto di o8Frirci, npn già un semplice 
« nudo itinerario de’ paesi da se vedati, che pur saseh- 
be raro , perchè unìpo che si conoscesse, ma una copio- 
sa e ragionata descrizione di. essi, aggiungendovi all’uo- 
po c^ò , che il suo genio , e senno seppe raccorre a co'm- 
pimeàtq di relative nozioni’ pioltiplìci j in quest’ ultimo 
tratto ove parla delle coste, africane 'da' Capo’ Bianco in 
poi, diviene assai più interessante il di lui -raccónto per 
ciò singolarpiente , che'circa l’interno di quelle coste ci 
esibisce. Non contento di percorrer quelle , studlossi.d’ in- 
formarsi e dagli indigeni , che trovav'ansi schiavi in Porto- 
gallo, e ne avea pur seco a turcimanni o.d interpreti, e ' 
dagli abitanti stessi di que’ luoghi, dove approdava-, co- 
pre dal Suo viaggio di frequente apparir vedremo , onde 
trarne lumi li più eslesj e sicuri . Ciò poi tanto più pre- ' 
zioso sembrar ci dee , da che è ‘ ben nota la scarsézza 
delle geografiche notizie di quelle inospite terrà ' a quel- 
P età . . Sebbene per tacer d’ altri molti , che di tal argo-’ 
mento favellarono , Hennell nella sua appendice, al t. a. 
di Mungo Park pag. 35 r, trattando dei IVegri , pretenda 
che i Leucaethiopes di Tojomeo siano quelli, che 'abitano 
a bar,; e voglia che Annone cartaginese eia probabil- 
mente arrivato fino al fiume*. Scherbro al sud di Serra 
Leona , come ancor può vedersi nel discorso del Raniu- 
sio intorno al -viaggio dello stesso Annone nel t. i della 
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sua Ràtlolta; jfur è. mestieri di Confessare, che ammet- 
tendo anche" tali opinioni, che si combattono precipua-^, 
mente da' M. Gosselin nel t. ,a. Ré'cher'ch,es sur la §éo- 
gfnphie' des anciens,, Paris 1798, ove pretende che gli an- 
tichi nè veduto avessero j nè conosciuto oltre il Capo c 
fiume Pian , eransi ad ogni modo perdute di codeste co- 
gnizioni le tracce'. Ciò pur feci vedere nel parlar del 
Alappamoodo di fra Mauro., ove il precipuo di luì me- 
ritò' resi palese* in averci il primo in mezzo al bujo d’al- 
'lora rappresentate ' parecchie cose all’ ab'ica spettanti , ' e 
per corona di tutte dimostrato il possibile giro attorn» 
d’essa, che verificato di poi da portoghesi, tanto pu-ofit- 
to -ai commercio non meno, che alla civilizzazione, e 
geografica .sienza arrecò . Portandosi perciò col pensiero 
a qùe’ giorni ^ in cui cominciarono appena a diradarsi 
le tenebre , tra le quali quelle* contrade erano involte , 
non si può non . essere maravigliati per tanta dovizia di 
nozioni presso il ‘Mosto, il quale, nelle poche linee testò 
addotte, ci, presenta un quadrò geografico politico . com-, 
merci ale sj esteso, che abbraccia tutta la larghezza del 
gràn dèiérto^di Sahara fino ai Negri di Etiopia , o fino 
al Senegai , 'cioè' oltte di lat. e. circa 20° .di long« 
dalle còste fin* oltre Tombuto e Melli,' secondo la cai-ta 
di Renne]] , cioè -circa la metà di sua vera lunghezza , 
come meglio in seguito si .vedrà . E ben vi corrisponde 
il dirsi da esso, che a traversar quell’ immenso deserto 
Vi vogliono 5o in 6 0' igi ornate ; trovasi in fatti essere ciò 
esatto perfettamente , e basta leggere quanto uno Sce- 
rif* di Marocco jaccOntó a Mungo Park, che avealo in- 
terrogato «-del tempo' da esso .impiegato da^ Marocco a 
BehovTm posfd .al cónfiUe del deserto a t5° di latin- 
<line-, ed. allo stesso mefidiano in -circa,* e gli rispose 
So giornate, t. i ,' ^ag. 228. Lo stesso pur in.proporzio- . 
ne si riscontra nelle interessanti descrizioni delle carovane 
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dal nord dell* africa a T°®I>uto ioserlfe in un còlla nom 
tizia di questa Città scritta da Jackson in inglese , e 4 
tradotta daBollv'in francese, nel f. ìi^Annales des:Vo-< 
jagcs pubblicati da Maltc-Brun , Parigi t 8 i i. Ivi si di-i 
ce, che’ da Fez a Tflmbuto vi si impiegano comune- 
mente 54 giorni di canuiiino, e '75 di riposo in varie 
oasi, o luoghi di qualche vegetazione sparsi come tante 
jsole in mezzo a quell’oceano di sàbbia* ardente* A bella . 
posta poi si produsse la testimonianza di qtiestijnglesi , per 
esser più recfnti , ed accurati , ‘’e il Park' singolarmente 
pierita esser da noi più' di proposito consultato , poscia- 
chè si propose a scopo, come si disse ahcora, quelle 
stesse regioni, che tre secoli e mezzo innanzi , come nel’ 
la prefazione si accennò, in gran parte ci rese copte il 
Mosto; ed è perciò che con òsso più- d’ogij’ altro in op- 
portuni confronti ci tratterremo. Ci offre a cagion d’e- 
setnpio un’ illustrazione • de'i costumi de^li abitanti testò 
mentovati in ciò che scrive nei 4 capitoli, ove parla • 
dei Mori , che combina perfettamente "con quanto il no- 
stro Scrittore dì que’ mercatanti col nome di arabi,. e di 
azanaghi ci raccontò, il qual ultimò nome, secondo Re- • 
nell, p.*i66, corrisponde ai Senaghi ,-.che sono unq tri- 
bù possente , £j noto che i mori al presente sono me- 
scolati cogli arabi , e non altre nazioni nel gran deserto 
lino • al S’enegal , dove oomindiano i veri negri ; formanti 
un popofo povero , pastorecciò pressoché errante , e libe- 
ro , come i nomadi di Plinio ]. fi* ’c. J. , dedito al copi^ 
mercio di schiavi, sale, ed oro; e sono bugiardi, e. per- 
fidi , e rigidi maomettani . Poiché per altro a maggiori 
osservazioni sopra certi dostumi di cofesta geifte ci * ri- 
chiama il .Mosto, basti per ora questo piccolo cenno 

per riconoscer l’-esattezza di quanto intorno ad' essi ei 

' • ■ 1 
• scrisse . • . . 

Singoiar attenzione merita il modo, con cui il nostr# 
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Scrittore , come pur 'dissero gli^ Autori dell’ /sf. ' geu. 
de’ Viaggi, descrive il commercio interessantissimo del_ 
sale, e dell’oro *n quelle., regioni tra gli- arabi ed • aza- 
naglii, e i negri, cd è per tal. ragione, che giova ri- 
portafne a disteso le sue stesse parole. Dice ci dunque 
cos't Sopra la detta scala di Hoden più Jra terra gior- 
nate sei , vi è un. luogo che si chiama Tegazza, che 
vuol dire in nostra lingua carcadore, dove si cava una 
grandissima quantità di sale di pietra, e quella ogn an-* 
no da grandissime carovane di cammelli de’ sopprad- 
detti ardhi , ed azanàghi partiti in piu, parti vien porta- 
ta per Tombuto, e- di Li vanno a Melki imperio de' ne- _ 
gri,'dove subito -giunto il sale in otto giorni tutto si 
spacciala prezzo di mitigàìli ^ugento Jino a trecènto 
la carica, secondo la quantità, e un mitigalle vale un 
■ducato ò circa', poi col .suocero tornano alle sue case- 
in questo impero di Melli vi è un gran caldo., e li cibi 
Sonò molto contrarj alle bestie quadrupedi, che.là mag- 
gior parte che .vi v^nno colle' carovane di^ cento non ne. 
tornano Venticinque indietro,, e nel detto paese nonhan- 
ao bestie <Lt quattro piedi,' perchè tutte muojono, ed 
anche molti delli sopraddetti q.rabi , ed azanaghi Si amr 
malano nel detto luogo, e mìiojono, e questo per it 
gran caldo i è "dicono che da Tegazza a Tombuto sono 
circa- quaranta giornate da 'cavallo, e da Tombuto a 
Melli trenta • Ilo 'dimandato a costoro -quello thè fan- 
no i mercanti di Melli di questo sale: rispondono _ che 
una piccola '^quantità di .q,uello si consuma 'nel loro pae- 
se , coTiciossiacosachè per esser loro vicini all’ equino* 
tiale dove continuamente è tanto il giorno quanto la 
notte., vi sono, es trenti caldi à certi tempi dell’ anno {S) 
qual puirefd il sangue per modo , che se non fosse quel 
sale morirebbefo i mà la tpedicina che f anno. è questa - 
jtrendono un pezzetta di detto sale, e lo stemperano ia 
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una scodella con tin poco d'ac(/ultt e quella bevono ogni 
giqrno ; con' questo dicono salvarsi ; e che del resto del- 
la detta quantità di sale la conducoiéo in pezzi cosi 
grandi quanto idoneamente un uomo, possa portarli s.o- 
pra la testai con un certo suo ingegnof .un lungo' viag- 
gio., e il detto' sale vien condotto a Melli con 'li pre- 
detti cammelli in due pezzi grandi cavati dalla minie- 
ra , che pajono più atti a caricar sul cammello,- por- 
tandone ogni camr/tello due pezzi, e di pqì a Melli 
' questi negri lo rompono in. più pezzi per portarlo in 
sulla, testa si che ogni iiomo’ ne porta un.pezio, e co- 
si fanno un grapde esercito di uomini a piedi, che .lo 
conducano uh gran cammino, e quelli i che lo portano 
hanno due forcate una per '"mano i e quando sono stan- 
chi le ficcano in terra, e. sopra quelle appoggiano il 
sale,. e a questo modo lo conducono fno a cèrta acqua, 
la qual non hanno saputo dire- se è dolce -ovveco- salsa 
per poter intendere se egli è fiume ovvero mare ; ma io 
tengo che sia fiume , perchè se fosse mare in sito cosi 
c'aldo non avriano bisogno, .di sale (9), e devono questi 
negri condurlo i/i questo modo, perchè non hanno cam- 
melli' ne' altri animali da caricare, perciocché non vi 
potrebbero vivere per il caldo grande, e però pensate 
quanti uomini vogliono esser quelli che "lo portino a 
piò, e quanti devono esser "quelli che' lo consumano ogni 
anno ; • giuntò detto sale sopra quest’ acqua - serbano 
questo motto . Tutti quelli di cui è il. sale ne fanno 
monti alla fila, ciascuno segnando il suo', e dappoi 
fatti i detti monti , tutti della carovana tornano indie- 
tro mezza giornata^ di poi viene un altra generazione- 
de negri , che non si vogliono lasciar vedere 'né parla- 
re, e- vengono con, alcune barche grandi , che pare che 
escano da, alcune isole, e smonta-Ao , e "Veduto il sale 
mettonvi una quantità d'aro all'incontro d'agni monte^ 
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‘ e .-poi' , tornano inàietrq laf dando l'oro, e il saJe-', e par- 
titi che sono t vèrgono li negri del sale, e se la quan- 
tità dell' oro lor piace prendono l'oro, e- lasciarfb' il. 
tale, se non piace lasciano il detto oro. con it sale, e 
tornahsi iniietrò , e di poi vengono gli altri negri del- 
l'oro, e quel Ttioàte che trovano senza oro, levano, e- 
agli alti, monti di' sale torneino a metter più oro se* a 
■loro pare, ovvero lasciano il sale,. e a questo moda, 
fanno la Sud mercanzia senza vedersi V un 1 altro , nè 
parlarsi per una lunga, e antica consuetildine , e her> 
^chè questo paja .dura- cosa a dorer credere, pur vi eer- 
tifico aver 'avuto questa irformazione da molti mercan- 
ti si arcibij che iazeiviaghi , ed anche da persone , alle 
q’uali si poteva prestar fede . ' • • 

Soggiunge poscia essersi rilevato , ‘ad . onta di tal co- 
stume di' non lasciarsi vedere, ‘nè di parlare,, die quei 
negri sono d’unta tinta. ancor più carica di quei di Meli! , 
e qiiù alti , e ben fatti , . ed hanfto il labbrq tnferioré assàt 
gonfio è rosso, che sembra al di déntro .gettar sangue, 
e gli occlii^ grossi e neri ,' e terribili d’aspetto. Quanto, 
.poi a ?queir oro , cji’ essi porta'no in 'cambio del sale , 
scrive: quest'oro che capita a Melli per qhesto-tnoda 
si parte in tre parti: la prima va colla, carovana che 
tiene . il . cammino che si drizza verso la Soria Qo), 
e il Cairo^ la seconda e 'terza parte vien con una ca- 
rovana di Melli a, Tombuto , è di là una parte ne và 
a Toet , e' da quel luogo s' estende verso Tunisi di B ar- 
ieria per iutta, la costa di sopra , e f altra' parte vie- 
ne ad Iloden luogo sopra nominato, e di II si spande 
verso Gran, ed One luoghi pur di Barberia dentro del- 
lo stretto di -Gibilterra , e d Fessa , e a Marocco , o 
Orzila, é Azafi, e Messa luoghi della Barberia fuori 
dello stretto., e da qwsto luogo lo compriamo noi . ita- 
liani , e cristiani da mori , per diverse mercamìe ch$ 


loro dianio. E per tornar al mio primó pròpotitq , (fue^ 
sta è la miglior cosa che si tragge- dalla sopraddetta 
terra e paese di azanaghi oveiro berrettini-, perchè di 
tfuella parte d' oro , la- {filale capita ogni anno ad Ho~ 
den, come è predetto, ne portano aleuAa fjuantìui alle 
riviere del ^ mare, e quella vendono à portoghesi', che - 
continuamente stanno nell'Isola predétta d'Jrgin,'per , 
il traffico della mercanzia -a baratto d’altre cose., Pa- 
Hmenti dice il Mosto che quivi non conjasi monota j nè 
»i si usa, e tutto si eseguisce cambiando roba con roba •. 
Accenna poi che in alcuni luoghi si spendono certq pie-, 
ciole porccllette bianche in luogo di moneta, dandosene 
certo numero in proponiione del valore, che guei popo- 
li attribuiscono alla roba (ii). . ; ; ' * 

• 11 vedersi tanta minutezza', e precisione in ^testo 

cambio del sale con’oro,‘e indicata in pari tempo’ tan- 
ta estensione di paesi nell’ interno dell’ africa , intorno ai 
quali tanto pur oggidì s’interessa k geografia ^ se meri- 
tò che il non breve testo se ne riportasse fèdelmente, 
esige parimenti ohe con relative riflessioni vi ci tratte- 
niamo . E cominciando .^al commercio suddetto \ come 
ancora s’ è tocco , se ne riporta la curiosa descrizione in 
poche rigJre da Fra Mauro, il qual pure fa cenno delle 
labbra gonfie di que’ popoli , che usano* di quel sale a 
preservativo di putrefazione. E per tacer d’ afltrì mólti* 
che di cotesto traffico hanno scritto ,»come 'Leone Afri- 
cano' nella sua settima parte dell’àfrica appo il Ramn- 
sio, Jobson nel 1620, e Morette nel 1671, tennero lo 
stesso linguaggio del Mosto , come si nota nel t. 6 della 
Storia generale de’ Viaggi'. Ma più di' 4utt» ei piace ri- 
scontrarne la conferma nell’ opera snUodata di' Mango 
Park. Nel t. t pag. 3 ^ ei scrive; pow payer les óbjetjs 
qu’ils reqqivent ie ì' interiéur , ies- habitans. de la cóle 
tii Jouraisseat du sei ^ ckase rare et précifuse dans ces 
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eanuées , aitisi, tfue je Vai Jreqùemment, (t peniUemem 
éprouvé d'ans le cours de mon (vjrage. Cependant les 
Mttwses y ^ vendent aussi ime • qiiantitè considérablq 
^uils tirent des-marais salans du grand desers, et ils 
prennent en retour du bled , des' foiles de cototf.y et àes 
esclaves. OJtre questi oggetti di commèrcio avea diamd 
nominato l’oro, come pur l’avorio, |d altro, pag. ir, 
e 37 • Ma più* precisamente Rennell nel 9 pag. 338. 
dice 'TombiiCtou est régardé camme Ventrepot de l’or 
des Manding , Cesi la que les 'march ands de TuniSt 
de Tripotf , de. Feti de Maroc, vont le prendre pour 
le dis'tribuer dans toat le- nord -de V Àfrique » f Ias pine 
grande partie 'de cet or passe ensuite eh Europe . E 
chi non vede comprovato in un col tratfico . dell’oro , 
anche 'la scala di diramazione di questo, quale ’ce la 
dipinge il Cadamosto, la quale nell’acizidetto t. 6 della 
Stòria generale de' Viaggi vira» riconosciuta pella più 
antica, e verisimile? In una nota poi a quel luogo rtw* 
.80 segue egli a dire; 21 'est probable que Vechange de 
X or dam i'intèrieur de l'Àjrique est la cause quf fait 
porter .^d' Europe' à' la- oéte da, G'uinde catte immense 
quantità 'de kauriì pi» serveth de-monnoié le long du 
' Niger 'depuis le Bambara jusquà JCaiiinn . Ecco ■ indii» 
cate cosi anche le piccole conchiglie in luogo di mone- 
te , delle quali fa • cenno- il Mosto chiamandole porcellet- 
te, secondo i naturalisti porcellane, e precisamente sono 
pulcellaggi , univalvi , di forma bislunga , e lahbra den- 
tate, conos/;iuti sotto il nome. di Cauris dejle Maldiré, 
e moneta della Guinea. Vedi Boipare, e ifoureau Di-" 
Ctionnaire d'Hist, Natur, t« 19- Dell’uso di-cotai con- 
chiglie in luogo di moneta nelle Maldivo ed altre parti 
dell’ Indie si vegga >1 Barros., e lienaudot Anciennes re 
lat.ed altri. Ciò stesso che scrive Renpeli avea pur detto 
. Mungo Pari alla citata pag. 3g del t, t, cioìf che in 
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mancanza d’nn jcjino rappresentante il valore fles negres 
du cenere de l'AJrique se servent de petits c'oguillqges 
appelès corys y laddove i negri delle coste, che appr$r- 
zano assai il ferro , che lor si vende , calcolano su que- 
sto il va^or degli altri oggetti. Nè delle sole conchiglie 
fa moto Rennell , ma a pag. 34 z parla alsre;l del modo 
di que’ contratti ynza vedersi , ne parlarsi . Hérodote 
Savoie qae les carthaginois troqnoient lenrs mnrehandi- 
ses pour.de- l'or giiils recevoient des habitnns de ' la cò- 
te d’JJ'riqiie au-de-là des colonnes d' Hercule: riiarché 
qui se faisoit sans que les contractans se vissent les 
iins les autres • E nella nota vi appone citando n. 196 
intitolato. Melpomene, soggiunger Le doct'eur Shavv die 
que .la mAme manière 'de trafiqiier'est enoore en usage 
eutre les nuiures et les nègresì d'ou il s'ensttit- que .ie 
lieu du marche est tres^loin de la , me'ditgrrande . Cada- 
mosta' rapporte que dans le MeUi on échange ainai du 
sel.pour de Cori-efle docteur P^adstromen a vuautnnt 
dans la partie de la còte, de Guinée qui est au vent . - 
y.eggasf èsiaodio quanto di codesto muto commercio si 
Isgge nelle lUelanges' relatifs- a . l'histoire des moeurs, 
ies arts , et de la civilisation nelt. la. Annalés des 90- 
rages. . 

-V ■'Queste ultime parole .poi di Rennell ci aprono la'' 
strada ad altre .osservazioni importanti pella geografìa, -le 
quali nascono dal testo. surriferito del Mosto . Semhraap- 
pnnto , che verso alla" Guinea appartenessero que’ Negri 
ivi mentovati , i quali andavano a comprar Jl 'sale col 
cambio dell'oro .ad un fiume posto in molta ' distanza da 
Melli , ed abitavano un paese assai pih caldo di questo , 
e quindi più meridionale . Tale in fatto è la posizione 
della Guinea teste nominata da Rennell^ dove il dottor 
Vyadstrom suaccennato vide verificarsi quel traffico de- 
scritto dal Mosto . Così il fiume, ivi indicato sembra potcf • 
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essere quello di Benin p Rio delRey, non lungi dall' e- 
quàtore, v a Jjuelle party 'appunto .i' Rfegrì pei lor occlaè 
di color diverso apparir poterono ^jjù terribili^ che quei 
(li Melli, attesa sipgolarmente la circosfanza , che essendo 
stati veduti da ,pOchl, dome ngrra* il nostro Viaggiatore , 
era agévole che i Negri di Melli ne ingrandissero il rac- 
co'nto,‘è l’immaginazione. Combina pur la mancanza di 
cammèlli , che comincia al sud del ^igfr pel troppo eo- 
cepte "clima ,* come coi*moderni dice* il - Mostqj e cosV la 
grandezza delle barche i che come in .seguito vedrassi , . 
la riscontrò pm^ il Mosto he’ fiumi oltre il Senegai Poi- 
ché per altro il vicino mar di Guinea somministaar potea 
il sale, còsi que’ Negri del Mosto • de«ò)nsi * supporre a. 
tale distanza dalla mdrina, che non ripugnasse il coJJi- 
perar il sai di mihiera , anziché proccurarselo dal mare. 
Direi perciò che "fossero -piò all’est, e forse al sjid di 
V/.angara , o>ve abbonda l’ oro , e gli abitanti hanno una 
^an bócca, le labbra grosse, il naso largo,, e schiàcqia- 
t o , e gli ,b?chi •incavati., e sono pressoché ."stupidi . 

• Ciò poi, dia tfarie distanze de' luoghi mento- 

vati nel^testo si vide, sommo vantaggio può arrecare 
anclfe a di nostri per istabilire la geografici lor posiiio» 
ne colla possibile maggior esattezza, giacché i m^derpi 
viaggiatori 'tanto non videro, è solo per deduzione dèi' 
giorni impiegati dalle carovane , e di narrazioni partico- 
lari Cercaronp’ di situar alla- meglio » luoglp più interni 
dell' africa,. Precipnoi. studio vi pose * Rennell ,• il quale 
si accinse di rettificar .Ip carte ahtariorì rapporto i paesi 
« fiumi interni dell’ àfrica* settentriónale,. q con' Jode ri^ 
porta pur il Cà *da Mosto. A pag. 299 dice, che fu ass^i 
bene informato sulla posizione di Tombuto a 6o giornate 
all’interno da Aigig , e che..quella' citt^ tirava ij sale da 
Tegazza, ehe n’ era lontana- 4 u giotnate, e in finecb^si 
portava, del medesimo sale a Melli trenta .giornate di là 
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di Tombuto; e poiché Meli? è rlguatdato corno termine 
dì tale traaporto, 8 oi\ vuoh» che naturalménte suppor si. 
debba all’ èst di Tonib*ito , onde avqre una- direzione se- 
gnila dà Tegazza ^ Molli passando per quell’ intermediar 
città vCosl in fatti ci -colloca nella .stia carta le relative, 
poaizioni di quésti paesi, ma a dir il vero.noii’ iJoncor-» 
da col Mosto nelle rispettive' distanze^ senza addurtie 
nemmeno, il motivo*,. È 'di 'mestieri il anarcàre , *che ei fa 
dire al Mojto , -che* da Argin. a "Tombuto Vi siado ' 6 o 

giornate, mentre s'ecomlo lo stesso non ve ne' sono, ch'^ 

* . • . ' * ’ • 
5 a , (ioè tei. da capo Bianco, o ‘da Argini a Hoden , al- 
tre sei «la Hoden a Tegazzk, e da Tegazza a Tombu- 
.to . IV^a a qiiesttf luogo si deve oaservaire , chele 4 ogior- 
^ n«fte assegnate dal Mosto ifa TegAzZa a Tombuto., ■ ridur 
^i devono a minor iiùniero, atteso che" vi si comprende , 
anch^ il* tempo delle stazioni intermedie. Di ciò.ne- ab- ■ 
biamo. indizio .dal suaccenato viaggio delle 'carovane dà 
Fez a Tombuto riferito da JacksOn, ove si vede "che* Ai 

Teirazza si va atì Akairan lontana sette .gioritate*, ed 'ivi 
• *-> ’• •' * • 
si -si /erma i 6 •giorni j indi si passa a .Tombuto , e vi,si 

impiegano 1 6 giornate. ‘Quindi si rileva, c|ie il tempo. dà 
Teg^za a Trfnibuto è quanto al semplice viaggio di sck • 
^ornate, e ciò pnr cdntbina con.qpanto si." le^e 
•pYcsso Leone, Africano', il quale parlando di Tombuto, as- 
serisce che nasale è- portato da Tegazza a" Tombuto di- 
stante circa 6 ao* miglia . Qra si calcola ùtra .giornàfa da 
,. Jacjcsoii a 24 quelle càrovatm, e da al- 

tri *a 20, o 25 » e..cq?l ’ne risultano circa'le giornate de- 
sunte. 43 1 racfont'd presso il Jaéksoii.-.Rennoll poi suU’.an-* 
Z^etto.' falso ragguaglio di 60 giornate . da ArgimaToni- 
buto colloca Melli ad una .dist.inzil gl .sud-est eguale ella 
metà ài quella ,. f'cioè- di 3 ò gibmales poiché il Mosto 
colloca Mdli -appunto a trenta giornate da Tojiibuto , ed 
ecco alterata cosi la situazione di queste due prlneipàli 
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città; anzi 'póichè'sì TÌd<! che •nelle 4 » giornate da Tc- 
gazzd a Tombutó' se ne cantengorio i5 *di .riposo., così 
naturalmente suppor ti d^ee in .queste 3o da Tcgazza a* 
Melli almeno im intermedia fermata" .ài in a 1 5 giorni , 
fl cosi.Melli sarebbe a mèpo di su'-giom^-di cammino 
da Tonibuto . Quanto poi alla sua. posizione al sud-est 
sebbene il riflesso della oontinaazione del viaggio, da t'c- 
gazza a Melli sembri favoraggiaila , come vuole Renndl, 
pure" nell è ripugnante , -anzi naturale, che anche indi» 
ve^sa sua jiostzicgie . si andasse per la via di Tombato, 
la quale se non sarà stata la piòe 'breve, aj^mqpo. .do^l 
.essere la più .vantaggifta, per<;tiè,qaella" città era itcen« 
tro del commercio di. latte quella regioni, come dice lo 
stesso Renncll. Altronde Leone. Africano vuol, che Melli 
sia all’ovest di Tombuto , e di persona fu in qiitst’ul-, 
tiaia -città ov^ poteaa- averné contezza. Égli è vero che 
Rennell si -studia di abbattere questa testimonianza', aia 
non saprei se dotalmente siavi, riuscito ; anche pel- riflesse' 
-che sonò sconosciuti , ed ancheànstabili i*con£ni di quél, 
regni die >pasaano *ot sotto .1’. uno ot "sótto l’ altro .do-" 
iNinio cosi n itenapi^^- Mosto It'imperatcn' . di ' Meli! - .dò--, 
minava flao versò ié-foci- ddi awaie -rVechapio , 

e -quindi agevolmente, d potè. altre.%atq "prender in seiW 
'so più esteso quel paese ,’ e dirlo* anche ,<:onfinante -qua- 
si col mare,- come ptfr R A/risano con -ahri parecchi di 
• .quell’età, % posterióri e'ziandio, ■ si eapriihe , confonden- 
do cioè il doftiinio col'ìaaturai territorio, b cpsV pur ^a 
capitale, "deir impero coll’ ijppero stesso , é dirla* air occaso 
di Tombuto ;■ meatne* forse non è*. QicofòrSe, pdtchè piii- 
.ao vi 'fu . ' Codesta indetermTnatd . estènsipna di quel. -pae- 
se si ravvba pui% nel Mappamondo di Fra .Manro ^ ove- 
si schrge scritto Melli ^ e Mella al nord, e, al sud. di un 
lago ,.- 4’ onde diramano -due fiumi all’ ovest ^ .che sono il 
Senegai d il Cambia giusta 1’ offeprit^ deile loc font 



allora 4 Con pari, tOnipOraihéùto sembra potersi conciliàre 
altresì, ciò che 8ice 1' Africano della Guinea , che pone, 
fai Nord di Molli, ed Ovest 'di Tbmhuto, altro motivo di 
indignazione per Rennell, il quale opina aver preso 1’ Afiri- 
, erano "la città ai’ Jénné, che giace all’ovest di Touihùfo, 
per il regno di Ghana, anziché Ghinea o Guinea posta 
all’e.st. Come mai sùpporre tanta sovversione d’idee in 
Leone, che- essendo a Tombuto trovavasi assai vicino, a 
Jenné, ed era'uoino di sommo criterio , e zelo pélla" geo- 
grafia? Non è più ovvio il dire, c)ie siccome - giusti il 
Pinkertoik, -questo nome di Guinea esprime ordinariamen- 
te tutta la costa occidentale dell^fricl, d’onde si tra"- 
‘ gono i Negri, co^ì niepte ripugnai che P Africano l'ab- 
bia assegnato particolarmente a quél dato paese , anziché 
•nella sua total! estenzione ? Ecco la via di conciliar la 
cosà possibilmente , .è di' nuovo -ne parlàremo di poi 
nella nota 1 5* Ma tornando a ciò , che del Mpsto scri- 
’ve Rennell , chiaro apparisce ,’ che -Tombuto dev’ essere 
più all’ occaso ,* cioè’ distante sole -aS giornate da Tegaiz- 
' za , e ^Itrc dodici da Togazzà ad Argin in tutto 35 gior- 
nate di cammino^, cioè circa 8o,o, miglia, anzi molto 
mejio pella via non 'sempre retta , c Tombuto sarebbe 
circa 5° pii* an’ ocifjso . • Qosì par. Melli deve porsi più 
all’ òccidente , e .più vàcino a’ Tombuto ; e Tegazza , e 
floden aè devono rettifica^ parimenti sulle indicate pro- 
porzioni . . ’ • - . ' • * 

Resta ora ad esaminarsi ciò, che Reifnall podo dopo 
aggiunge J ove ‘parla delle maniere, di sale del "graq dor 
serto. I^nsa dapprima , 'che il sale’à’UlU,-di ^enf parla 
Edrisi ^ "ossia -il • ^eó^ralp Nubiense , corrispondesse'a queL 
, lo d’ Aroan -sulla via di Marocco a Vonibnto, iOntano 
com’ ei dice , -dieci giornate da questa città } sog^unge 
poscia a pag. doSf Cadamost-d- et Leon l' AJricain ' <fià 
' ont 4crit* tTois qii(hre aiecle^aprés Edrisi^ papportent 

; qtie' 
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ffiie ie ItAr tems l&s haiitans de Tomhuctoii tiroient 
leur sei de Tegazza sicue a qiiarante jonrndes à l' ovest 
de tette ville, et qu on portait de ce mérne sei jusqu ais 
Melli qui est très-loin dans l’est, et vis-a-vis de Kas- 
sina. Jl semble que par Tegazza ces auteurf oiit desi- 
gné Tischèet, où sont les mines de sei de Jarrai mais 
il est <i moins de quatorze journées de Tombuctou . Si 
des dousième siede leshabitans de Tombuctou pouvoient 
tirer de sei d' Àroan ou Schingarin qaienest très-près^ 
et où sont les mines de sei de IVulet , pourquoi trois ou 
quatre cents ans après > en alloient-ils ckercher à tren- 
te ou quarante journées de marche f Ceci exige une ex- 
plication . Ebbene , poiché la si esige , ecco U splegazio^ 
ae. Nè 1’ Africano, nè il Mosto hanno detto, che quelli 
di 7onibuto andassero a procacciarsi il sale da Tegazza; 
dicono soltanto., che i mercatanti arabi ed azanaghi lo 
recavano dalle miniere di quel luogo a Melli passando 
per Tombuto , e da Melli diffoudevasi poscia questo sale 
eziandio agli altri Negri pii\ meridionali. Cosa si usasse 
a Tombuto al tempo di Edrisi per averii sale, non im- 
porta , bensì è chiara che nulla ne soffre il racconto del 
Mosto , e dell’ Africano , i quali , e -specialmente il 
primo , casi scrissero dietro positive relazioni avute con 
individuar, e luoghi e distanze, e scala commerciale, e 
il secondo fu a Tombuto in persona . Per altro il sullo- 
dato Jackson riportando il cammino d’ altra carovana , 
che parte da Vedinoon , e da Sok Assa , e traversa il 
deserto tra le montagne nere del Capo Bojador e Cala- 
ta, dice che passa a Tegazza o West-Tegazza, ov’ella 
si ferma per raccogliere il sale , e arriva a Tombuto . 
Ecco anche a di nostri l’ uso di recar sale da Tegazza 
a Tombuto . Che poi Tischèet corrisponda a Tegazza , 
noi dirò , mentre quella è distante a3 giornate di cam- 
mino, e que^o almeno i4 da .Tombuto, come scrive 
5 . 
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Kennell • Pnre questo numero di giornate, ch’ei lascia 
incerto oltre le 1 4 , potrebbe agevolare a far credere que- 
sta identità di luoghi , molto più che quello stesso Sce- 
riff di Marocco , che diede a Mungo Park notizia del 
tempo necessario a passare il gran deserto da Marocco a 
Benowm per Tischdct , come altrove si accennò , gli ag- 
giunse, che a Tischéet si scava il sai minerale , di cui 
si fa un gran commercio coi Negri . Veggasi Park sud- 
detto al luogo allor citato . Ciò pur combinarebbe col 
nome di Tegazza, che il Mosto secondo il testo Raniusia- 
no insegna equivalere a carcadore ossia secondo il MS. 
Morelliano cargador dove se carga ( carica ) una gran- 
dissima, quantità di sale de pietra da una montagna^ 
e quella se careza ( conduce ) ogn' anno con gran coro- 
vane de gambelli (cammelli ) arabi, e azanaghi ,ec^ 
Chiaro apparisce adunque, che il nome di Tegazza è al- 
lusivo al gran commercio di sale , che vi si fa j e forse 
per tal ragione nel Novus Orbis si sostituisce a carcado- 
re , o cargador auri sarcina , e gli Autori della storia di 
viaggi cassa d* oro , come orìgine cioè di gran ricchez- 
za pel cambio del suo sale coll’oro. 

/ Ksaurito in tal guisa quanto parve convenire all' im- 
portanza deir addotto testo del Cà da Mosto, altro inte- 
ressante argomento ei ci somministra ben tosto, ove passa 
a parlare del Senegai • Prima però di lasciare il gran de- 
serto, alcuni cenni aggiunge su varj costumi de’ subi 
abitanti oltre quanto disse per lo innanzi, e parla del- 
le sterilità , e siccità di quel gran tratto , ove non pio- 
ve che in agosto, settembre e ottobre, per il che riesce 
malagevole il mantenervi cavalli, ed altre bestie; e nota 
pur che vi regnano stormi immensi e densissimi di ca- 
vallette, o locuste, appunto come riferisce cogli altri viag- 
giatori il Jackson sopraccitato : V empire de Maroe est 
^ourmentè pqr les essaims de santereiles <jui naissent 
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dans les déserts de Sahara e dont le vent du sui ap- 
porle les légions innombrables . Tosto poi ripiglia il 
corso del suo viaggio al Senegai, ed è opportuno 
parimente riportar 4 e le stesse sue pai'ole . Da poi che 
passammo il detto Capo Bianco a <i’ esso na‘ 

yigammo per nostre giornate ,al filarne detto Rio di Se- 
nega , che è il primo fiume della terra de’ Negri en- 
trando per quella costa , il qual fiutile partisce i Negri 
dai Berrettini detti azanaghi, e partisce ancor la ter- 
ra secca , ed arida , che è il deserto sopraddetto dalla 
terra fertile i che è il paese de' Negri, e cinque anni 
avanti eh' io fossi a questo viaggio detto fiume (i?) fa 
trovato da tre caravelle del Signor Infante^ le quali 
entrarono denpro, e pacificaronsi con questi Negri per 
Biodo, che cominciarono a trattare di mercanzie , eco-' 
si d'anno in anno vi sono stati navilii sino al tempo 
mio . Questo fiume è grande , e largo in bocca più di 
un miglio, ed ha fondo assai, e fi ancora un’altra 
tocca un pò più avanti, e un isola in mezzo, e per 
questo mette capo in mare per due bocche, e sopra ca- 
dauna di quelle fa banchi, e scanni larghi in mare for- 
se un miglio, e in questo luogo l’ acqua cresce , e de- 
cresce ogni sei ore , cioè la marea montante , e smon- 
tante ; ascende la montante per il fiume più di miglia 
6o per r informazione eh’ io ho avuta da Portoghesi , 
che sono stati con caravelle dentro molte miglia , e chi 
vuol entrare in detto fiume convien andare con l’ordi- 
ne deli acque per rispetto delli detti banchi , e scanni, 
che sono alla bocca s e da Capo- Bianco fino a questo 
fiume sono miglia 38o , e la costa è tutta arena fino 
appresso la bocca del fiume a circa miglia 20 , e chia- 
masi casta d' Anterote , là qual i pur d' azanaghi cioè 
berrettini, e meravigliosa cosa mi pare che di là dal 
fiume sononegrissimi, e grandi, egressi e ben formati . 



di còrpo i e tutto il paese è vetàe , e pieiì di alberi 
è fertile, e dì qua sono uomini berrettini, piccoli, ma/' 
gri, asciutti, e di piccola statura, il paese sterile, e 
secco . Questo fiume secondo che dicono gli uomini sa>- 
yj , è im ramo del fiume Gion, che vieti dal Paradiso 
terrestre, e questo ramo fu chiamato dagli antichi Ni'- 
ger, che vien bagnando tutta V Etiopia ^ e appressando' 
si al mare oceano verso ponente dove sbocca , fa molti 
altri rami , e fiumi oltre questo di Senega ; e un al- 
tro ramo del detto fiume ■ Gion è il Nilo qual passa 
per l' Egitto, e mette capo nel mar nostro mediterra- 
peo} e questa è l’opinione di quelli che hanno cercato 
il mondo . 

Quale cel descrive» tale è appunto il Senegai. Vi 
si arriva alla foce non perdendo mai di vista la linea di 
Capo Bianco, che sporge più infuori, da cui dista 3 oo, 
c più miglia , e colla sua diramazione forma un isola 
pria di gettarsi in mare , e sulla carta di Park ivi si no- 
ta il forte di S. Lovis . Cosi è vero , che alcune miglia 
prima di giungere a tal Bocca , la costa verdeggia , in 
quel tratto cioè, che corfisponde all’angolo, che forma 
il fiume per un grado incirca 'da Serinpale a S. Lovis, 
drizzandosi al sud dopo )’ antecedente sua direzione di 
jiord-ovest « F ertile è pur in seguito , e di amena verzu- 
ra quel paese dopo il fiume , come cel rappresenta il 
IMosto , t separa realmente i Negri dai Berrettini cosi 
detti, ossia assai Bruni , e tante sono le particolarità an- 
che in questo solo capo esposte , che sembra potersi a 
dritto applicar a lui ciò che B.ennell iscrisse di Mungo 
Park: t, 3. p. 162. nous connoissons aussi, grace a 
ce voyageur, les limites du désert et des parties ferti- 
les de ces contrées , ainsi qua les limites du pafs des 
maures et de celui des ne'gres . Le demier est sans cicu- 
te bien plus intéressant', puisq' on peut regarder se\ 
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frontières coriime ime horné de géograjthie morale , ■■ à 
cause des qualités du corps et de l' esprit, qui iSont si 
opposées chez les nègres et chez les maures . Or si vi- 
de , che questi confini , e queste differenze fisiche e mo- 
rali sono state qui sopra indicate dal nostro Viaggiatore « 
e molto meglio ciò stesso rileveremo in seguito, mercè 
la copiosa descrizione di quelle terre , e di quegli abitan- 
ti, che esso ci somministra, con tanto maggior titolo di 
ammirati one , in quanto che è il primo che da oltre tre 
secoli sì minatamente n’ abbia scritto. Soltanto, la mo- 
derna geografia non gli può menar buono , eK’ ei ; dica 
essere il Senegai un ramo del Gion del Paradiso terrestre , 
chiamato dagli antichi Niger , che dopo aver bagnata 
tutta l’ Etiopia sbocca nel mare in molti rami all’ occa- 
so ; del qual Gion suppone esser un ramo anche il Mi- 
lo, che passa per l’Egitto, e si versa nel mediterraneo. 
A generale giustificazione però del Mosto serva il dirsi 
da esso lui , che così sentivano gU uomini savj , e tale 
er(s V opinione di quelli che hanno cercato il Mondo . 
E quanto alla denominazione di Gion si osservi che nel 
solo testo Ramusiano riscontrasi , dicendosi nel MS. Jiuf 
me che parte i .beretini, e .nélJAévmsvOfbis c. ' Niger 
jluvius i però in tutti i testi il si fa essere, un ramò del 
Nilo , e precisamente come si esprìme il MS. questo fiu^ 
me se dice esser ramo del Nilo di quatro fiumi reali, 
el quale rigando tutta la ethiopia bagna el paese aomn 
fa l'egipto, e lo stesso pur dice il Noviis Orbis . Ma. 
già il solo accennarsi del Nilo come uno di quattro fiu-r 
mi reali, allude al Gion, che n’eta uno, e parecchi 
antichi lo riconoscevano nel Nilo, cornee liè altri molti 
contai nome indicassero l’Oxus, intorno^ al quale di 
recente scrisse Malte Brun nel t. 3. Précis de lagéogri 
sebbene il Sanudo nel suo Mappamondo scriva questo 
nome ad un gran fiume, che attraversa l’India, e al 
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•carica dì fronte all’ africa', laddove Fra Mauro ci con» 
serva la traccia antica aggiungendo la parola Gion al 
Nilo come pel testo Ramusiano fa il sincrono Mosto, 
ma si astiene dal ammettere, anzi pur dall' indicare la 
di lui derivazione dal Paradiso terrestre , mercè che i lu- 
mi da esso avuti di recente intorno a quel fiume da 
persone indigene , le quali gliene marcarono mirabilmen- 
te il fonte , e il corso , da lui quindi prima da tutti nel 
suo Mappamondo prodotto , non gli lasciarono adottare 
le prische idee originali dal bujo dei tempi . Potrebbesi 
peraltro , anche prescindendo da questa inutile questiono 
della parola Gion , chiamar ad esame , se il Mosto , ed 
altri pressoché tutti di quell’età, come apparisce ezian- 
dio dalle parole di Nicolò V altrove riferite, nel sup- 
porre che il Senegai a que’ giorni ritrovato, fosse un 
braccio del Nilo, e il Niger degli antichi, abbiano er- 
rato a segno di non avere qualsisia appoggio nella pre- 
sente luce della Geografia, mentre quanto alla prima 
aurora di quell’ età più di buon grado si può esser seco 
loro indulgenti. Infatti prima che si scoprisse aver il Se- 
pegal le sue fonti non assai rimote dalla costa occiden- 
tale, fu loro agevole il pigliarlo pel Niger, qual pure 
credevano ((correr all’ occaso pel paese dei Negri , al che 
il pome stesso di Niger pienamente confacevasi . Nello 
Stato presente però di nostre cognizioni , ammessa come 
certa la diversità testé accennata del Senegai da Nige» 
antico, e dal Nilo, cercar almen si potrebbe 'se 1’ opi- 
nione del corso di- codesto Niger tanto famoso, verso 
y occaso , come il Mosto , ed i Geografi de’ suoi giorni 
opinavano, sia da riporsi oggidì fra le vecchie fole, spe- 
zialmente dopo le più recenti scoperte a bello stadio di- 
rette per iscoprine il corso di cotal fiume. Tutto il pun- 
to sta a ben determinare se il Niger dei moderni sia 
precisamente quello degli antichi, c se n’abbia altropdf 
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tatìlà contezza, quanta basti a sciogliere ogni dubbio 
sovr’ esso . Nello stendere questo lavoro tanto legato col- 
1’ opera più fiate encomiata di Mungo Park , ebbi occa- 
sione di fermarmi su quanto egli , e il suo continuatore 
Rennell intorno a quel fiume c’ insegnano 5 e sebbene 
abbia avuto motivo di ammirare il loro zelo e studio per 
questo interessante ramo di nuove africane nozioni, pu- 
re se nidi non ini appongo, parmi poter asserire, che il 
Mosto non solo appigliossi* ai fonti più autorevoli del 
tempo suo in rappresentarci il Niger anzidetto ,, drizzan-. 
tesi di’ ovest, ma che la di- lui ripetuta antica opinione 
intorno tal fiume anche oggigiorno non è priva d’ ap- 
poggio , o almeno ài plausibile, e conciliatrice interpra- 
tazione, potendosi cioè intendere che d’altro Niger fuor 
di quello d’ oggidì abbia egli cogli altri dell’età sua vo- 


lato parlare. (i3) 
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CAPO TERZO. ' 

Continua la prima Navigazione del Mosto ^ a cai ‘ 
si tihisce /intoniotto Usodimare genovese- 

I 

^^uanto finor si vide nei racconti del nostro Viaggia- 
tore intorno agli abitanti, e lor costami di quelle coste, 
e regni vicini, non è che una parte delle più estese j o 
varie notizie, che si studiò di raccogliere, e di comuni- 
carsi . Parla ei del regno di Senega ossia Senegal , e là 
determina dicendo : il paese di questi negri sopra 'iljiu~ 
me di Senega è il primo regno delli negri della Etio- 
pia , e i popoli che abitano alle ripe di questo si chiof 
mano Giloji, e tutta questa costa e paese addietro 'di-/ 
chiarata è tutta terra bassa (i4 ) ^no a questo fiume, 
e anche da questo fiume più avanti è tutta terra bas- 
sa fino a Capo Verde , qual è la più alta terra che sia 
in tutta questa costa , cioè miglia 4<>o più oltre il pre- 
detto capo i e secondo che io ho potuto intendere que- 
sto regno di Senega confina fra terra dalla parte di 
levante con il paese detto Tuchusor, e dalla parte di 
mezzodì con il regno di Cambra , e di ponente con il 
mare oceano, e da tramontana con il fiume antedet- 
to , che parte i berrettini da questi primi negri . Lascio 
di osservare che è verissimo quanto ei dice della' bassez- 
za di quella costa, e piuttosto rifletto, che col nome dì 
quel regno egli abbraccia tutto il paese tra il Senegai , 
e il Cambia, come ne dà indizio sì pel nome diCiloh, 
che così appunto si appellano gli abitanti di quel tratto 
di terra , come pei confini , che arrivano fino ai Gam-. 
bia al sud. Cosa poi intender debbasi pel confine all’est, 
eh’ ei mette col paese di Tuchusor , non è così chiaro j 
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in segnito sì dice , che tal confine è a 200 miglia circa 
dalia costa , che corrisponderebbe verso Fonta-Torra nel- 
la carta di Mungo Park^ Racconta, che colà non evvi 
■Re stabile e per successione , ma elettivo , e soggetto a 
guerre intestine , e anche- ad esser :deposto , e vive, anzi- 
ché di gabelle , di tributi di cavalli , che vi son rari as- 
sai , ed altri animali , come pur del traffico sugli schia- 
vi , che ei si procaccia , e parte li riserva a coltivar le 
terre a lui assegnate , altri li vende agii azanaghi , ed 
arabi . Tutto il suo regno poi è di gente* selvaggia , e 
poverissima, nè avvi città morata, ma solo villaggi era 
case di paglia. Aggiunge, che la religione di questi pri-^ 
mi, massime dei Signori, è la Maomettana', mercè In 
convivenza con gli arabi ; ma non vi sono però si at- 
taccati , spezialmente il volgo , come i Mori bianchi , a, 
quindi dopo la lor conversazione con i cristiani credono 
meno in Maometto . Comunemente vanno quasi ignudi i 
però sogliono cingersi con pelle di capra , e i più ric- 
chi 'Usano camicie , e braghe larghissime 'di cotone, che 
vi nasce in quel paese, e vi vien lavorato. Vanno scal- 
zi, e col capo scoperto, hanno i capelli corti, e ne fan- 
no pulite treccie ; ai lavano spesso , ma nel mangiar so- 
no impuliti; sono assai accorti bugiardi, e ingannatori, 
ma pur caritatevoli , e ospitali co’ viandanti . /Guerreg- 
giano spesso tra di loro , ma senza cavalleria, chè pel 
gran caldo vi mancano i cavalli ; si riparano con pelle 
di dante, e usano dardi, che slanciano velocissimi ; >a- 
doprano anche altre armi da taglio , e non temono mo- 
rire (1 5 ) ; conoscono il ferro, non 1 ’ acciajo , non hanno 
navigli', nè li conoscevano pria che i portoghesi vi ap-v 
prodassero , bensì hanno alcuni zoppali , o almadie , cioè 
battelli tutti di un pezzo di legno, che. al più : portano 
3,04 uomini , e con questi pescano , e passano -il fin-» 
me} essi sono i più bravi quotatoti del ntoncjo. 
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Quanto poi a))i pr6Ìotti di cotesto snolo , dice die 
non vi nasce nè formento , nè segala , nè orzo , nè spel- 
ta , nè vino peli’ eccessivo caldo, e pella privazione dt 
piogge per nove mesi da ottobre a giugno. Il cibo però 
più comune è il miglio, il cece, la fava^ il faginolo. 
Si semina in luglio, e si raccoglie in settembre col fa- 
Vor delle piogge, e de’ fiumi. Sono inesperti ^e pigri 
coltivatori, e pensano al solo bisogno pel consumo, sen- 
ta curarsi di vendere. Usano la vanga o zappa in lavo- 
rar la terra ; bensì questa è fertile , e grassa , e per be- 
' te usano l’acqua, il latte, e vino di palma, ossia un 
liquore , che mercè l’ incisione sorte da un albero simile 
a quel dei datteri, e ve ne è copia, e chiamasi migni- 
taolo , ed è squisito. Hanno pur frutta di varie specie si- 
.«lili alle nostre, ma non cosi buone, perchè non colti- 
Vansi le piante come' tra noi, ma si lasciano vegetar a 
Uso di foreste. V' è anche una specie d’oglio dì singo- 
lar odore , sapore ^ e colorito . Trovansi parecchi laghi , 
con buoni pesci , e serpi . In quel paese regnano molte 
biscie , .e l’arte degli incantatori di queste vi fiorisce. 
Tra gli animali domestici non vi sono che i buoi , vac- 
che , e capre ; le pecore non vi regnano essendo atte pel 
clima temperato , per etti Dio destinolle , onde fornir al- 
l’ uomo la lana , la quale non abbisogna ai negri , e diè 
invece a questi il cotone. 'Vi sono pur leoni, leonesse, 
^opardi , lupi , caprioli , lepri , e molti elefanti selvati- 
ci , perchè non usano addimesticarli, come si fa -altro- 
Ce f. ed errano in firotta pei Boschi . Dice essersi disingan- 
nato sa quanto in pria narravasi di questo animale, cioè 
che non avesse ginocchia, nè si sdrajasse a terra, men- 
tre rilevò atuichè slj ed è velocissimo anche nel passo | 
•ttesa la sna grandezza . Quanto ai volatili poi ve n’ha 
di molte specie, singolarmente abbondano i piqipagalli à 
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- Tutte queste cose ebbe agio di conoscerle appieno 
il Mosto, poiché' dopo la bocca del Senegai pose piede 
a terra, e fece relazione con un Signor rdi portata di 
qne’ paesi , di nome Budomel , noto anche ai portoghe^ 
si pella sua bontà, e genio di acquistar cavalli , ed alt 
tro, il quale lo accolse con molta grazia, e. gli assegnò 
nn suo nipote di nome Bisboror per fargli compagnia 
nella sua dimora, che fu di >28 giorni. Narra di questo 
Budomel il corteggio, i costumi , le cerimonie nel dar 
udienza , il modo di orare nella sua moschea , e il pia» ' 
cer eh' esso sentiva in udirlo a parlare della Religione 
cristiana, cui per attestazione del detto suo nipote, a- 
vrebbe anche' abbracciata, se non lo avesse trattenuto il 
timore di perdere lo stato ; e secondo il ms. Morelliano 
tanta era 1 ’ amistà scambievole tra lui e ’l Mosto , che 
questi gli Dace imbandire in iscambio di sua cortese ospi» 
talità un pranzo alla veneziana , facendosi recar che che 
occorreva dalla sua caravella,. il che assai fu accetto, e 
destò curiosa e grata ammirazione (16). Inoltre, come 
soggiunge il Mosto , tanto più ebbe campo di vedere le 
cose di que’ paesi, perchè fu mestieri che tornasse ad- 
dietro .£no al fiume Senega per terra quando volle parti- 
re, atteso il tempo avverso, che rendea malagevole quel- 
la 'costa ripiena di scanni, e coiTenti, per il che avea 
fatto venir il suo navilio a quel fiume per. più facile 
imbarco . Nel testo del Ramnsio si dice , che questo si- 
to di Budomel, cui approdò il Mosto , è lontano miglia 
ottocento dal Senegai, ma ciò 'non può essere; meglio 
eonisponde il ms. Morelli , che dice circa miglia cin- 
quanta, mentre -come vedremo se ne trovarono altri tren- 
ta da esso a Capo verde , e questo dista dal Senegai cir- 
ca cento .miglia geografiche. Sembra però corrispondere 
quel paese a quel di Damai o Kajror nella caiM di Mung(^ 
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Park . Altro errore incorse tanto nel testo RanHtsiano , 
come nel Novus 'Orbita e nel ms. anzidetto, dicendo» 
visi , che era di novembre lorchè il Mosto dimorò 
presso Budomel , mentre poi il si fa essere a Capo ver» 
de^ con Antoniotto Usodimare , come vedremo, nel mese 
di giugno; il qual mese quadra perfettamente col tempo 
intermedio dalla partenza da Portogallo in marzo . Si 
noti poi, che tutto il Nonis Orbis , come il ms. pongo» 
no che il' Budomel stava fra terra miglia s5o, mentre 
il testo Ramusio ne assegna a5, il che è assai più ra» 
gionevole . 

. Il nostro veneto Viaggiatore , oltre le cose anzidet- 
te toccanti il suo soggiorno presso il Signote summento» 
vato , ci rende conto che in quel fratempo gli venne ta- 
lento di veder più fate un mercato, o fiera che teneasi 
in un luogo non molto discosto nei lunedi e venerdì 
in una <prateria ..Dice che vi si recavano dei cotoni an- 
che in lavoro, e di quei vari generi di vitto, che po- 
co sopra si accennarono, così stuoja di palma, e di 
quelle loro arme con qualche poco di oro , e tutto ven- 
devasi a cambio con altra roba , non avendo essi mone- 
ta , e tutti erano sorpresi in veder lui pel suo vestire , e 
più pella sua bianchezza , che credevano pittura e gli 
stropicciavano anche collo sputo c mani , e braccia - per 
chiasirsene . Racconta pure la loro meraviglia in vedet 
le armi nostre , e udir lo strepito della bombarda , e il 
suono della piva , e il veder i navigli , e solcar con quel- 
li il mare , come pur la luce della candela , mentre essi 
non altra luce conoscono, che quella del fuoco, e non 
sanno usar della cera, che la gettano via dopoi aver suc- 
chiato il mele. Dice die le femmine di questo paese sono 
assai allegre , e amano assai il canto , e il ballò di notte 
«1 cbiaror della luna; « che vi si usano solo due stru-« 
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Menti, Pano a foggia di tataibnro grande alla moresca, 
'ed uno è qual violetta , ma a due corde , e lo suonano 
colle dita . 

Bello il 'Veder, comechè in pochi cenni, abbozzata 
tanta dovizia di nozioni politiche , morali , religiose , e 
naturali, e' di commercio di que' paesi, che noti isde> 
gna star a paro di quanto i più estesi storici ci sommi‘< 
nistraron da poi . Per tacer d’ altri , Mungo Park messoi 
a confronto del Mosto mirabilmente vi si accorda in ciò, 
che spetta a que’ poppli, e quella regione da esso po'» 
re minutamente esaminata, e descritta; talché di luisin-^ 
golarraente , come pur in altri punti sì fece, ci varremo 
in marcar alcuni tratti più interessanti tra gli accenna» 
ti , e fame meglio rilevare la precisione , e il pregio . Co» 
si per cominciar da quegli abitanti in genere , che sono 
i 'Gilofi , giova richiamar quanto già si vide colle parole 
stesse del Mosto , ove tratta del fiume Senegai , cioè che 
dopo quel fiume tutti sono negrissimi , e grossi ^ e gran- 
di, e ben formati di corpo. Cosi pur ce li dipinge l’in- 
glese suliódato a pag. 24 dicendo: Les Yalqfs soni ime 
nation active, puissante, et ballitjueuse . Ils habitent ime 
panie du vaste territoire gui sVtend entre le Sénègalt 
et le territoire qiC occupent les mandingues sur le bord 
de. là Gamble.:. Jls nont point le nez aussi épate', ni 
ies lèvres aussi épaisses que la plupart des autres a- 
fricains , Leur peau est extrémement noire et les bianca 
qui font le commerce des esclaces , les regardent corn- 
ine les plus feaux nègres de catte panie du continent . 
Venendo poi al loro governo testé indicato, si trova 
presso il suddetto immediatamente ,dopo le addotte paro- 
le: Les Yalofs sont divisés en plusieurs royaumes ou 
àtats indépendans , qui sont fréquemment en guerre en- 
tre euK, ou avec leurs voisinsi e questo stesso stato di 
«oQtinua guerra tra quelle genti rende ragione perchà 
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oggigiorno non più si trovi quel più vasto regno , che' >. 
col nome generico di Senega fu marcato dal Cadamost(v; 
e lo stesso si dica del sno regno di Cambia , senza ac- 
cagionar il Mosto di falsità , come fa la Storia de' Viaggi 
in parlarci di questi due regni, che più non esistono, e 
che da lui stesso sono rappresentati come instabili, e di for- 
ma strana . Parimenti a p. 32. descrive Park le loro case o 
.capanne , dicendo : lls se contentent de chaumières petites 
et commodes • Vn mur de terre d'environ quàtre piéàs de 
haut sur le quel est ime couverfure conique , faite de 
bamboli et de chaume , seri pour la demeure du roi , 
camme pour celle du plus hunible esclave • Giù stesso 
esprime il Mosto parlando di Budomel , ove osserva, che 
anche i Signori, e il Re di Senega hanno case di paglia, 
e Budo.niel ne avea nel saoniUaggio quaranta o cinquan- 
ta unite una all'altra mercè di siepi, ed alberi con pro- 
miscuo passalo. Altrove' poi- indica l’ingleee, che i co- 
si detti mori in que’ paesi sono di terra, come a pagi- 
na 53 , ove parla della muraglia, che cinge Medina capi- 
tale del regno di V/oulli presso il Cambia, che la dice 
coperta di pinoli, e arbusti spinosi, e il Mosto pur ac- 
centui non conoscersi colà il muro con calcina , e di co- 
teste ,tiepi ei pur fa motto , come teste si vide . A pa- 
gina'v57 pària del principal commercio degli Schiavi , che 
si tirano per la più parte dell’ interno dell’ Africa , gran 
soggetto di accuse in ogni tempo , e ben a dritto attesi i 
mezzi, che si adoprano, e il fine che si ha in vista,' in 
aperto oltraggio dei diritti dell'uomo, provvidamente per- 
ciò oggigiorno proscritto; non cosi peraltro quando un 
morale vantaggio, come ai primi tempi delle scoperte de’ 
portoghesi loro ne ridondasse . Dice per altro il Park , 
die nel fiume Cambia negli ultimi tempi non ne trae- 
vano gli europei mille all’anno, e il prezzo di que- 
sti è vario secondo il numero de’ compratori europei al 
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momento che le carovane dì, detti schiavi arrivavano alla 
costa y ma comunemente un nomo dai sedici ai * venti- 
cinque anni ben formato >i vende da diecipUo a venti 
lire sterline. ’ i 

Quanto alla lor religione, generalmente riflette Mun- 
go Park pag.' aa la religion -mahometane ' a fait do 
granàs progrès pormi ces nations, et chaque jour ella 
en fait de nouveatix, Malgré cela le$ gens du peuple'% 
soit libres, soit esclaves , conservent les aceugles^ et 
innocente s superstitions de leurs ancétres. A pag. 93. 
fa cenno ei pure , che dagli arabi abbiano appreso tal 
sistema religioso, e nel t. 3 pag. 8a e seguenti, com- 
piange la lor cecità, e la ninna cura, che gli Europei 
si prendono, secondo lui ^ pòr convertirli: je m'étonnois 
donc moins <jue je ne regreitois , ei dice a pag. 86, de 
voir qite, tandis que la religion mahométane avoit cón- 
tribué a répandre quelques rajrons ' de lumière parmi 
ces pauvres peuples t la-précieuse lumière du ’ehristia- 
nisme navoit pii pénétrer chez eux . Je ne pouvois que 
m'afjliger de ce que la c»fe d'Jfrique e’tant connue et 
fréquentée par les européens depuis plus de delix cents 
ans, les nègree étoient encore absolument étrangets 
mix dogmes de notre sainte religion . Nous mettons de 
l'intéret lì tirer.de l'obscurité les opinions, et les mo^ 
mirnens des anciens peuples s nous recherchons les beau- 
tés de la littérature arabe ou ' asiatique ec. Et tandis 
que nos bibliotèques sont meublé es de la sbience de di- 
yers pays, nous distribuons d'une main avare les lu- 
mières de la religion aiix nations aveugles de la terre. 
Egli è troppo interessante questo pezzo perchè ometterlo 
o compendiarlo si dovesse'. Certamente che esso fa elo- 
gio al cuore ben fatto del suo Autore, e non si può 
non far voti , onde que’ popoli convertir si potessero , 
Pur si rifletta , che non v’ era luogo a tai querele quando 
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do i Prìncipi cattolici aVeàbo «pici commetcio , e beA 
n' è testimonio l’ Infante D. Enrico , che al desio di sco->- 
Iperte fu inossò da quello di giovare a tanti popoli sc'- 
polti negli orrori del gentilesimo, e quindi fa sollecita 
a inviar Missionari e far istruir i Negri ^ che anche tra- 
dur facea in Portogsdlo ; e basta leggere quanto nel c. a. 
fii accennò parlando degli abitanti dell’isola di Madera, e del- 
la costa dopo Argin, e rettamente potè asserire Pietro Martire 
d’ Anghiera , trattando dei paesi scoperti sotto D. Enrico ; 
Quibus in locis omnibus Christijìdes ej US opera innotuit, 
inibirne tempia quoque erecta sunt, praesertim in insulis 
olim desertis > quarum prima insula lignorum , quae vulgo 
Jl^adera vaca tur f nunc celeberrima t et frugifera est • 
Lo stesso pur fecero i re di sua casa , e quei di Spagna 
nelle si famose scoperte nel vecchio, e nuovo Continen- 
te . Ma dopo che la loro influenza si scemò a quelle co- 
ste de’ Negri , vi minorò pure lo spirito di conversione, 
e sarebbe anzi interamente cessato, se non vi fosse ac- 
corsa la Propaganda, che con incredibili sforzi vi spedi 
Missionari, e ve li mantiene, spezialmente nel Congo. 
Pcf il che sarebbe stato desiderabile che Mungo Park a- 
vesse almeno resa questa giustizia alla Religione cattoli- 
ca, eh’ ei lasciò pur di nominare , mentre essa sola recò, e 
reca come può meglio quel bene, che tanto a lui sta a 
cuore; e cosi avrebbe anche schivato di dire assoluta- 
mente , che il prezioso lume del Cristianesimo non abbia 
potuto penetrare colà. Parimenti se avesse richiamato ad 
esame le molte, e si famose cattoliche missioni d’orien- 
te, che regni interi più fiate sottomissero alla Croce, 
probabilmente avrebbe eccettuata la Religione cattolica 
in quelle sue ultime parole , ove dice : noi distribuiamo 
con mano avara i lumi della religione alle nazioni cie- 
che della terra . 

Quanto a varj costumi, e vestito dì que’ Negri, 
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lutto pur si ratrisà nel citato inglese, paiticolarmente 
_«ve parla dei Mandinghi» ai quali dice esser simili i 
Giloffi, più che a verùn’ altra nazione, pag. a5, t. r,e 
altrove . Anche Leone Africano , ed altri , che di que’ po- 
poli ‘trattarono , ci danno la stessa idea . Descrive ancora 
Leone le loro barchette scavate ’ in un tronco appunto 
come il Mosto , e parla egualmente de’- lor prodotti , de’ 
quali pur Mungo Park in sinici • 'guisa* favella; e gene- 
• Talmente dice t. 2, pag. -8t Les nPgres ne réeoltent </iie 
polir leiir Consommation- immediate , tous ces objets qui 
dernandent de la culture et du travaili e alla • pag. seg. 
Je nut pu voir la prodigieusé Jertilité du sol , les iin~ 
mehses ìroupeaux de bétail ripnt il est coiwerjy tous 
propres à nourrir l'homme^ ou à.travailler polir liti; 

■ je nai pii réfiéchir en ménte temps sur les ressoiirces 
qui .s’offrent d'élles-mémes poiir ime narigution intérieiire 
sans regretter quùn pajrs si généreiisernent traité par le 
nature restai dhns l'ét/it Incultq et barbare où je l’ai yti • 
Cosi pur avea detto a pag. 14, c 1 5 del t. 1 , ove spe- 
cifica i vari legumi thè vi si raccolgono j e a pag. ig 
parla del meccanismo della cultura, cioè senza animali, 
e col mezzo delia zappa , coll’ opera, def sali schiavi ; . e 
COSI del burro vegetabile, ehe si* estrae da certi frutti 
' come noci dell* albero Shea , che- assomigliano alle olive 
di Spagna, e se ne fa uso come di oglio, e par vi cor- 
risponda quello si distìnto, che esalta il Mosto, pag. 38 
321 . Lo stesso pariiaenti ei narra pei volatili , e qua- 
drupedi pag. 18, e di ciò tutto , cìie il Cadamosto ci 
disM , compreso pure le loro armi , t. 2 , p. 36 , la sor- 
presa nel veder un uòmo bianco, t. 1 , p. 86, i3i, il co- 
stume di balli, 63, e la qualità degli strumenti, ivi, e 
t. 2, p. 3i. É bensì vero, ch’ei parla dei paesi vicini 
al Cambia , ma- poiché il' Mosto tratta di tutto il regno 
di Senegai, cioè tra questo fiume e >1 Cambia, cosà. 
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clliaro apparisce dover tatto essere Io stesso ia tutt 4 
quella regióne, come lo è in fatti, dietro il confronto, 
testé istituito. . ‘ . 

Tanti copia di notizie moltiplici inforno a quel 
-paese tra il Senegai, e il Cambia, e intorno a snoi a- 
bitatori gilo/Ii, si procacciò', come si disse, il nostro ve-> 
lieto .Viaggiatore nella sua dimora particolarmente presso 
Budomel , che con' ospitalità generosa lo accolse, ‘e visi 
trattenne più giorni. Desioso, però il Mosto di passar- 
oltre, e scoprir nuove terre, e precisamente, il regno di 
Cambra o Cambia, che albani Negri condotti schiavi in 
Porto.sallo raccontavano esser assai ricco d’ oro prese 
commiato da quel Signore ; e mentre stava per salpare da 
quella costa, vide ima mattina due vele in mare, e 
giudicando non poter essere che di cristiani , vi si ap-< 
pressò, c conobbe che un naviglio era d" Antoniotto , U- 
sodimare gentiluomo genovese, -e l’altro d’ alcuni scu- 
dieri del predetto D. Eivico , 'i qnali v’ brano' uniti per 
passar Capo verde , e provar sua ventura , e scoprir coso 
nuove . Ora trovandosi d’ egual parere anche il Mosto si 
pose in conserva loro , e di comiin volere tutte tre lo 
caravelle drizzarono il loro corso per la via di ostro seni-» 
prc alla vista di terra,* e il giorno dopo videro il detto 
Capo , il quale era distante dal sito doVe parti -il Mosto 
'miglia trenta. .Dice poi che fu chiamato cosi questo 
Capo dai portoghesi, che lo scoprirono 1 ’ anno- innanzi ^ 
cioè 14S4» perchò è coniposto d’àlberi grandi e perpe- 
tuamente verdeggianti. Desso è alto, ed ha alla sua pun- 
ta due monticeli! è .sportesi molto in mare . Vi sono mol- 
te abitazioni di negri costrutte di psglià presso Jà ma- 
rina, e spettano anche questi negri al regno di Senega. 
Sopra il detto Capo vi ''sono alcune secche, ch’escono 
fuori in mare forse nn miglio , e dopo si trovano tre- 
isolàtte noQ lungi d« terra; disabitate, e piene d’ alberi/ 
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Ad una di esse creduta la più grande approdarono per 
procurarsi dell’acqua, ma inutilmente; trovarono invece 
hiolto ppsce e di gran peso , come orate vecchie da do-' 
dici a quindici libbre., che si pigliarono (17); e il di 
seguente , 'eh’ èra del mese di giugno fecero vela. Nota, 
che dopo quel Capo s’interna un golfo, e la costa tutta 
è bassa ^ ma deliziosa pegli alberi ' immensi vicini al 
mare , e dice che avendo navigato in molti luoghi in 
levante , e in ponente , non vide mai costa più bella di 
questa, la quale è tutta bagnata da molte* riviere, e 
bumicelli ^ , 

Dopo questo- piccolo golfo tutta la costa è abitata 
da due generazioni, l’una chiamata de’ ^arbacini , di 
Serreri l’altra, che sono negrissimi , e ben formati, ma 
non soggetti al B,e di Senega. Non hanno R« proprio, 
tua onorano chi stimano più. Sono idolaUi senza legge, 
crudelissimi , ed usano frecce avvelenate ; il loro paese ù 
coperto di boschi , e abbonda ' di laghi , e d’ acque , e 
mercè . di qifeste e dblle lor armi aqzidette non furono 
mai soggiogati Scorrendo .Iq. detta costa arrivarono alla 
bocca di Un fiume largo forse un tirar d’arco, ma poco 
fondo , e Ip . chiamarono Rio de’ Berbacini , come era 
notato sulla carta da navigare fatta di questo paese pu- 
re scoperto l’anno innanzi (18) ; e da Capo verde a que-< 
sto' Rio' vi soqo miglia sessanta. Poscia giunsero alla fo- 
ce d’ altrp fiume , che Sembrava non minore del Sene- 
gai , e parendo loro il paese bellissimo e folto - d’ alberi 
fino sulla marina, pensarono mandar in terra uno de* 
tui%imanni negri, che aveano seco tradotti da Portogal- 
lo, ed erano stati comprati da primi scopritori del Se- 
nti^ ed eransi fatti cristiani, onde inforlnarsi del paese 
« suo. Signore. Ma appena smontato a terra fu assalito, 
ed ammazzato *da negri con ispade corte alla m ór esc 
per il che JFecero essi véla navigando a vista della costa 



ognor piu ameija e verde, e pervennero alll iinboccaturji 
d’un gran fiume, la qual grudicardno tre a . quattro 
miglia nel più stretto, e nella sua prima entrata di mi- 
glia sei in otto (19), ed opinarono esser desso il Gam--. 
bra o Gambià tanto desiderato, e potersi trovar qualche: 
ricetto fra terra per agevolmente procacciarsi buona ven- 
tura d’oro, e altre cose preziose. Onde chiarirsene en- 
trarono nel fiume, ma furono ben presto in procirito 
d’essere ridotti a morte da que’ feroci arcieri, che ven- 
nero su certe barche leggiere dette alniadie a foggia, di 
zoppoli formate d’un tronco di un grand’albero -scava- 
to, e da primg mostrarono stfarsene indolenti spettatori 
dell’arrivo di cotesti navilj mai più da Jor veduti, ma 
poscia si scagliarono loro addosso con- nembo di freccie . 
Superato però il grave pericolo , mercè .do scoppio delle 
bombarde,.e .)’ti>o' delle balestre, di che erano forniti, 
rilevarono esser qnello il paese di jBambia , e il suo Si- 
gnore trovasi lontano tre giornate j e già stabilito avea- 
po d’ internarsi aln^gn cento miglia "per qyel* fiume , ma 
vi .'ai,, opposero. i.marìnaj, e .fu. quindi mestieri pigliar 
pensigiio ^ ritornar in Portogallo. 

Aggiunge che nei. giorni, in cui stettery alla bocca 
di .qpej fiume, non yidero/che una sol volta la- tramon- 
tana,' per cui si richiedeva tempo molto chiaro , e seni- • 
brava bassa, e aver l’altezza d’ una lancia sopra U; ma- 
re, o d’una terza parte, come dicono il MS. ìì'J^onào- 
jVovo, e il Novus Orbis. Vedevano bensì sei stelle lueii 
de^ e grandi, e prese a segno colla bussola stavano al-* 
l’ostro, e giudicarono esser desse il carro di quella. pla- 
ga ; non però vedeano la stella principale, nè la poteaa- 
vedere , fincliè non avessero perduta di vista la trameto- 
tana . Ivi la notte era ai due di Itlglio di ore. undici , 
e meaz.a, e ’l giorno' di dodici e mezza (io). Quel pae- 
se è sempre caldo, non però • egualmente,; ed avvi 
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Jelativo inverilo, perchè coininciando da luglfo a tutto 
ottobre quasi ogni giorno vi piove sul niezzod) con gran- 
dissimi tuoni, lampi, e folgori, ed a quel tempo comin- 
ciano i negri a seminare. Come Usano quei del Senegai, 
e VlvQno parimenti di migli, legumi, carni, e latte. 
Dice aver inteso, die fra terra pel gran calore dell’aria 
la pioggia è calda, e non.v’è aurora, ma sparite appe- 
na le tenebre notturne comparisce il sole, il quale .per 
altro per mezz’ora pare torbido, e come affumicato, il 
che attribuisce egli all’ esser que* paesi molto bassi ^ e 
privi di montagne. 

"Cosi termina il nostro Scrittore il primo suo viag-a 
gio, c questa istessa residua narrazione somministra nuo- 
vi titoli d’ eliconi iar la sua giustezza e senno nelle ossera 
vazioni, chè vi espone. Lasciando però di parlare intor- 
no a quanto spetta al paese, è popoli ivi descritti, die 
rimettiamo, al prossimo capitolo , ove Iratterassi del Cam- 
bia, ciii appartengono ^ basti osservare che tatto è esat- 
to quanto ei dice di Capo Verde , e sua costa , ilon che 
doversi riconoscer il Rio de* Barbacini , di cui parla a 
distanza di miglia 6 o dà quel Capo, per quel fiume, 
che sbocca dopo Fatich a i3° 53'. di lat. dove terminoar 
reno le anteriori scoperte 5 e quanto al Cambia , cui es- 
so il primo pervenne a i3® 3p' di lat., appieno vi. cor- 
risponde quanto ei dice della sua imboccatura, e' spon- 
de, come pur trovasi Vera-la durata del giorno, nonché 
il rimanente analogo a quella latitudine . Qua nto poi 
alle stelle antartiche, che diiare, lucide, e grandi egli 
osservò mentre stava alla foce di quel fiuméj erano des- 
se appartenenti alla costellazione , perchè in -forma di. 
croce, 'appellata CruserO dai successivi navigatori porto- 
ghesi, e spagnuoli, le quali stelle sono a circa 3o° dal 
polo australe,' e sono pur indicate da Tolomeo'. Si co- 
mincia a' vederle distintamente a Rio dell’oro al tropico 
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nostro, come li legge nella Navi^aiione all'ìsola dì sai| 
Tornò inserita nel t. i del Hamusio . Ne parla pure Andrej 
Corsali in detto volume, ove osserva che il Dante óltre 
un secolo pria che fossero vedute quelle stelle dai porto-* 
ghesi , le indicò nel principio del siio Purgatorio., Il Ve. 
nuti nelle sue note al Dante porta avviso, eh’ egli abbia- 
le accennaté divinando, ma forse meglio asserir si po- 
trebbe, eh’ essei^do stato il Dante à Venezia abbia ivi 
udito parlar di siqiili stelle vedute al certo da M. Polo, 
che regioni molto più australi visitò'; e generai mtfnte i' 
viaggi, e il commercio de’ Veneti in Asia, ed in Egit- 
to ancbó prima di que' giorni , 'procacciar poteano 'assai 
facilmente cimili oogni^iooi co] mezzo di genti più me- 
ridionali , coQ cui naturalmente trattar doveano . Ma tor- 
nando «1 lllofto, poicM> tu qualche guisa hdnno quelle 
stelle la forma carro del]a nostra Óraa maggiore, cos^ 
egli suppoaa tesser il Cnuére li carA» dell’ostro, ed esi- 
stervi eziandin la stella polare antartici, il che non è 
vero ,^Qagpto poi ,al modo. d’indicar l’altezza di dette 
St^Hot’:preudeBdo a norma l’altezza di rina parte dilan-r* 
sia^'oeme usa eziandio Marco Polo col mózzo di cubiti 
Q braccia, chiaro dimostra, che se furon tra primi i ve- 
neti pCir osar Je arti tutte spettanti alla nautica , com- 
presa. la bussola ed altri strumenti atti a regolar il cor- 
so , e segnatamente la si famosa r^son del Martologió 
illustrata dal Toaldo nei Saggi di stiiàj veneti^ e dal 
Formaleóni nel t, ao dd Comp^ dei Viaggi de la Har-> 
pe, per il qual corredo di nautici ajutl si distinsero co. 
tanto in viaggi, e analoghe carte; è mestieri pnr con- 
fessare, che non ancor possedeano l’arte di determinar 
con precisione ]e latitadinì^e molto meno le longitudini 
in mare , le quali solo per approssimazione indicar potea- 
no colla loro pratica; che che ne dica il Formaleoni ,il 
quale d#U’ «Ter confuso un portolano di Blaze Vouloudct 
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ieì i 55 S c«tì «no di Grtzioio Benincasa del r 47 t 
fcedue eseguiti in Venezia, i gradi di lat. assai imperfet- 
ti che si ravvisano nel primo, gli annunziò come esi- 
«tenti • in* quest’ ultimo , e quindi conchiuse, che prima 
del Colombo pigliassero i veneti coll’astrolabio le al,tez- 
zq in mare , e i^e. marcassero pecciò la latitudine sulle 
lor carte. Comp. Viaggi dè la Harpe, t. 6 , pag. 337, 
t. 30 , pag. 36 in fine, ove adduce anche la carta ante- 
riore degli 2eni pur graduata, senza por niente che co- 
iai gradi furoB aggiunti dappoi , il che, già feci cono- 
scere nel c. 7 della mia Dissertazióne sopra i Viaggi 
degli Zeni. Da ciò ne nasce. una mioya prova assai fa- 
vorevole alla testimonianza di Oviedo , che ascrive al Co 4 
lombo la gloria dietro 1’. opinione di molti -, dì aver il 
primo insegnato ai spagnuoli l'arte di navigare, pella al- 
tezza di gradi del sole, e della tramontana , percliè scb- 
ben' prima si leggesse nelle scuole , pochi , o ninno prima 
di lui rosaronò . Ved. Jst. dell' Indie 1 . 3, c. 4 « nel 
t. 3 del Ramusio . 1 * 

Giova ora dire almin motto del compaio che si 
aggiunse al Gadamosto . per via. Era pressoché ignoto 
quest’ An^ntotto Usodimare gentiluomo genovese , quan- 
do a nostri giorni lo svedese Giacomo Graberg inserì ne’ 
.suoi' zinnali di Geografia e di St<itistica alcune notizie , 
ed estratti 'uu preteso ms. di questo Socio del Mosto, 
che conwrvasii a Geaova sua patria . M. Walckenaer in 
luna su» lettera intorno questo , ms. la qual si -legge nel 
t.' 7. AnnaLes des Voyoges di Mahc-Bmi», Parigi 18x0, 
dise che seconde Akerblad , il quale vide questo iiis. , é 
desso una raccolta geogra^ca, che contiene alcuni lìram- 
mcnti epistolari dei viaggi di Usodimare , un trattato e- 
lementare di Geografia, e delle note geografiche stacca- 
te, che sembrano cuere st^e sopra un globo , come quel- 
lo di IV(artÌBO fiekaim, e «opra una carta .simile. a quell»' 
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di Fra Mauro; pare che sra stato scritto da Usodim»* 
re , cioè verso la metà del Sec. XV. Si lagna Wajcke- 
naer, che Graberg nel riportar alcuni frammenti di questo 
ins. abbia detto, che vi sono delle notizie inette,- favo-^ 
lose, e disposte In forma di itinefario, e qnindi si stu- 
dia di dimostrar i pregi di que’ pezzi, .che sono stamga- 
ti, e forma voti pella- totale pubblicazione dell’ intero 
ms. Per opposto il Graberg risponde a Walckenaer nel 
t. 6 , e tenta giustificarsi sul giudizio da esso lui recato 
intorno quel nis. che in Vero ‘è pieno di favole , e di u- 
na latinità informe; nullameno se he può trar qualche 
lume pella geografia del medio evo, spezialmente per 
l’indizio, che vi si dà di un, tentativo fatto nel i 346 
da uh certo Giovanni da .Fema Catalano di portarsi a 
Rujauro, chiamato poaci'a Rio d’oro quando fu trovato 
da portoghesi nel secolo seguenti, ì^l ^al viaggio nul- 
la:' si gisii^ie da poi j . ipa intanto apparisce', che allo'r si 
Sapea trovarsi'un fintne' cosi nomato peir-Oro che vi si 
ricavava, c forse questa rimóta cognizione proveniva dal 
troyarsi presso gli antiofai indicato l'oro in .qualclie fiu- 
ane a' quelle parti , come Fra Mauro lo addita in varj di 
quegli alvei . Parimenti può interessare quanto in quel 
ips. si ritrova, sebbene in mezzo' a fole, intorno il Ga- 
tajo , il Prete Gianni, di cui tanto sL parlò, ed ivi si po- 
ne in Africa, e si dice Signore della Nubia ,.e-deH’.Etio- 
pia,--quali gli restarono > dopo essere stato» sconfitto nel 
1187 dal gran Caa del Catajo, confondendo come molti 
fecero dappoi, -1’ Etiopia asiatica, in cui si diceva'esser il 
Prete (Gianni, coll’Etiopia africana, ov’ è l’Ab'issinia; del 
che vedeasi Le Grand, il voi. XII. delìàCollezione d'Opii}Co- 
li , Firenze 1810, ec. Ma quanto può spettar al caso nostro , 
M. Graberg non è persuaso esser autografo quello scrit- 
to , e fuori di una lettera ivi unita, che porta il nome 
di Antoniotto , in nessun altro luogo del ms. si parla di 
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lui, nè (le suoi Viaggi; e quanto' alle note contenute 
nel ms. Stesso , che probabilmente furono estratte- da qnal> 
che carta o - planisfero, come snpra si disse, ei pensa es- 
ser possibile , che a fronte dell’ estrema gelosia dei por-» t 
toghesi, gli eredi di ITsodimare, il quale mai ritorni 
alla patria, abbiano salvato, è trasportato a- Genova la 
carta, di cui esso si servi per navigare, ed altri monu- 
nienti de’ suoi’ travagli geografici: sebbene apparisca 
dalla sua lettera (21), che il di lui scopo era pii pre- 
sto* di far fortuna per pagar i suoi debiti , che di arric- 
chir là geografia- con importanti scoperté ; ohe anzi mes- 
sa quella a confronto della narrazioiie del Mosto, per 
ritorti titoli serve a dare maggiore ‘risalto a questa, co» 
me le Ombre la. danno alla luce . . * • ' 

IJcco quanto si può dire dr questo compagno del 
Cadaniosto Bensì è da . nptarii ,' che 1 ’ esserglisi unito 
punto non. iscema il merito principale del veneto Viag- • 
giatore , si perchè pria del genovese pose in opera il 
progetto di nuove scoperte africane coll’anticipata parten- 
za , la quale anzi servi probabilmente di esca a .questo 
shssuguente suo imitatore, pome pella incontrastabile pre- 
minenza del Mosto, il .qnalec'ai merifi Mi parte oomuni 
con Usodimare, accoppia pur quello importantissimo, ed 
esclusivo di diligente osservatore , e storico priitiitrvo , o 
meraviglioso a que’ di . 'Sarebbe quindi stato desideràbi- 
le , else ognpr qqesta giustizia si fosse con pari pro- 
porzione osservata con ambedue; eppure còsi non fece 
Benedetto Scotto , del quale l’ab. .Morèlli soprallodato 
mi fece- vedere due rarissime relazioni nella Sammarcia- 
na", unà in italiano stampata in Anversa presso .Enrico 
Aertssio .ilei i6^i8 in 7 pag. in fol. col'- titolo di Rela-’ 
tione che Benedetto 'Scotto gentiluomo genovese di pa> 
sare divèrso il polo artico, e di andare ’ al Cattai- e 
China^ con superare tfuelle difficoltà che olandesi, ei 
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telaniesi C ataió fottio il detto piaggio 

per costa di terreno rineontrprno f' l’altra relazione è 
hi fhmceae, ma molto più esteta, 'di pa^. 14 parimenti 
* in foglio, OTc meglio ai sviluppa l'antecedente italiana, 
n vi si esalta il progetto, ad Utilità dell’ anzidetto im» 
presa; e terso il fine ti <fìce, che i genovesi ont toiisi-^ 
oiirs e stè Jet premiers A /aire telles reeherches opec 
effeet, e porta per esempio il Colombo, il quale pella 
Comtm di Spagna scopri nel 1492 le Indie occideirtali; 
■eomme aussi Antoniotto l/so-ds Mare , gentilhommé ge~ 
nevois giielgues' oimtèes auparapant gai fu 'en l'an i44$* 
dcjcoumt apec une sietmg caravelle les Isles de Gap 
Veri qui sont en nomare de dix qui depuis ont esté 
Conquise s pas- le Roy. àe Portugal'i Ces dettx graAd et 
hardis navigateurr ont . rpon seulement deseouroft ces 
fajrs lA auparapant in&ognqus, mais encores ont don‘ 
nV la nùrigatiab «k.mttm'tuna.de# deiùs -poasages popt 
les dfUX"indes oeeidentalet et orientale s ^ desquetles 
nous rofosis tnpS .de riehesses - Senza derogar punto ai 
lassUÌ iitrtir '**' geeoaési nell’ aver essi pure assai con- 
^ibuito alia ‘Navigazione ed. ella Geografia, abbastanza 
è' chiaro «ster assai inesatto quanto intorno ad Antoniot-* 
lo qnl si dice; e -senza fermarci sull’ errore dell'anno 
.-|4^'^ntich^ i 456 , in cui realmente accadde qdella sco> 
pdita, non si pub distimolarc T alterazione di verità in • 
• tappresentare qitel Viaggiatore come principale, anzi n- 
isicb iti iseòprir qnelle isole, e in aver aperto il* passag- 
gio all’ indie orientali; il qual nltimo vanto,' più che ai 
a^eti, i quali nna sola porzione soltanto ne ambiscono 
pe| suo CadamoBto principal promotore delle sne proprie 
navigazióni, molto più spianerà ai portoghesi, i quali 
nell' eteCQzione di quel < si ' segnalato passaggio esigono 
tutta la lode. Anche i piemontesi oggigiorno àvrazmo 
che dire sol attribuirsi in codesto scritto la gloria delta 
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»copert a dèi Nuovo Mondo a! ^genovesi , aVendo di re- 
cente dimostrato l’erudito conte Napiqme spettare il Co- 
lombo a Qastello di Caccaro nel * Monferrato . Bensì da 
codesto scritto sempre pià- si conferma un mio pehsiere, 
che alcuni moderni Autori siansi male apposti, in ag- 
giungere ad Antoniotto il. cognome di .Usomare o 
dimare, mentre non selo nelle latine edizioni, 'come ojr 
§erva il Tiraboschi, vieh chiamato soltanto Antotiiotto 
da Genova, ma precisamense.in ta^ti i ^esti gli ssi 
1’ attributo di Uso di' Mare , ossia esjperto ,’ ó aVvf z^ al 
mare, -Cosi egli stesso si sòttoscrive.. nella -SU* .lettera Ara- 
tonias Usus Migris i il ms. Monelliano lo dice Jntonio' 
to zenovese marinaro ttsoj II Mondo Novo Antoniotta ^ 
uso da mar zenovese, il Novus Orbis patui^ alterfint 
navini Jore Antoniéti cujusàam Liguris, ^u* •maria sul» 
tare probe noverati ed il'Rami^sio Antoniotte uso di 
Mare gentiluomo genovese 5 ed il suo nazicinale ^stesso 
^prallegato nella sua relazione ..^nromotto Uao’4tmarf \ 
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CAPÒ quarto; 

• . 

Seconda Navigazione del Cà da Mosto > 

A 

•iiwe^acchè i disagi, e pericoli incontrati nel prima 

abbiano atterrito i inarinaj , e costretto il Mosto 
a tornarseife sao malgrado addietro , pure’ la brama- o- 
gnoc yiva, e 'crescente di scoprir nuove terre, sebbene 
inospitali , -é . ardenti , lo determinò a ritentare l’ impre-» 
sa nell’ anno susseguente, cioè nel i456. D' accordo 
^quindi col sullodato gentiluomo genovese armarono due . ' 

caravelle e l’Infante D. Enrico,, cui sommamente era 
grata tal generosa risoluzione , altra ve ne aggiunse per 
suo conto, e al principio del .mese di maggio dallo stes'- 
so porto, di Lagns presso -Capo S, Vincenzo sciolsero con 
vento propizio . E .poiché il . principio di tal seconda' 
navigazione fu coronato dall’esito felice della scoperta 
dell’ isole di Capo' Verde, il che forma uno de’ maggio- 
ri titoli per annoverare questi due_ viaggiatori tra gli 
Scopritori africani, anziché usare del consueto estratto 
si produca per intero la troppo interessante analoga nar- 
razione . Cosi comincia il nostro Storico scopritore : Del- 
la condizione di questo paese di Cambra , quanto per 
quello che potei vedere , e intendere in questo -mio pri' 
mo viaggio, poco o niente sì può dire, specialmente di ' 
veduta, perchè come avete inteso pel" esser le genti del- 
le marine aspre , e salvatiche non potemmo^ con loro 
aver lingua in terra , nè trattar Cosa alcuna ; poi fum- 
mo forzati di tornar in Spagna, né passar più avan- 
ti, perchè come di sopra abbiamo detto t nostri mari- 
nari non ci volsero seguire, ónde l’anno seguente il 
predetto gentiluomo genovese, ed io d'accordo un'altra 
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volta /limammo due caravelle, per voler cercar questa 
fiumara, edravendo sentito, il prenominato signor In- 
J'ante^ ( senza licenza del quale nqn potevamo andare ) 
che noi. avevamo fatta questa deliberazione , molto gli 
piacque', e volse armar una sua cararella , che venisse 
in nostra compagnia, di che fattici presti d' ogni cosa 
necessaria, partimmo dal luogo chiamato Lagus eh’ i 
presso Capo' St Vincenzo nel principio del mese di mag- 
gio con vento prospero, e 'tenemmo la volta delle Ca- 
narie , e in pochi giorni vi giungemmo ; e secondando- 
ne il tempo nqn curammo di toccar le dette isólp , ma 
navigammo tuttavia per ostro al nostro viaggio, e -con 
la secónda dell' acque che grandemente tiravano- giuso 
al garbin scorremmo molto. Ultimamente pervertimmo al 
Capo bianco , e avendo vista d' esso , ci allargammo un 
poco, in -mare, e la notte -seguente ci assaltò un tem- 
porale, da garbin con^ vento forzevole, onde per non tor- 
nar indietro tenemmo la volta di ponente, e maestro 
salvo il-'Vero, per parare,, e costeggiare il tempo due 
notti, e tre giorni; il terzo giorno avemmo vista di 
terra, e gridando tutti terra, terrai molto ci maravi- 
gliammo, perchè non sapevamo , che a quella parte 
fosse terra -alcuna , e mandando due uomini d' alto di- 
scoprirono due grand' isole , il che essendoci notificato 
abbiamo rese grafie al Signore Iddio , che ci conduce^ 
va a vedere cose nuove, perchè sapevamo bene che di 
quest isole in Spagna non si aveva alcuna notizia : ‘e 
giudicando noi quelle poter esser abitate, per intender 
più cote , e per provar nostra ventura .tenemmo la vol- 
ta d' una d'esse, e in breve tempo II fummo propin- 
^ni, e giungendo ad essa parendoci- grAnde la scor- 
remmo un pezzo a vista di terra, tanto che pervenim- 
mo ad un luogo , dove pareva che fosse buon sta- 
to, e /i, mettemmo ancora, e abborsacciato M tempok 
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huttammo la barca fuori , e quella ben armata .man- 
dammo in terra , per veder se vi era . persona alcu- 
na o vestigio 'di abitazione, quali -andarono, e ^.cer- 
carono molto, e non trovarono strade nù segnale alcu- 
no, per il quale si potesse comprendere, che in essa 
fossero abitanti ^ e avuta. da loro questa relazione la 
mattina seguente per chiarir in tutto- V animo mio, 
mandai dieci nomini ben in- piifUo d* arme " e balestre 
che' dovessero montar la detta Isola da una parte, do- 
ve era montuosa , e alta , per veder se trovtwalM , cosa 
alcuna, o se vedevano altre isole, per il che andarono, 
e non ttovarorw altro senon •che era disabitata , e v era 
grandissima copia di colombi vi quali si lasciavano pi- 
gliar con la mano, non conoscetido^ quel che fosse l' uo- 
mo , e di quelli molti ne portarono alla carcp/ella che 
con bastoni e mazze avevano' preso', e nel! altura ebbe- 
ro vista di tre altre isole grandi, delle* quali V una non 
se avvedemmo che ne rimaneva sotto vento dalla parte 
di tramontana , e le altre- due erano in linea dell’ altra 
alla via d' ostro , .pur al nostro cammino, e tutte a vi- 
sta V una dell' altra ; ancora lor parve vedere dall’ altra 
parte di ponente molto in mare a modo dell’ altre iso- 
le i nìd non si discernevano berte per la distanza , alle, 
quali non mai curai di andare, si pér non perder tem- 
po , e seguir il mio viaggio, come perchè io giudicava 
che fossero' .disabitate , e salvatiohe '■ com’ eran quest al- 
tre: ma ài poi -alla fama di queste quattro isole, ch'io 
aveva trovato altri capitando quivi le furono a disco- 
prire le trovarono quelle esser dieci isole fra grandi , e 
piccole disabitate , non trovando in esse 'che colombi , 
ed uccelli di 'strane sorti, e gran quantità di pesci . 
Ma tornando al mio proposito, ne partimmo da questa 
isola, e seguindo il nostro cammino, venimmo a vista 
delle altre due isole, onde scorrendo la staria «f una 
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A' este , <he ci partra copiosa di arbori t . dite opririirno 
la bocca di un fiume di quest' Isola, .e giudicando là 
fòsse buon acqua,- sorgemmo per fornirsi , e dismonta- 
,ti ' alluni de miei in 'terra, 'andarono al primo luogo, dj 
■questo fiume sii per la riva , e trovarono lagune picco» 
le di sale bianchissimo, è bello, del quale ne portarono 
al navigli* in gran quantità, e di. questo' prendemmo 
quanto ci parve, e Cosi trovando I acqua huonissimane 
togliemmo , dichiarando che q'ui trovammo gran quanti» 
tà di biscie Mudellàre, ossia gajandre a nostro modo, 
delle quali ne prendemmo alcune., la coperta delle qua* 
li .era maggiore che .buone tar^ff, e quelli marinaj le 
ammaztarono, efedb'ro piùvivàt^de., dicendo che altre voi* 
te ne' avevano mangiato nel golfo dArgin, dove anc'orà 
te ne trovava-, ma non cosi grandi, e dico che ancora- 
to per provar più cose np .mangiai, e mi ' parvero bttq* 
ne , non meno quasi d' ima carne pianoa di vitello ] , 

b'uon odore, e sapore ' rendevan , per modo, -éke ne sala* 
rono molte, che In parte ne furono buona munitione net 
viaggio. Ancora pr.escammo sulla bocca di- questo fin* 
me , e di dentro , date troramtno tanta 'quantità - di pe* 
sce che è impostibile a dit4»^ dèi quàitytmolUi.A' 4SH ttòH 
avevamo mai veduti., ma -gran/ìi, e di buon gusto, ,ÙS 
fiitmiera età grandp che largamente vi potrebbe entrat 
ddnfro' un naviglio di botti cento cinquanta carico, ed 
era largo un buon tirar d'arco} qui stemmo due gior* 
ni .a sollaizo, e ci fornimmò delti rinfres'cxunenti aiiti* 
detti con molti colombi che ammazzammo tenta nume-* 
to , nótando che alla prinia isola dove ohe dismontam* 
nio ntettemmo nome isola di Buona vista -per 'esser kt 
pripta vieta di terra in quelle parti, e . a quest' altra iso* 
la, che maggior ci pareva di tutte quattro mettemmo 
nome isola di S. Jacobo, perchè il giorno di S, Filippa 
Jacobo venimmo od essa a metter ancora. 



Fra 1« cose j»iù preziose, che negli scritti del Mosto 
ti ritrovano, è senza meno la scoperta di coteste-. isole > 
Chiarp quindi si scorge, che pral si apposero tutti quelli, 
che ad altri il merito di tarritrovament'o assegnarono , co^ 
me già si disse, e tra gli altri gli Autori della Istoria generar- 
le de' Viaggi t. i , che ne proclamarono scopritore nel 1462 

Antonio da Noli Genovese speditó poc'anzi 'dalla sua Patria 
' al Re Alfonso di Portogallo ; e tanto più fà sorpresa tal 
ingiustizia in essi Autori ,' da che , nel t. 6- riportano sto- 
ricamente tutto ciò, che scrissi il Mosto, e -quindi da<se 
stessi producono il docùmento, che smentisce quanto in 
contrario aveano detto» nel t. i. Anzi in una nota rela- 
tiva alla scoperta di coteste IsDle nel t. 6 si legge . E’ da 
tnataf'iglia'rsi che il Faria non abbia parlato da Cà da 
Mosto, rt|ci« feramente è donilo Ì onore di questa sco- 
perta . Bensì è probabile' assai , che il sunnominato An- 
, Ionio d'a Noli abbia nel 1463 visitate di nuovo, - o me- 
glio riconosciute tutte le dieci Isole di Capo Verde; e 
ben 'vi allude il Mosto indicando, che 'dietro la Fama di 
sua prima scoperta altri di poi vi andarono , e tutte die- 
ci le videro; mà intanto a lui resta, e ad Ainoniotto suo 
compagno il merito del .primo ritrovamento delle prime 
quattro, con indizio 4’ sl.tre più riumte; e colla descrii 
zione precisa, e denominazione eziandio delie due pri- 
n;ài'ie , cioè di Buona'' Vista , che è a aS* long, e 
lat. , e di S. Jacopo detta poscia da Portoghesi S. Yhgo 
a 36° long., e'. a 14.* lat. Il dirsi poi , che fu così cbian^ta 
quest’ ultima perchè veduta nel giorno de Ss. Filippo .e 
Giacomo, che è al primo di 'Maggio, non combina col 
tempo , in cui partì il Mosto da Lagus , che. nel suo te^ 
sto dice essere stato ai primi di quello stesso mese. Con- 
vien dunque supporre esservi mal indicato il tempo del- 
la jpiartenza , che deve credersi se non in Marzo , come 
i’ altra volta , alnieno un pò prima di Maggio , ondo 
• . salvar 
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■salvar il giorno fisso del primof di Maggio , che diede il 
nome all’isola ^nzidetta di S. Yago; qùando non siami 
pensare piuttosto, che il nostro Navigatore seguisse altro 
ordine nel segnar cotai giorni di Santi'. Infatti ne dà 
indizio il ritrovarsi nella di lui r«^zmne del viaggio dE 
•Pietro di Sintra, che questo Navigatore ad un fiume do-- 
po il Rio Grande pose il nome di S. Maria della Neve, 
perchè scoperto in tal giorno , e poi altrp pih lontano 
chiamò di S. Anna , perchè trovato nel giorno di questa 
Santa . Se'condo ciò apparisce , che il giorno di S. Maria 
della Neve sì calciava prima di quel di S. Anna, di- 
versamente d’ adesso . 

Dal surriferito racconto apparisce, che le quattro isole 
dal Mosto vedute furono quelle, che scorrono quasi pa— 
ralelle al continente africano verso mezzodì , cioè le Iso- 
le del Sale, di Buona Vista, di May o Maggio, e di S. 
Yago. Parimenti è manifesto corrispondere al vero per- 
fettamente la narrazione del ■ Mosto sì nella posizione di 
codeste isole , come nelle «altre loro qualità daessoaccen- 
natp. "Venendo infatti, come per cagion di tempesta, gli 
accadde, verso Buonavista , che così la denominò , perchà 
fu la prima, che scorse, non che verso l’isola di May, 
non potea vedere quella del Sale , che appunto gli era sotto 
vento a tramontana; e quella di May essendo in linea 
di quella di S. Yago, sembravano queste due una sola. 
Rettamente ■ eziandio riferisce essersi vedute ahre isole 
verso ponente, che poi in tutto fu riconosciuto esser die- . 
ci di numero, cioè S- Nicbla, S. Lucia, S. Vince'nzo, 
S. Antonio a nord-ovest, e S* Filippo, o del Fuoco, S. 
Giovanni, o Brava al sud-ovest. Quanto poi alle lor 
qualità parimenti concorda la descrizione, del Mosto, co- 
me può rilevarsi confrontandolo con i iuoderhi viaggia- 
tori, che parlano delle lor montnosità, haje*, fiuni-, sa- ■ 
le, testuggini, come pure di ,quell’erba yerde, che le 
7 
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circonda , e che anzi rico(Jjre pressoché il mare per alcd"» 

■ni tratti , motivo probabilmente princip^c , per cni dette 
furono 'da Portoghesi la Ilhas Verdes', sebbene il Mosto_, 
ed altri comunemente le dicano di Capo Verde, perchè 
rinipetto a questo sjtunte , come esWtamerite osservò il no- 
•stro Viaggiatore, che da esse partendo si drizzò a quel 
capo , che ben conobbe esser loro di fronte , precisamen- 
te da> S. Vago .da cui salpò . Pòtrebbesi qui ad oggetto 
di’ erudizione indagare, se di cofeste isole, che al loro sco- 
primento erano disabitate , ed in istato selvàggio , ne 
abbiano avuto cognizione gli antichi^ Sembrerebbe che 
nò, mentre essendo esse più all’occaso delle Fortunate , o 
Canarie, pare che Tolomeo se le avesse conosciate, avreb- . 
be ad una di esse assegnato il suo primo meridiano , an- 
ali’ Isola del Ferro . Pure vogliono alcuni esser 
disegnate queste coFnome di Esperidi ,' e di Gorgonie, e 
come tali scorgonsi delineate altresì in alcune tavole geo- 
grafiche a illustrazione degli antichi , come presso Grtelio , 
ed altri parecchi . , * 

. Partitosi il Mosto col ano Compagno dalte .^tte 
quattro hole , drizzandosi a Capo Verde come si disse 
Vennero a Spedegar (aa) a vista di terra ad* nn luogo, 
che si chiama le dite Palme , che è tra Capo Verde , e 
Rio di Seaega' ; .indi recaronsi di nuovo al fiume Gara-» 
bra,'per cui intemaronsi coll’uso dello scandaglio , sen- 
za esser bfFesi dai Négri , che mutoli li rimiravano. Cir- 
ca dieci miglia entro quel fiume trovarono uri’ isoletta a 
forma di polesine fatta da detto fiume, e in essa seppel-* 
lirono^ un marinajo morto di febbre ; e poiché avea nome 
Andrea , fu da essi quell’ isola di S» Andrea appellata, 
come ancor, da «poi la si chiamò . .Proseguirono poscia a 
navigar su per il fiume, e avvicinandosi delle almadie 
■ de’ Negri , 'crfl mezzo di turcimanni , e mostrando loro de- 
gli zendadi, ed altre c<ne, li resero umani, e a poeo a 
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poco uno sì accosti alla cirarella del Mosto , e tutti al- 
tamente stupirodsi del navilio, e del navigar colle vele* 
mentre essi noil sanno usar che i remi ; e cosi della bian- 
chezza de’.viaggiatori , e vestire affatto diverso dal loro, 
poiché la maggior parte di essi • vanno nudi , od usano 
camicie bianche di cotone. Dimandò il Mosto molte co- 
se a quel Negro, il quale gli disse esser quello il paese* 
di .Cambra, e che il principal loro Signore ora Foro- 
sangoli,. che abitava lontano nove ,o dieci giornate 'dàl 
fiume fra terra' verso mezzodì e sirocco , ed età sottopo^ 
sto all’ Imperator di Melli grande Imperatore del Negri; 
ma che nonostante eranvi de’ Signori minori da un lato 
all’ altro del fiume, #e si esibì di condurlo da uno chia- 
mato Battimansa . Accettata 1’ offerta del Necro recaroh- 
si col navilio al luogo , dov’ era detto signore,' che dista- 
va sessanta, e più miglia dalla bocca del fiume. Osserva, 
il Mosto, che il viaggio per quel fiume era per levan- 
te, ed esso .andavit stringendosi a ségno, che a quel luo- 
go non era pui di un miglio , ed ha molti grossi in- 
fluenti . 

Giunti a quel sito; mandarono uno de’ turcimanni 
col Negro da Battimansa col presente d’una alzimba di 
«età, o camicia alla mortsca assai bella, ed incontrarono 
molta cortesia in quel signore, e fecero co’ suoi Negl*! 
varj' cambi di .roba , traendune schiavi , ed orò , ma in 
minor quantità di quel che si figuravano dietro le infor- 
mazioni di. quei ded Senegai, il qual oro è molto stima- 
to da quella gente, che è poverissima ."'Colà fermaronsi 
undici giorni, e furono visitati da que’ Negri di diverài 
linguaggi, che portarono a vendere qualche anelletto 
d’oro, delle cptonine, fili’i e panni di cotone'j alcuiii 
bianchi, altri misti di azzurro, e rosso, c bianco molto 
ben fatti ; così pure de’ gatti iiiaiiiioni , ' bahuini' o scl- 
^iotti di varie sorti , che ivi sono in gran quantità , 
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che zibetto , e frlfttì . Itì quella dimori riscontrò il Mo-* 
Sto , che quella gente è idolatra , fuor di alcuni che gi- 
rano in '«arie parti, che sono maomettani. Si governano 
come i Negri del Senegai , hanno le stesse vivande , fuor- 
ché quivi 'sono più sorti- di risi , che mancano al Sene- 
l^al , e mangiano eziandio carne di cane . Vestono di co- 
tonine , e \e fanciulle usano farsi alcune punture coll’ ago 
e col fuoco sulle carni in vario disegno. Grande è \1 
caldo massime a codesta fiumara . Tutto il paese è co- 
perto di grandi alberi , e la terra è fertile per esser ba- 
gnata da molte acque . Vi abbondano gli elefanti , e tre 
re vide il Mosto di selvatici , perchè non sanno dime- 
aticarli come altrove ^ non sono però feroci se non .pro- 
vocati . I Negri ne vanno a caccia , e si servono per am- 
mazzarli di azzagaje, e d’ archi, e tutte le loro arme 
sono avvelenate . Si nascondono i Negri dietro o sopra 
gli alberi, e saettano 1' elefante , e saltano da un albero 
all’altro, e cosi trovasi ferito da niqlti ad. un- tempo, 
senza potersi difendere. Parla dei denti, carne, e - peli 
di detto animale ; di tutto ciò ne raccolse , e ne recò in 
dono all’ Infante D. Enrico, con un piede, e un dente 
lungo dodici palmi , (zi) il qual piede ^ e dente furono man. 
dati come un gran regalo dal detto Infante alla Duches- 
sa di Borgogna, cioè Isabella sua sorella, moglie di Fi- 
lippo il Buono duca di Borgogna . Nell’ anzfdetto fhime 
Cambia , e cosi in altri fiumi di quel paese , oltre le 
calcatrici , ed altri animali 'diversi, trovasi il. cosi detto 
pesce cavallo', che assomiglia "al vecchio mgrmo, éd è 
anifibio . Vide pure dèlie nottole assai grandi , molti uc- 
celli diversi dai nostri , e massime pappagalli , e cosi pa- 
recchi petoi strani , e buoni da mangiare , 

■ Tutto ciò spetta precisamente al paese intorno al 
Cambia , che tutto è di sua nuova- scoperta , ed è sin- 
golare che abbia veduto e detto tanto di tèrre, e popoli 
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pclla prima volta visitaci , dove 1’ ardor estremo del 
clima, e la diami sperim,entata perigliosa accoglienza 
nel primo viaggio de’ nuovi Negri sentLrava dover allon- 
tanare i tentativi d’ intemarvisi. Pure il Mosto tocco 
dal desio di scoprir nuove terre si rese superiore ' a tut- 
to ^ e vide, e denomini l’Isola di S. Andrea oggi detta 
di S. Giacomo, ove altra fiata gl’inglesi aveano un pic- 
colo forte, che è quasi riinpetto aGillifiia oggidì prima 
scala del commercio del Ganibia ; e dicendo per relazio- 
ne di quel Negro trovarsi il loro re a nove o dieci gior- 
nate verso mezzodì, e sirocco , avvi tutto motivo di cre- 
dere che risiedesse presso il lago di Geba verso J 2 “ di 
lat. e i3° 3o' long, occid. di Greensvich , secondo la carta 
di Mutigo-Park , ove ei pure segna un luogo dicendolo 
residenza del re. Zi’ essersi, poi inoltrato il Mosto pel fiu- 
me circa 6o , e più miglia , . mostra esser giunto verso 
quella curva , che esso fa verso Jeogerj prima di Tonr* 
baconda, ed è verissimo esser quel primo braccio di 
fiume dritto ver l’est, ed aver parecchi grossi ànfiuenti, 
come in detta carta apparisce. £ da notarsi, che sicco- 
me la parola Mansa indica colà Ee , o Signore , cpsl no- 
mandosi Battimansa , si rilevi^ che ii«ssp , i^. k ,%gg;ijunta 
come ad attribuzione onorifica del primo nome Batti . 

Oltre il già detto parlando del paese , e de’ primi Ne- 
gri del Senegai, giova , còme si promise, proseguir le osser- 
vazioni su queste limitrofe terre , e sui costumi di codesti 
popoli , che sono pur quivi Giloffi , non che Felnpi , con- 
tinuando il confronto tra le cose dette dal Mosto , e 
quanto b’ inglese viaggiatore ci raccontò di cotesta sua 
prima parte di viaggio peH’interno dell’ Africa, avendo 
ei pure fatto capo a Gillifria nel regno: . di Barra , ìn- 
di a Vintain all’opposta sponda vicina. Ei dice, pagi 9» 
t. I. La riyière de Gamhie est profonde et yaseuse , Ses 
iords som cowerts d'^pais mangliers, et tout le po^s 
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^u'eUe arrose parafi piai et ittarécageux . La Gamhie 
abonde en poisson , Il y en a quelques espèces excellen- 
tes-: mais je ne me rappelle pas d'en avoir vu aneline 
qui soit connue en Europe. A l'entree de la rivière , les 
reqiiins sant tres-eommuns -, et plus haut on trouve beaif 
eoHp de crocodiles et d'hyppopotames . Ces derniers ani- 
maux devroient ótre appelés des elephans marins, et 
parce qu'Hs sant d'une grosseur énorme , et parce que 
ìeuts dents fournisseut de très-hel ivoire . Jls sant am- 
phibiesi ils ont les jambes tràs-courtes ,très-grosses, et 
le piedfourchu. Dice inoltre a pag. 14, che il paese 
è un piano immenso coperto di boschi , e fertile , e at- 
to pur a pesca copiosa, e vi si raccoglie oltre il niaiz,ed 
altri legumi già mentovati al Senegal , ajiche molto ri- 
so , e vi sono parecchi frutti , non che cotone , ed in- 
daco; e il primo si adopera per vestirsi, e l'altro per 
tinger in bel bleu tai lavori , come pur accenna il Mo- 
tto in quelle cotonine a varie tinte. Parla parimenti del- 
le varie sorti di animali si volatili, che quadrupedi; e 
dell’elefante che ivi non si addimestica come altrove, 
scrive : qnand'on sait quel parti les habitans de l'Inde 
tirent de l'éléphanty en est étonné que les ajricains 
n'ajent pu dans aucune panie de leur vasi continenti 
trouver le mojen d’ apprivoiser eet animai puissant et 
docile, et de rendre sa force utile a l'homme. Lo stes- 
so ripete a pag. q5 nel t. 2, ove descrive la caccia, che 
se ne fa dai Negri in modo conforme al Mosto, colla 
sola differenza , eh’ oggi accostumano la polvere invece 
delle saette. 

Accenna par il costume di cibarsi ' delle lor carni , 
e molto più il gran traffico cogli europei dei loro den- 
ti , che insieme all’ oro ed agli schiavi formano i princi- 
pali articoli del loro commercio ; riscontrandosi poi le 
tracce dei loro interni cambi di roba in ciò , che a pag. 6 


Digitized by Google 



to 3 

ti legge , che quegli ahitaati pretto Gillifria recano del 
tale a Barraconda, cl’où ils rapportent dumatsdes étofr 
fes de coton, des dente d’éléphant, ime petite pudritité 
de poudre d'or, et tfiiel^nes autres objets , appunto co- 
me narra il Mosto d’ esserglisi offerti tali oggetti da 
què’ Negri stessi; e della qualità dei lavori in anellettà 
conforme al Mosto si parla nel t. 2. p. 70. Quanto ai 
costumi , , ciò che dice il Mosto è proprio dei Felupi , 
p. 23 , e parimenti si verifica della loro idolatria , mentre 
dice degli abitanti prAso il Gamb'14 : gite les mahonié- 
tans les appelletit Kajirs cesi-àrdire injìdeles , 'il che 
molto più dovea essere a tem'pi , che fuvvi il Mosto, Il 
qùale ebbe molta ragione di dire, che quelli che gira- 
vano in varj paesi , erano maoniettani , e questi sono 
quei mercanti -chiamati slatées, che fanno commercio di 
schiavi., che tirano dal centro dell'Africa, de’ quali fa 
cenno Mungo Park pag. 12, e altrove . Sebben siasi usa- 
ta la possibile brevità intale confronto , pur si compren- 
de abbastanza es^er al sommo apprezzabile quanto il ve- 
neto Viaggiatore , ciré primo visitò què’ paesi , ne lasciò 
scritto', giàochò abbraccia jpreisochè tutti 1 rami di cose , 
che di.^ne* luo^i , a |^pQli riscontrò l’ Inglese a di no- 
stri , che con accurato zèlo si propóse 'di tiitto esa-miua- 
re, e arricchir l’£uropa de’ possibili maggiori' lumi in 
quella parte d’ Africa , prendendo le mosse appunto da 
questo fiume; e fermandosi più giorni a Pisania, ove la 
sua nazione ha una interessante fattoria di oommercio, 
ebbe agio di illuminarsi' a suó'‘ta]ento . 

Ciò che accadde a Mungo Park al primo suo arrivo 
al Gajnbia , d’ ammalarsi cioè con febbre ardente , spe- 
rimentarono pur parecchi della comitiva del Mosto, per 
il che dopo undici giorni determinarono di partir da^ 
paese di Battimansa, e in pochi. giorni Uscirono' dal fiu- 
me ; e trovandosi ben "provveduti di viveri , pensarono 
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andar innanii . Dopo tre giorni trftvaròno un ^umedidi- 
«creta grandezza,, indi un piccolo golfo, che sembrava 
nna bocca di fiume, poi un’altra poco rninore di quel- 
la del Cambia , le cui sponde erano verdeggianti dì grand’' 
• alberi i e mandati de’ turcimanni a terra , rilevarono 
♦iser queUo il fiume di CSsamaUsa , cosi denominato ‘per 
esservi un Signore di tal nome lontano circa 3 o miglia 
fra terra , il quale allor non trovavasi colà' per essere an- 
dato in guerra contro un altro, costume proprio anche 
oggigiorno presso i ^’elupij e la dfttanza del Cambia- a 
.questo fiume è di miglia loo. Dopo altre 20 miglia in 
circa scoprirono un capo jfiù’ alto della costa, la cui 
fronte sembrava rpssa, e lo chiamarono Capo Rosso, pò- 
scia un fiume niediocrq, che dissero Rio di S. Anna, 
ed altro simile che nomarono Rio di S. Domenico distan- 
te, da Capo -Rosso 55 in-6o miglia. Navigando ancora 
per un’ altra giornata vennero ad' una foce si grande di 
un fiume, che dapprima giudicarono per 'un gólfo j pure 
vedeano gli alberi dell’altra sponda all’pstro^ edal tem- 
po impiegato in traversarla credettero essere alnreno mi- 
glia 20. Passata questa gran foce scorsero alcune. isole , 
e vollero informarsi di quel paese , e tòsto misero 1’ an- 
cora per quella notte . La mattina' seguente’ vennero ai 
loro navilj due almadie molto maggiori delle usate da- 
gli altri Negri, e lungUe quasi cosné le lor caravelle, 
ma non cosi alte , e in una v’ erano più di 3o Ne-^fi , 
e nell’altra ch’era minore circa 16, che molto -velLe- 
mente vogavano; per il che temendo’ S’ esser, aggrediti, 
presero i viaggiatori le, arme ; ma vedendo' che i Negri 
alzarono come un fazzoletto bianco legato a un. remo 
quasi a foggia di chieder sicurtà , fecero par essi lo stes- 
so, e i Negri accostaronsi alla caravella- del Mosto, e con’ 
grandissima meraviglia guandarono la lor bianchezza, e 
forma di navilj. Curioso il Mosto di saper di, loro, Ij 
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fece interrogar da suoi turcimanni, nia indarno , mentre • 
non si potè intendere il loro linguaggio , sebbene anche 
i turcimanni delle altre caravelle abbiano fatto prova ; 
comprarono bensì da uno di que’ Negri alcuni anellet- 
ti d’ oro a cambio con altre cosette usando), cenni in luo- 
go ’ di parole ; e vedendo che ormai era superfluo' gir pih 
oltre per trovarsi in paese allatto nuovo senza l’ ajuto" 
•di capirne la lingua, col timore di trovar sempre nuovi 
linguaggi andando avanti , con grandissimo rammarico 
deternnnarpnó tornar indietro . Stettero alla bocca dique- 
ato gran fiume • o rio grande due giorni , ed ivi la tra- 
montana Titostravasi molto' bassa f e trovarono . grande 
contrarietà d’ acqua a differenza d’ altrove , essendovi il 
flusso di 4 ore, e di otto il riflusso; e tanto era l’im- 
peto di correntia della marea quando cominciava \ a ere,, 
scere ,. che- sembra quasi incredibile , "perchè tre ancore 
a prma appena e con fatica posano tener fermo i anzi 
la detta correntia fece far loro vela per forza , e non 
senza, pericolo , perché avea più vigore’, che le vele col 
vento t Partitisi cosi dalla bocca di questo gran fiume per 
ritornarsene 'in Portogallo, driuaronsi a quelle isole sum- 
nientovate, che. erano distantii dalla terra fcrnni circa mi- 
* glia trepta . Trovarono che due son grandi, e alcune al- 
tre picciolè , e le prime erafio abitate da Negri di lin- 
guaggio pur ignoto , ed erano molto basse , ma copiosis- 
simé d’alberi,. belli, e • verdeggianti , e '^ì là ditetta- 
jiiente recaronsi al porto primiero , d’ onde* aveario ' sal- 
pato. (24) .. , • , , 

Cosi termina. .la seconda navigazione del Mosto , ed 
in questo «ultimo tratto non si saprebbe die aggiungere 
ad illustrarlo per essere abbastanza chiaro, e qonforme 
perfettamente alle posteriori osservazioni di quelle' coste , 
e paesi'. Si’. rifletta bensì, che 1 » Geog'rafia a-luidebbe, 
Dop solo la scoperta di* quella, costa , che che ne dicano- 
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gli Aafori dell’ /it. Gin, àe'. Viaggi i che ne^ t. i. attri- 
buiscono la scoperta di Rio grande- a Nonno Tristan nel 
1446) ma i nomi eziandio dei luoghi, e fiumi, che ta-> 
li ancor si conservano quali da ‘lui furono introdotti , co- 
me appare singolarmente dal Rio di Casaraansa^ da Capo 
Rosso , è dal Rio Grande , che così pur sono appellati nelr 
le carte moderne i ili primo a 12” 3 o\ il secondo a 12* 
30 e l’ultimo a ii®, ove fini il viaggio del Mosto,- 
e dove precisamente la marea si sperimenta si sensibile, 
e vi appar tanto bassa la tramontana i E poiché quelle 
coste e -regioni sono abitate da popoli diversi , e di lingua 
differente^ come Giloffi al Senegai , indi Felupi , eFulas- 
ti, e mescolati anche a Mandinghi, ì quali sebbene ori- 
ginar] di Manding nel centro dell’ Africa , pure si difu- 
aero più di tutti -in que’ paesi all’occaso, non è merav 
viglia che siasi tro-i^ata tal diversità di linguag^o da non 
esser inteso , anche per >ua facile miscuglio locale . Quai>- 
to>aIle isole vicine a Rio Grande si scorge che son quel- 
le di Bissago , che son parecchie , e rimpetto alla'sua bocca . 

Richiamando ora le case dianzi osservate , parmi ab-' 
bastanza dimostrato il sommo pregio , in cui aver deesi 
il viaggio, e le scoperte del Mosto , non che la narra- 
zione, eh’ ei ne, trasmise. Dando un’ occhiata dia celebri» * 
tk del viaggio di Mungo Park -, ed alla sua- carta , ove 
lo espresse , senza scemargli, punto que’ pregi che lui 
son proprj , specialmente per aver reso conto del corso 
del Joliba all’est, cui tendeva il lungo periglioso suo cam- 
mino di proposito intrapreso , ed eseguito dalla bocca del 
Cambia per i 5 ® in long, all'est fino a Silld, non si puh 
non restar méravigliati in ritrovar oltre tre secoli innan- 
zi nei viaggi del Mosto tante anticipate fedelissime no- 
zioni di qute' luoghi e popoli istessi, che il su^lodato 
Inglese dì recente ci espose, od anzi ci confermi. E se 
parlando del Senegai , che oon tanta esattezza abbialo 
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veduto de*crire«i dal Mo»W co’ suoi fisici , colorali distiiw 
tivi di suolo , e costuOii all’ interno , ci credemmo in di- 
titto di applicar ad esso quefl’ encomio , che a Mungo 
Park triiutò il suo continuatore Rennell , oA che tante 
altre nozioni de’ paesi ed abitanti abBiamo riscontrato 
in esso fino a Rio Grande , nuova copia di meriti - in lui 
risplendè. Egli è vero, che poco a fronte del viaggia- 
tor inglese internossi nel continente, ma pure e tanta 
la dovizia delle cose, che di que’ paesi anche piìi-ri- 
nioti eisi procacciò, che vanno ben al di là della meta 
di Mungo Park , e giungono f^no a Tombuto, e Melli 
all’ est , *de’ quali pur per sole relazioni potè parlarci riU- 
glese . E poiché la carta , che questi ha annessa al sui» 
viaggio, stendasi dal Senegai a Rio Grande in* latitudine,- 
e dal Gambia a Toqjbuto in longitudine, e tutti 'questi 
paesi o vide o conobbe il Mosto , rettamente può dirsi , 
che se forma essa il teatro delle glorie di lui , 1» divìen 
eziandio per quelle di questo; salvi però sempre, come 
si disse, i più estesi sdì iaramenti , e le studiose oculari in- 
vestigazioni di Park nel suo cammino verl^st- Aùzi in 
qualche guisa tal carta è più propria pél Mosto, mercc-i 
chè, come si disse s comprende Rio Grande eziandio cui 
questi -è giuntm; laddove Mungo Park don vide nò de- 
scrisse la costa al sud óltre il Gambia, che alto scopo 
propostosi non iriteressava . Ed ecco. perchè a quest’ iUu- 
*re Inglese anzi che ad altri mi attenni , siccome quel- 
lo che più d’ogn’ altro sviluppa,' e illustra ciò , che dian- 
zi il veneto nostro Viaggiatore insegnato ci aveva . Rias- 
sumendo poi il paese, ossia la costa, scoperta dal Mosto, 
si scorge stendersi questa per 3® in circa dal fiume de’ Bar- 
bacini dopo Fatich i3<> 5' fino a Rio Grande, ossia ii“ 
circa , oltre le indicate -isole dì Capo Verde , ed altre vi- 
cine alla costa; e calcolando la totale estensione geogra- 
fica de’ paesi da esso hy descritti o mentovati, corrispoilde 
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a 32* 2oJ miat. dall’Isola di Porto Santo a Rio Gran- 
de, ed a 32° circa in lonj;. dalle 'isole di Capo Verde a 
Melli secondo la posizione assegnata a questo da Renneli 
nella sua cirta . Se grande anche a di nostri sarebbe 
l’impresa di 'abbracciar con viaggi, e ricerche tanti pae- 
si , ed oggetti si svariati e rimoti , che non dovrà dir- 
si pel Mosto a que’ tempi di oscurità si profonda e in- 
certa intorno que’ mari , e luoghi creduti dianzi inac- 
cessibili, o per interruzione di coste , o per ardore intolle- 
rabile di clima, o per ferocia di belve, e antropofagi, 
come apparisce dai cenni, che ne fa pure ;Fra Maturo, il 
quale invita i nocchieri portoghe si adismentirne questi invalsi 
timori del volgo non meno, che de’ geografi anteriori ? E se 
inoltre si rifletta quanto poco siensi avanzate pria di lui simili 
navigazioni e scoperte a quelle coste, /neutre dal i4i8 fino 
al 1432 «ecòndo' la 5tor. Gen. de Viaggi noa si scorse che 
da Capo Non fino a Bpjador, cioè 2° circa in lat. , e da 
quell’ anno fino a quello innanzi il Mosto, cioè al >434 t 
altri i5°fino al Rio de ^arbacini presso Fatich, si am- 
mirerà di , più che il Mosto abbia scoperto per altri 3° 
fino a Rio Grande oltre le Isole di Capo Verde in due 
Viaggi fatti nell’ intervallo di un anno , colla circostan- 
za eziandio d’aver dg "se solo, e ,per jffoprio impulso 
ciò -eseguito, laddove dianzi parecchi navigatori promòs- 
si dalla corte si. cimentarono; e altronde assai più peri- 
gliosa era la impresa sua per accostarsi all’ equatore., ed 
esporsi a nazioni sconosciute, e riputate anzi inumane; 
per nulla -.dir del senno , eh’ ei dispiegò in arricchir i suoi 
viaggi di tante nozioni preziose , e consegnarle io iscritto , 
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CAPO QUINTO ED ULTIMO . 

• • * 

Navigazione di PitPv di Sintra . 

^j"on pago il Mosto di averci esposto quanto vide ed 
intese ne’ due suoi viaggi ,• e solRcito ognora di accre- 
scere il tesoro di cognizioni attinenti all’Africa nel tem- 
po, che ancor dimorava in Portogallo , ci avverte da pri- 
ma, che altri dopo di lui si accinsero a cotai viaggi, e 
che il Re di Portogallo dopo la morte di D. , Enrico vi 
spedi due caravelle armate , Capitano delle quali era Pie- 
tro di Sintra Scudiere del Re , (aS) cui esso commise dì 
scorrer molto innanzi nella costa de’ Negri, e scoprir 
nuovi paesi . Accenna, che con qriel Capitano* andò ua 
giovane portoghese molto suo amico , che seco era stato 
come scrivano a quelle parti j e trovandosi esso Mosto 
in Lagus al ritorno di dette caravelle , quel suo amic'o 
smontò '.alla di lui casa , e gli diede in nota tutto ciò , 
che vide appuntino e per ordine , ed ei non tardò a co- 
municarcene il risultato con questo suo nuovo scritto , 
che ‘riguardar puossi come appendice dell’altro suo pri- 
mo , ove parlava di se stesso ; talché la collezione di 
questi due contiene precisamente che che in ordine di 
navigazioni, e scoperte si oprò in Portogallo dal i455, 
quando salpò la prima volta il Mosto, fino al i463, an- 
no del suo ritorno da Portogallo a Venezia sua patria , 
come vedremo . ■ _ 

Passando aUa sposìzione della suaccennata -naviga- 
zione del Sintra } e dando cominciamento da Rio Gran- 
de , oVe era giunta dianzi il Mosto , racconta questi , che 
i nuovi viaggiatori furono alle sopraddette isole grandi 
abitate da Negri, da quali però non furono fntesi, e 
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trovarono ricovrarsi essi in casucce poverissime di paglia « 
in alcune delle quali erano degl’ idoli di legno ; d’ onde 
si avanzarono lunghesso la costa,* e videro un fiume lar- 
go 3 , o 4 miglia, lontano circa 4<> miglia da Rio Gran- 
de, nomato di Bcsegue dal nome di un Signore vicino alla 
foce. Indi scorsero un capo, che dissero Capo di Verga distan- 
te da quel fiume di Besegue miglia i 4 o, e_ tutta quella 
costa era montuosa e ripiena d’ alberi . Dopo altri 8 o miglia 
scoprirono nn capo più alto di tutti , che terminava in 
punta aguzza, e folto d'alberi, e lo denominarono Capo 
di Sagres in memoria d’ una fortezza, che il defonto D. 
Enrico avea fatto costruire sopra una delle punte del 
Capo di S. Vincenzo , dui misero nome Sagres o Sacro 
dal Inogo sì famoso destinato dall’Infante ad Accademia 
di. nautica, e geografìa j c per distinguerlo chiamasi que- 
sto nuovo capo col nonie di Sagres di Guinea . i. Disse- 
to, esser idolatri quegli abitanti , che sappiamo esser Fu- 
lassi , e sono più presto berrettini o bruni,, anziché ne- 
gri , ed hanno aleniti segni fatti col ferro infocato pel 
viso, e pel corpo. Non hanno arme' per mancanza di 
ferro , e vivono de’ cibi stessi o legumi come i negri , 
non die di carne di vacca, e di capre; e in linea >a 
questo capo sono 2 isolette , 1 ’ una. distante sei miglia , 
r altra otto , ma disabitate , e copiosa d’ alberi • Quella 
gente usa aliuadie o zoppoli grandissimi , ed hanno la 
orecchie, tutte forate, e vi appendono anelletti <T oro , 
come pure al naso. A miglia 4<> incirca dopo Capo .di 
Sagres si trova up altro Rio detto di S. Vincenzo largo 
nella bocca circa npglìa 4 , (* 6 ) e poco innanzi altro do 
più grande chiamato Rio Verde , e tutta quella costa è 
montuosa; e passate miglia 24 scorgesi ‘un capo ameno, 
detto perciò capo Liedo o allegro ; e più avanti v* è una 
montagna altissima coperta d’alberi sempreverdi per mi- 
glia 5 o incirca, alla fine della quale trovansi distanti 


Digiiized by Google 



I vi 

circa miglia otto tre isolette , che furono denominate ‘ le 
Salvezze » c l' anzidetta montagna Serra Leona , atteso il 
gran rumore, che di continuo si sente pe’ tuoni, alla sua 
cima, che è circondata da nebbie* 

In segnito di questa montagna la costa è assai bas- 
sa, con molti banchi d’arena, ch’escono fuori in ma- 
re , e dopo miglia 3 o dal eapo di essa ihontagna riscon- 
trasi un fiume largo miglia tre, else chiamarono Fiume 
Rosso per l’acqua e fondo di'tal colore; e lo stesso no- 
me per eg;ual ragione, posero ad un capo', che vien dap- 
pòi , come ' p*ure Isola Rossa un’ isola disabitata distante 
da questo capo miglia 8, e dal fiume miglia io, ^ nella 
quale la tramontana sembra avere l’ altezza d’ un nomo ; 
Passato Capo Rosso v’ è un golfo, nel quale sbocca un 
fiume grande appellato Rio di S. Maria delia Neve ; per- 
chè in tal giorno fu trovato , e v’ poco' distante un’ iso- 
letta ; e poiché trovanSi in cotal golfo molte secche are^ 
nose per dieci in dodici miglia, fu d?tta Isola de’ Scan- 
ni; ivi rompe il mare, ed evvi grandissima corrente d’a- 
cqua , e marea ; aS miglia dopo quell’ isoletta v’ è un 
Capo che dissero di S. Anna , perchè in tal giorno sco- 
perto .. Avanzando per altre 70 miglia v’ è un fiume chial* 
mafo delle Palme ; poscia il Rio dei Fumi lontano altre 
miglia 70, cosi detto perchè quando fu trovato per tut- 
ta quella costa non si vedeva altro che fami in terra 
fatti per quei del paese ; indi Capo dèi Monte molto inol- 
trato in mare avente Un monte aho, distante miglia 24 i 
e dopo miglia 60 altro capo più piccolo con un monti- 
cello, che chiamarono Capo Cortese 0 Misnrado,. ed ivi 
videro molti fuochi in quella prima notte su pegli albe- 
ri , e pell^ spiaggia fatti da Negri quando scorsero que- 
sti navilj a loro ignoti , e strani . Sedici miglia oltre 
questo capo scorgesi un gran bosco , che nomarono Ar- 
boreto 'di S. Maria . Dopo quello appressaronsi alle 
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caravefle alcune picciole almadie de* con due o 

tre nomini nudi per ciascuna aventi in mano certe ' 
mazze aguzze a foggia di dardi con piccoli- coltelli, 

. turcassi di cuojo , ed archi, colle orecchie e naso 
traforato, e ad alcuni pendev|no dal Collo delle fila 
di d'enti , che parevano d’ uomo , nè fu possibile ca- 
pirne il linguaggio. Tre di essi entrarono in una delle 
caravelle, e poiché i navigatoti determinarono di non 
passar più oltre , di ,que' 'tre uno fu ritenuto per aderir 
al comando del Re di Portogallo , .che avea ingiunto qua- 
lor non si proseguisse il viaggio, di condur" via almeno 
un di que’ Negri , di cui non intendeasi la lingua , onde ■ 
tentare di rilevar opportune notizie da esso lui in Por- 
togallo col mezzo di turcimanni. di molti altri Negri , che 
ivi si trovavano . Cosi in parte successe',' e mercè una 
Negra schiavardi un. Cittadino di Lisbona da quel Ne- 
gro tra le altre cose si apparò trovarsi nel suo paese dei 
liocorni . Il Re p8f uso'gli molte cortesie, e dopo alcuni 
mesi lo fece ricondurre di nuovo per una caravella nel 
«no paese . Chiude poi il Mosto dicendo ,’ che oltre que- 
st’ ultimo luogo non passò altro navilio fino al suo par- 
tire di Portogallo , che fu al primo di febbrajo 1463.(27) 
Tale è il racconto della navigazione del Sintra , che 
stendesi da Rìq Grande fin’ oltre Capo Misurado , ossia 
dagli 11° ai 6* di lat. Se si eccettua il numero delle mi- 
glia da un luogo 'all’altro, che alle volte è inesatta 
naturalmente per colpa dei copisti , tutto 'il rimanente 
è appieno conforme al vero ; e ben si scorge corrispou- • 
dere il .Rio di Besegue al Rio de Nunez quasi a 10.° i 
Capi di 'Verga, e di Sagres portano pur oggidì tali no- 
mi , e le isolette rimpetto a quest’ pltimo sono quelle di 
Loss. Sònovi pur due fiumi dopo tal capo,, e sono il 
Rio di S. Vincenzo, e Rio Verde del Sintra, non che 
Serra Leona sì famosa pur oggidì per que’ rómorosi 

tuoni , 
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tuoni, che vi si odono, di cui si parU pure nella Na- 
vigazione all’isola di .S. Tome j anzi in quella pur dì 
Annone, cartaginese inserite ambedue nella raccolta di 
Raniusio subito dopo i viaggi del Mosto. In quest’ ulti- 
ma sulle tracce comunicàtegli. da iin anonimo Piloto por- 
toghese, il Ranmsio anzidetto si /a a spiegare il viaggio 
di Annone pella costa, occidentale dell’Africa fin presso 
all’equatore, non che .quanto i Geografi , e massimamen- 
te Tolomeo scrissero di questa ; e per tacere, quanto di 
curioso in tali interpretazioni vi si legge ,• e che non fa 
al caso nostro , si riscontrano i caratteri del monte altis- 
simo Teonocliema, o Carro degli Dei di Arnione, di Pli- 
nio,- e di Tolomeo in Serra Leona pei tuòni , è fulmi- 
ni, non* che pei fuochi usitati da’ Negri in quelle par- 
ti ,* eh’ esso Annone, pur mint^lameote descrive, e ciò stes- 
so fotmò altresi argomento di viva descrizione presso Pom- 
ponio 'Mela, che favellando delP Etiopia riferisce il Viag- 
gio di Annone j e 4 i moderni Scrittori comunemente non 
sorpassano di vólo questa interessante montagna, che se- 
gna in certa guisa il confine alle prische geografiche no- 
zioni, e die* luogo gd ^le eziandio . Non 

si dimentichi però y .cpiAa Altrove acG'eidbanmo , che M. 
Gosselln d’ assai accorcia il citato viaggio d’ Annone ", e 
le nozioni degli antichi intorno a quelle coste, e crede 
corrispondere il suddetto Theonochema all’ estremità me-r 
ridionale dell’Atlante, t." i,, pag.. 96.' La sopraddetta 
■precisione si scorge nelfa. continuazione de’ fiumi , e ca- 
pì , e coste in generale fino 3I termine di quel viaggio, 
non che negli indizj de’ costumi di que’ popoli, che pur 
.oggi sì . poco son conti.;' ed è particolar combinazione, 
che ivi siasi fermato il Sintra , -dove in circa finivano 
anch'e le nozioni, sejjheu'assai vaghe, c contrastate degli 
I antichi, come altrove con Ramusio, e Rcnnell. esser vos- 
si, e 'oY or si accennò; e sarebbe assai pi^i pregevole pel 
8 
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Sintra non' solo , ma -pel Cadamosto., e antecedenti nari- 
"atori eziandio , se col sullodato Gosselin si ammetta , 
die oltre il capo o fiume TVun , o fino al gblfo di Gan- 
zalo de Gintra , secondo Walte^Brun Précis de la Géogr. 
t. I. pa". 75, c Sor, Paris v 8 io, non sia arrivato Anno- 
ne , od altro tra gli antichi . . . • 

• Non solo poi è preziosa questa narrazione- del viag- # 
ciò del Sintra peli’ interessante appendice, eh’ essarforma 
a quei del 'Mosto, e pel complessò compiuto, ed unico 
a que’ giorni tìi tutte le scoperte africane, ma serve e- 
ziandio a dilucidare, e correggere quanto 'alcuni Scrit- 
tori, e tra questi gli autori dell’ /jt. G?n. dei Viaggi, 
nel t. I asseriscono intorno allo scoprimento di- Serra 
Leona , e la morte dell’ Infante P. Enrico . Dicono essi , 
che sotto di questo fu quella ritrovata , e che cessò di 
vivere nel i 463 . Lascio di psservare, che nel 't. 6 han- 
no poi detto, che questp Priheipe mori nel 1 453 ; d’on- 
de trassero la conseguenza , che falso fòsse l’ anno della 
prima partenza del Mosto nel i 454 5 c standa alla prima 
epoca meno ripugnante asserita anche dal.Barros, 

si scorge dal Mosto esser accaduta la scoperta , e la 'mor- 
te anzidetta pfima di tal anno, ch& fu quello di sua 
partenza dal Portogallo per la Patria al primo di.fehbra- 
■iò . E poiché Pietro di Sintra , il quale scoprì Serra Lee- 
na , intraprese il suo . viaggio dopo la morte dgll’ Infan- 
te , e per volontà del Re, che era Alfonso V. di lui ni- 
pote impegnato parimenti a far fiorire simili navigazio- 
ni , come ne diè saggio anche col procivarsi un Map- ' 
pamondo da Fra Mauro , è mestieri assegnate questo 
viaggio,* e scoperta almeno al 1462, e quindi la morte 
di quel Principe dovette accadere nell’anno innanzi, e 
nel 1460 precisamente, come asserisce • Osorio , Pie- 
tro Martire d* Anghiera Dee. 2. de Rebus oceanici^ 1 . 7 , 
t ©pina pur.il Foscarini Lettef. Venti, pag. 422, cn’è 
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•prova non dubbia la Bolla di Pio. II al primo di ^eb- 
brajo del i46i , colla quale attesa Ja morte dell’Infante 
D. Enrico , che era gran Maestro dell’ ordine militare di 
G. C. , conferisce al Re Alfonso tal dignità < Così tanto 
nel corso , come nel fine di questo qualunque lavoro si 
ha la compiacenza ad un tempo , e di aver fatto cono- 
scere i servigi non lievi , che il nostro illustre Viaggia- 
tore j e Scrittor Veneziano rese alla geografia, ed ai Por- 
toghesi , che a quegli SCoprimeriti allór si dedicavano , e 
di emendare eziandio dietro la di lui scorta matura ,, e 
ordinata gli errori di tempi, e di persone, cui a sinistro 
si attribuì ciò che ài Mosto , ed altri da esso mentovati 
appartiene: errori difficilmente scusabili, massime dopo 
la p.ubWièazione del libro del Mosto stesso al principiar 
del sec. XVI , mentre l’ Ignorarla accusarebbe di negli- 
genza , e lo staccarsene senza prove in contrario , che di 
valevoli non ' ve n’ ha , renderebbe colpevoli d’ ingiustizia , 
e di scnnoscenza . . ' , 
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‘.‘.NOTE. ‘ • ■ 

(i) Pag. 6. L’ iiiiione di queste, cinque carte Mss. • 
offre il più roinjileto e il più pregevole periplo' de’ mari 
frequentati al principio del sec. XIV dai. Veneziani, co- 
minciando cioè dalla Fiandra, e girando pelle coste di 
Francia , di Spagna , e per quelle tutte bagnate dal Medi- 
terraneo, Adriatico, Arci[)elago, e Mar INegro ; stenden- 
dosi qua'nto all’ Africa fino a Saffi , e Damali al sud-oVest . 
Giova poi notare, che tra le gran tavole geografiche rap- 
presentanti i viaggi de’ Veneti , le quali adornano la cosi det- 
ta Sala dello 5cndo' nel palazzo ducale di Venezia, av- 
vene una, che comprende una porzióne di quanto si scor- 
ge della terza del Sanudo pubblicata dal bongarsioj cioè 
comincia all’est da un pezzo dell' Asia minore , . e seguo 
al sud colla Siria, e termina all’ovest col delta del Ni-, 
lo: laddove quella del Bongarsio stendesì di più all’ ovest , 
e al sud, offrendo inoltre l’Arabia, il mar rosso, il se- 
no persico, e gran parte del mar indiano ; e in una no- 
ta annessa a quella della sala si accenna, che quelle con- 
trade furono visitate da varj veneziani., e tra questi dal 
Sanudo . Mal si appose perciò chi parlando delle suddet- 
te tavole esposte a pubblica vista in essa sala , attribuì 
quella al Sanudo, aggiungendo che di essa non è stato 
pubblicato che un estratto nell’Opera Gesta Dei per Fr(tn~ 
cos. Vedi il t. 4 Magasin éncycl, i8i4, p- a8. Per 
altro quanto all' Africa , è mirabile singolarmente' quanto 
intorno ad essa rappresentò il nostro Sanudo nel suo map- 
pamondo edito 'pur dal Bongarsio, ove si scorge la parte 
australe, comechè di soverchio inclinata all' est , tutta 
circondata dal mare a fausto preludio di quanto nel seco- 
lo seguente con più esattezza^ e fondamento deHiieò Fra 
Mauro additando ai protoghesi il possibile giro attorno 
d'essa, ed eccitandoli in tal guisa ad eseguirlo . Parecchie' 
altre, cose potrei aggiungere intorno alle tavole particolar- 
mente inedite del Sanudo, ed al codice stesso chele con- 
tiene, ch’ebbi agio diesàminare ; ma mi riserbo a trattai- 
ne in altro mio lavoro su i viaggi del celebratissimo Mar- 
co Polo, o’ve avrò campo di far conoscere parimenti al- 
tro Ms. spettante pur alla stessa raccolta Canonici, nel 


Digitized by Google 



»»7 

qual ai deacriVono i viaggi anzidetti in dialètto^ venezia- 
no, e àcqiiistò fama per averne fatto motto Apostolo Ze- 
no nelle sue Annoi, alla Bibliot, deli elog. Hai, di M. 
Fontanini , t. 9. 

(a) Pag. i8. Lorchfe nel. Maggio' i8i i fn levalo dal-» 
la Biblioteca di S. Michele di Murano il Mappamondo 
• di. Fra Mauro per collocarlo nella Sammarciana , si os- 
servò, che nel suo rovescio, e precisamente dietro la 
vasta suaicornice v"era scritto: MCCCCLX adi XXVl 
Aiiosto fo chonplido questo lauor. Ciò non' si oppone 
a quanto asserii nell’ illustrarlo , che sia stato condotto a 
termine nel liiig, mentre l’anno sùsseguente appartiene 
al materiali compimento dell' ornato aggiuntovi di ester- 
na ben. travagliata grandiosa cornice ad .oro; e la .stessa 
forma grossolana delle .testò riferite parole abbastanza di- 
mostra appartener esse all'artefice dell' ornato, anzichò 
all'Autore del Mappamondo. 

(5) Pag. a3. Si chiude il portolano cosi : Finito ló 
libro chiamato portolano composto per uno zentilomo 
yeniciano'lo guai a vedute tute queste parte anti scri- 
te le- quale sono utilissime per _ tutti i n'avichante che 
voleno secur amente navicar con lor navilii in diverse 
parte’ del Mondo, Fra le varie brevi osservazioni, eh» 
di quando in quando . si. appongono ad alcuni luoghi, 
merita essere riferita quella , che da princìpio del libro 
si. legge intorno all’ Irlanda: <Iri la ditta Isola fin al 
cavo dardomi mia 'ano al cavo dardomi^ e lo cavo de 
tramontana del cplfo de conteilarche volge intorno cir- 
ca mia 280. el ditto cojjo e .secho et a molti paludi e 
ohanali e quando la marea e bassa la più de 5oo ixo- 
le e per questo chamin da l' ixola de loser a Uxola 
dardomi trovi molte ixole e boni porti, et la manega 
de san brandane- de tramontana del monte de la cita 
del mirlcK, Comunemente i portolaTii anche piò antichi 
offrono il suddetto golfo con grahnum.ero d’ isolette . An- 
che il Sanudò nella sua prima tavola le delinea, e le di- 
ce 558, e le chiama beate e fortunate. In uii portola- 
no del 1^55, isole fortunate, sante, beate 368; inquél* 
lo del B.ehincasa del i47t lacus fortunatus nibi surit in- 
silice quee dicuntiir insiilae sanctee', beata; 367. Anche 
nel ‘Mappamondo di F. Mauro sono indicate codeste 
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isole fortunate, ina senza il numero . E noto, che ap- 
po gli antichi ponevansi comunemente, codeste isole for- 
tunate al sud-ovest d’ Europa, e si vuole che corrispon- 
dessero alle Canarie d’ oggidì. Ma il 'Camdeno nella sua 
•Jiritnnnia, I.ond. i6oo-,. pag. 8i3, asserisce esservi stato 
ehi collocò le fortunate nel mar bfittanico, motivo forse 
di codesta denominazione invalsa ne' portolani Vetusti , e 
in quello del Cadamosto in quel golfo, che ai delinea al 
sud del capo D ardami , secondo questo ' Scrittore , e Ar- 
dami secondo gli altri due portolani testò citati , il qual, 
golfo Ib noma Contedar, e corrisponde ajla baja del Do- 
negal , e di Sligo d’ oggidì . Parimenti in queste carte al 
stid di quel golfo si legge S- Branàana che è ad una 
baja, e presso it'llenincasa v’ è purè Mirich, arìzi /a me- 
rich, ambedue appunto Come pur ora si leggono, e si col- 
locano nelle catte d'irlanda tra il -Sa®, e 55® di lat. 
all ovest. Si rifletta poi che il dirsi nel portolano del 
Cadamosto S. Brandano di tramontana del monte, non so- 
lo corrisponde alla mòntuosa sua costa, ma fa conoscere 
esservi, altro S. Brandang oltre questo di settentrione . 
Infatti nel portolano Benincasa formato, come altrove. si 
disse, sotto gli ocelli del Mosto, si .marca anche- altrove 
S. Brandano, e precisamente si scrive presso l'isbla di 
Porto Santo il nord Insiile fartiinate sancii brandani ; 
la qual cosa ci Conferma vie più, che gli àntichì non 
ad un sol sito collocavano le fortunate , e"ch? v'era fa- 
ma deiresfsteiwa d’altre isole rimote versò l’occaso -di- 
scoperte mercè i viaggi di Monaci Irlandesi detti di S. 
Brandano ad oggetto di religione intrapresi', come pur 
ne fa cenno il diligentissimo e benemerito Ah. Amoretti 
Bibliot. deir Ambrosiana nel suo discorso annesso al 'Viag- 
gio di Ferrar Maldonadò, n. 20 . * 1 

(4) Pag. a5. Cosi, ne pensa il Foscatini p. 43a. Ev'vi - 
però chi vorrebbe, òhe si attribuisse tal vanto af /ibrel-' 
ta de tiitta la naAgatione de ile de Spagna de le iso- 
le, et terpeni notamente trovati,' stampato in Venezia 
da 'Alberti.no Vercellese nel i5o4, ove si Contengono gli’ 
scoprimenti di Pietro Alonso il Negro, V di Vicenziane** 
detto Pinzoné. Peraltro il Foscarkii stesso, die vide tal 
libro, e ne. parla forse il primo nella p. seg., rettamen- 
te osserva, che 1’ Alonso, e il Pinzone erano compagni 
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del Colombp, è formano perciò i loro viaggi cpme ima 
sol cosa, o un compimento ilei viaggio di lui, il -che è 
ben diverso dalla Raceolta Vicentina, ' ove • si piesentano 
più viaggi coh varietài di direzioni i di persone, e'di 
tempii e" tiitto appuntino il contenuto di codesto libret- 
to del i 5 o 4 o,r posseduto dall’ Ab. Morelli', Torma il 
quarto libro del Mondo Novo di Vicenza, coiije confron- 
•tai io ste.sso. Ecco pe.rchè il Foscarini chiamo il Mondo 
No'vo la più antica raccolta , e non così il libretto sum- 
mentovato . Giova a questo luogo notare , • che Àbramo 
Feritsor nella sua opera- Ì£mer<i Mundi c. parlando 

de .Mando novo, 1 . 3, c. 6o, Iodica impresso ante ,mul- 
tos dies Venetiis in vene'to idionta ; e ppicliè egli scri- 
vea verso, la metà del sec. XVI , convien ammetterò 
un’edizione del Mondo Nuovo eseguita in Venezia molto 
prima, e. forse anteriore a quella di Vicenza, dalla qual 
veneta 'stampa il Peritsol trasse quella dovizia di nozioni 
intorno all' Africa singolarmente, le quali »i trovano 
iiél Cadamosto, anzi con tanta fedeltà al suo testo si 
attiene, cbe in molti luoghi .sembrane una ripetizione. 
L'anzidetta ediziou veneta nen ètin’or conosciuta, e for- 
se avrà servito di norma alla vicentina, molto più che 
’co'me Vedrelno nella nota seguente, essendo la traduzione 
di quei viaggi esegiiita. da_ Veneziani e in lor dialetto, 
ogrti ragion vugle che^ iit patria- singolarmente, anziché 
altrove siano stati messi in luce, giacché a que’ giorni 
stéssi vi si erano impresse le piìfrecenti relazioni de’ viag- 
gi- novjlli interesanlissiml , come a p. 4^5 lo stesso Fo- 
scarini c’insegna. Se non che per avvejitiira. potrebbcsi 
dire , chp la priiqa collezione di viaggi , 'che ci sia con- 
ta , esser possa quella pubblicata in Lisbona nel i5o3 
secondo Andrea Mullero nella sua opera. M. Vanii de 
region. orient,, nella qual raccolta avvi in- idioma por- 
toghese il viaggio di esso M. Pelo, e quello di Nicolò 
Conti pur. veneziano, che al principiar del sec. XV vi- 
de gran parte d’oriente, non che una lettera di Gj^rola- 
mo di S. Stefano Genovese scrìtta, da Tripoli nel 1^99. 
In vero questa unione di viaggi affatto staccali, e diver- 
si di persone, e di tempi sembra poter aspirar a quel 
pregio, che fin’ or si tenne proprio del Mondo Novo. ' 
0 )-pag. 27. lì Foscarini p. 4^7 avverte , cbei. 
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AngeloTrivigboo segretario dì Domenico Pisani Ambàscia* 
tor .Veneto -in Ispagna tradusse dal Portoghese in dialetto 
veneziano i viaggi del Garaa, deH'Alvares, del Colóm- 
bo', del (|uale era aìnìcissiinp , ed altri insèriti nel Mon- 
do Novo di Vicenza • Sembra perciò doversi d lui pur 
attribuire la versione del viaggio del. SinUa, che a <juel* 
li ivi si unisce, e parimenti vi si dice tradotto dal por- 
toghese. Non altri infatti ftujr d‘ un veneziano deve aver-' 
fatta la traduzione in tal idioma, il quale fino ab anti- 
co fu usato d'agli Scrittori eziandio eruditissimi di - tal 
nazione trattandosi di memorie storiche, come lo stesso 
. Foscarini p. i4oTÌflette; e lo stesso Fracanzio Anconi- 
tano nell’ indirizzo di stia Raccolta ad* Angiolello non ssi 
accenna già per traduttore, ma per sémplice editore , co- 
mechè alcuno abbia diversamente supposto . 

(6) Pag. 3o. Ecco là dedicatoria .quale si legge- a ^ 

carie 6j} del MS. Morelli appena finito il viaggio di Mar- 
co. Polo ivi .pur contenuto. 

Epistola de MoAtalhoddo a Zoanmaria A/izolello 
Vicentino'. Volcnticrà adesso io aldiria la opinione- 
di alcuni Zoanmarià mio caro che ardiscono iiibra- 
tarse la hocha contro Plinio sumino scriptor e recita-, 
tor de li altri -pravissimi .cosi preci come latini aucto- 
vi , existimantc crhc le più presto cose incredibile a 
vane che da alcuna verisirnilitudine esperita lui sbrt- 
va e per quésto temerariamente cl biascmano de men- 
datio persuadendose ptrcht loro 1 x 011 hanno visto ne 
copnossute tal cose se trovano in questi nostri, paesi 
che ne anche altrove siano . La opinione de quali 
quanto sia inutile e di nullo -momento la presente 
navipatione in diversi paesi dal nostro continente dis- 
juncte mai più' per memoria de homo copnosciute 
apertamente 'el dechiararanno . { In carattere rosso si 
scrive dome aggiunta fatta da altra mano diversa da 
Montalboddo i 'questo he falso perche el bcafo Odori- 
co del ordine di minori passo al insole de india' c 
descripse molte meraviplie che havea vedute con li 
proprii ochii . Questo scripse Marco da Venetia et in 
molte cose se conforma con questo sanato Frate . f 
Poi segue: Dove veramente tu conscideri le moltiplica 
spetie di animali de le piante, delle herbe , di'thctalli 
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e pietre p meramente ' la diversità di lochi e ,^'ua- 
lita di cieli non meno chose admirande et quasi in~ 
credibile se trovano, (he apresso la naturai bistorta 
pliniana. E se fosscno- cpsi con pìngue e florido stil- 
lo latino scripte, come in ruzo parlar vulgare e por- 
togallcse lingua forse quelle tr apassar iano. Come che 
tu .medesimo per la experientia di molte cose, e lon^ 
ga Icctione poterai judicare e rispondere alla teme- 
rità de quelli li quali tanto solano credere quanto 
vedono . Lti qual cosa acio tu cl facci piu valentie- 
ra ho voluto ,mio amantissimo che questi "viazi ven- 
gano in luce e soto del to nome siano publicati . Si 
perche havendo tu quasi tutta la europa , c gran par- 
te de- lasia peragrato,- in tanta diversità de cose di- 
scerni qual siano piu . merav,cgliose , Si anchora aoù> 
che li audienti, e cupidi lectori ,di cose nove inten- 
dano ti da mi ■ meritamente esser ben voluto, et sin- 
golarmente amato. Vale. Come *i vede in questa Epi- 
stola al nome di Montalboddo non v’è aggiunto Fracon^ 
ossia Fraeanzio, come a pag. a5 si interpretò, il 'qual 
secondo nome cosi abbreviato si ritrova nel Mondo No- 
■ vo di Vicenza. Subito dopo la riferiu epMola, tanto nel 
Ms., come nel ' Mondo ?lovo si> dà principio all' opera, 
del Càdamost.o , ma con diversa intitolazione. Leggeri. in- 
fatti nel Mondo Novo: Jncomenxa el libro de la prima 
navigatione per loceanó" ala terre de Negri de la bas- 
sa ethiopin per ^ comandamento del^'illus. Signor .^in- 
fante don Henrich fratello de Don Dourth Re de Por- 
togallo . Il Ms. poi dice cosi : Incomenza el traatato 
chiamato Mondo novo . Compillato dal nobil honut 
missier Alovise da Ca da Mosto . Venetiano . Sembra- 
Tebbe secondo queste parole del Ms.', che tutto cl Mon- 
do Novo in essa contenuto fosse . composto dal veneto 
Viaggiatore, ma abbastanza si scorge essere questo titolo 
malamente espresso, forse -per arbitrio deU’omanuense, 

-■ il quale veduto avendo, che il Mondo Novo stampato^ dian- 
zi cominciava col Gadamosto, ricopionne. il titolo,; e V’ag- 
giunse del suo l'attribuzione di tutto < il contenuto al Mo- 
sto; sbaglio alquanto grossolano, ina pur fatalmente com- 
messo anche dal Madrignano nella sua .vefsione latina , 
non che da Sebastiauo Munstero nelle, sua prefazione 
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•oaesia al Orhis, • da qfialcBe altro» supponendo 

oasera del veneto anzidetto Scrittore anche i viaggi a Ca- 
licatj che vengono in seguito ai suoi» e a quello del 
Sintra» come .già si vide» 

' (7) Pzg* 45 « Non è già, che si pretenda come ancor 

notai nell' illustrar Kra Mauro , trovarsi appo i Veneti 
soltanto ‘ootai Mappamondi intressanti; bensì non se ne 
conosce per avventura alcuno» che essendo, di pari età, 
sia. eziandio dì merito pari con quelli eseguiti in Vene* 
aia» Tra gli altri esempi addur puossi il Mappamondo 
nctallico cesi detto Borgiano , perchà spettante al dovi- 
zioso. Museo rinomatissimo del Ch»Card. Borgia, che fu 
pubblicato inciso in rame nel 1797» Fu desso lavorato al 
tempo in circa di quel di F» Mauro» Ma qual differenza 
tea di loro! La rilevò distintamente l'egregio mio Socio 
F> Ab. Capellari in una lettera al Cardinale anzidetto , il 
quale a una tal disamina , e confronto aarealo invitato } a, 
il Ch. Toaldo parimenti, .che parecchie osservazioni in- 
torno a quel geografico monumento distese» ben vi co- 
nobbe quanto lo rende al testò mentovato -di lunga ma- 
no inferiore» <. 

(8) Pag. 55. Il Mi» Moielliano dice conciosiache 
per esser loco sotto el meridiano e ntl'eqiUnotio. dove 
continue he tanto el di corno la nocte nel qual loco- 
sano li extremi caldi • Meglio dice il testo dal N. 0 . a 
delRamusio» che il luogo di.que’ Negri sia vicino all’ equi- 
noziale, anzichi sotto di essa» mentre ^vi sarebbe la di- 
stanza troppo grande di circa di latitudine il cha 
porterebbe un troppo lungo viaggio» laddove dicendo 
oh’erano a quella'.liiiM vicini, può intendersi condiacre^ 
zione per tui sito di tal latitudine») che abbia poca dif- 
ferenza dall’ equinozio quanto alla durata del .giorno, 9 
della notte» come sarebbe alla fine de) primo clima a 
89 34' ove il giorno piò lungo ò di oro la -7» verso la 
latitudine del Aegno di Benin. 

(9) Pag. 56 . Parimenti migliore è il testo Rarausiano • 
di .quello del N. 0 . , e del Ms., dicendo il primo . di 
quel fiume aequor creditur a multisi e il secondo el 
se tien che sia mare. La ragione, che si adduce nel 
Ramusio troppo convince, che quell’acqua non dovea.es^ 
svr salta^.raB dolce» quindi fiume piò presto che. 'maree 
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8 i oiSerri tciandio« «ciib in * ^aesto capo vi aotio altre 
varianti di alcuni nomi, ma di, poco momento; il oha* 
tiatto tratto accade in tutto il libro» < 

(io) Pag. 57. II Ma. dico quanto alla prima dirama'" 
alone dell'oro, cfa' esaa i>à con la, caravana' chi tien et 
camin de -MelU a uno loco che se chiama Cochia che- 
he el camin che se drita aerao la Soria . Poi invece 
di Toet dice a Tot invece di tìone, Hona . 11 l!lt 0 « co* 
me il M. N. Atot Hond, < 

' (n)Pag. 58.11 Ma. concorda con Ramuaio^ circa lo 
porcellette, delle quali il N. 0 . non dice motto « e- iti 
M. N. le nomina al line . 

(12) Pag. 67 II Ma. dice, che la acoperta del Sene* 

ga fu fatta 4 enni innanzi al Moato, invece di 'S corno 
pretao il Rumusio; e ai noti che ciò è riferito in altro 
luogo, cioò dopo il racconto della perizia dei Kegri nel 
nuoto, e cosi pure nel R. O. , c. 19. ‘ 

(1 3 ) Pag. 71 rion v'ò dubbio, che quel tratto di 
fiume col nome di Joliha> veduto da Mungo Park da Se- 
go a Siila ultimo termino del ano viaggio , non che- da 
Sego a Bammarkon nel auo ritorna, non si drizzi all’ est jt 
ma egli è poi egualmente «erto quanto dell’ulterior auo 
corso ne dice egli, a Rennelll £d ò- parimenti dimostra- 
to, che questo, e non ^ alerò sia il Niger degli antichi 
citati del Mosto} Quanto al primo, ò da notarsi, che la 
porzione veduta da^Park-non b' che un settimo del total 
corso • di cfuel fiume, come . lo rappresenta Rennell nella 
sua carta dalle sue fonti a Sankari al suo fine a Wan- 
gara ; e tutto il di piò cotanto occedeate b fondato sola- 
mente su racconti, e induzioni. Inoltre, eomecbb Rennell 
pretenda aver dimostrato questo termine aWangara mer- 
cè r evaporazione , oel t. i. Annales des\ Voyages di 
Malte Rrun, Paris iSlo, pag. aSa, si trova carpoad 
à’ une nouveUe hj-,fothése sur le eours du Nigert di M. 
Reichard, ove si combattono gli argomenti di Rennell, 
e -si- fa volgere codesto fiume aU’ ovest di 'Wsngars ven- 
to il sud-ovest, 0 gli si fis unire if Misselad, e si fh 
scaricare nel golfo di Guinea formando un gran della, U 
cut braccio- occid. b il Rio Formoso, o Rie di Benin, e 
l’orieot. è*il Rio del Rty. Vedasi pur: il t. 5 del GiomZ- 
della Società d’ incorag. d:i MìIsm. Tal opinion» poi 


dalI'anzMrtto Malta Bran Prtcis de la Oéogr. t. p.’ 
658 i ritrovata conforme. a quanto scrisse Kdrisi del Ni- 
ger drizzantesi all’ occaso, e avente alia sua foce un’Isola 
chiamata Ulil a'bondante di sale, mercè che, coin’ei di- 
ce, alla bocca dfl 'fiume Vieux-Calbari rrovasi un’Isola 
coperta di sai marino, ehe nomasi Terra del sale, e nel- 
le- carte portoghesi copiate da d’.ADVilIe si pone al lido 
del continente una Città chiamata Olii; e osserva per* 
maggior consonanza, che l’altro Arabo Ibn-al-Ovardi fa 
di Ulil una Città ; e sebbene secondo le tracce da lor 
lasciate l'isola di. Ulil sembri essere in un gran lago del 
continente, anziché sul mar atlantico , nulladimeno la sud- 
detta coincidenza di nomi , e di fisiche particolarità non 
lascia favoreggiar l’ipotesi di Reichard, com’ei con- 
chiude. •' 

Quanto poi all’altro punto di ricerca, già si scorge 
che il fin qui detto serve in pari tempo a mostrare, rhe-noii 
è piò ripugnante, come sivolea, l’opinione degli antichi, 
tra quali Edrisi, Abulfeda, e prima di essi Cosma Indico- 
pleuste, e Tolomeo secondo la maggior parte de’ suoi com- 
mentatori, cui allude il Mosto, intorno al corso del JMi- 
ger in verso l’occaso ; sebbene per avventura una por- 
zione di esso , e un gran ramo come quello veduto da Park 
si drizzi all' oriente. Anzi in tal caso avrebbesi il vantag- 
gio di conciliar agevolmente la cosa anche coll’opposto 
parere d’altri antichi, che il Niger scopra all’ Oliente, 
e comunichi pur le sue acque con quelle del Nilo, co- 
me apparisce da Erodoto, nel libro Enterpe-, 3 a, Plinio 
1. 5 , Mela ]• 3 , c. g, non che dai Mappamondo di Fra 
'Mauro, e dal Borgiano, ove con pari forma vedesi- un 
braccio rivolgersi all’est, e unirsi a! Nilo,Je l’ altro 
all’ ovest , e metter foce al mare . Giova poi notare , che 
la testé indicata comunicazione -del Niger col Nilo, come- 
chè 'creduta impossìbile da Rennell per enorme differen- 
za di livello, trova un appoggio in ciò che scrìsse Jakson 
di certo viaggio di 17 negri, i quali partiti n.eli78o da 
Tombuto in un canoto arrivarono per acqua al Cairo in 
14 mesi . 

‘Così, se non erro, -si ponno. ravvicinar tante discòr- 
di idee intorno un tal fiume, che troppo poco si conob- 
be ad occhio finora per poter assicurarsi di tutto il suo 
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torso, e della direzione di 'esso, e de’ rami «d influenti 
' suoi , ohe possono aver cagionato tante diverse relazio- 
ni , e pareri j e tanta oscurità eziandio nelle tracce, 
che i Geografi vetusti ne lasciarono . Ciò per altro', che 
pià difÈcilmente potrebbe ottener grazia dai moderni, si_ 
è quanto del fium$ di Kabra a ia miglia da Tombiito 
lasciò scritto Leone Africano nella sua Vescr. dell’. Afri- 
ca, Ramusio, voi. (. Attesta egli d' averlo veduto, e an- 
che navigato, e asserisce drizzarsi all'occaso; e parimen- 
ti nelle Memorie della Società Africana trovasi indizio di 
tal direzione in quel fiume, Bill. Britan. t. i classe l,it- 
tcrature • Senza^ppigliarci al partito di Rennell, che nel 
t. a, p. 398, e Sii suppone non aver Leone giammai 
veduto quel fiume, e travisa la posizione de’ luoghi da 
esso lui visitati adattandoli alla suà teoria del corso- del 
Kigeri e a pag. 189 toccando la traccia, della dirézion's 
’air occaso marcata nelle aqzidette .memorie , se ne sbri- 
ga soggiungendo esser probabile, che v'abbia errore nel 
corso ivi assegt)ato a tal fiume.; (rediamo esser meglio il 
sospendere intanto ogni ulteriore giudizio, fin.chè col mez- 
zo di esperti e diligenti viaggiatori , e singolarinénte m'erA 
eh la si benemerita Società Africana di Londra, adegua- 
tamente non si conosca un tal fiume, ed altri pur di 
quelle regioni, potendosi dire con Malte Brun, Précis de 
la Géojfr. t. 4 , P* 643, che non ancor son dissipatele»' 
incertitudes qui régnent au sujet,.dù cours des fleuvc» 
de V Afrique. centrale. . 

(i 4 ) Pag. 72. Il MS. dice: anche \per- avanti per 
gran spada he tutta, terra bassa driedo- a Cliie- 
rida. li N. O. omnis regio dicicur terra bassa usque 
Achieridam , Poiché .non si conosce questo paese Chic- , 
rida , è da preferirai ^ il, testo Ramusiano , il quale , - 
invece di a Chierida • pone dichiarato , come por- 
ta anche il senso ovvio del discorso , che f ichiama cosa 
già detta. Si noti , che oveRamusio sì -limita a dire su- 
bito dopo, che da questo fiume Senega più avanti c 
tutta terra bassa fino a Capo Verde è ■ la più alta 
terra, che ^a in, tutta questa costa, cioè miglia 4°o 
più oltre il predetto Capo,- il MS. dopo la parola a 
Chierida soggiunge; et ultra cl fiume salvo Cavo Verde 
die piu alta terra che sii -ir(' tutta questa -costa a me- 
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glia tjuatrocentq ultra et cavo verde 'e de qua dal 
cavo verde mille quatroccnto miglia tutta la . costa ' 
e spiala bassa . 11 M. N. dice più de DCCCC ; Il M. N. 
poi ad miliaria fere CCCC. ultra djct'um Caput viride . 
Citra vero per miliaria fere centum otnnis terra est 
littus patens , depressius tamen . E*, inaiiifesto-, che il 
Mosto volle indicar, cum' è di fatti, esser la costa d’ A- 
frica tutta bassa fino a ^oo miglia dì là da Capo Verde, 
che à il più alto punto di quella costai vale a dire 
fino a Rio grande , dov' egli 'arrivò, comechè tante preci- 
samente non siano quelle miglia; e il che inoltre 

mette 1400 miglia di terra bassa di qua del Capo ver- 
de , è di lunga, mano più esatto che ilM. N., e Parimenti i 
da osservarsi che i confini del regno di Senega nel MS. ’ 
e eosì nel N. O. si trasportano più avanti dove si pària 
deir eccellenza dei Negri nel nuotare. 

(15) Pag. 75. Il pezzo d^ MS. che risguarda il mo- 
do di guerreggiare, e dei nuoto' dei Negri, h più confor- 
me a Ramusìo., che al'N. O. Non vi si nomina però la 
pelle di Danta; e dove dice parlando del nuoto per la. 
cxpericntia chio vidi far ad alcuni -di loro, e que- 
sto scrivo per quelli ehe lezerano , il N*. O. mette 
jìrout ex usu didici et accepi a nonnulli s , qui ex le- 
ctione multiplici id didicere, c. 19. 

(16) Pag. 75 Ecco il racconto del pranzo alla vene- 
ziana, Come leggesi nel MS. In un col suo titolo t Como 
io li feci un pastq ala Venetiana . Essendo un zorno 
in festa con lui lo pregai che volesse far un pasto 
con mi, corno si fa ala nostra Cita de Venetia. Lui 
accepto là invito volentiera per veder lo modo che 

,'sc fra hristiaui in lo viver nostro. Mandai a nave ' 
per lo mio schalcho che era. cima de homo, e pre- 
gallo che non sparagnasse a roba che fosse in nave . 
Prima lui apparecchio la tavella con trespedi , tova- 
glie bianchissime , vasi de 'anelito, e di pcltre cioè 
di stagno, fece far vivande di carne alessa et aro- 
stita, tartare, pesci in broiti , fricti , et alcssi , con al- 
cuni saporiti di mandole cum zucharo e,'specie deli- 
cati. Vero he che de vino non hera tropo ben forni- 
to , ma non curai perche loro bevono aqtia, pur ne 
fu portato -del meglior' che era. Or apparcrcchiatd 
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tutte le case necessarie , feci apparecbiarc sótto un 
grandissimo arbore la menssa' e feci seder lo segnare, 
in capo della menssa, e portar le vivande ordinata^ 
mente da, li miei marinari, con gran riverentic^ sc-‘ 
condu che se fa ali segnar nostri.' JLo segnar contata- 
ti quelli soi baroni stavano stupcfacti, e non manza-' 
vano per stupore , vedendo portar tante vivande con 
tanto ordene e rcvcrentia . Io pregava el Segnar che 
marnasse con li so baroni , e gustando quelle 'vivan- 
de delicate dicevano tutti che in paradiso non se 
manzo si buoni cibi . Finito el pasto feci subito ripor- 
tare tutte le -cose a nave, acio che li marinari anche 
laro havessono da' godere . Poi continuamente paria- 
mo dcle zentileze dela Italia, e di christiani, mà non 
potea' dar se pace del nostro seder ala mensa , perche 
loro marnano in tera corno le 'bestie. 

^17) Pag. 83 . II Ms. tWM. pongonooratevecchie . 
da i 5 a 18 libre. Il N. O. ha invece ostreas veteres, 
cui^dà lo stesso peso, come il Ramusio . ' • 

(18) Pag. ivi; Anche il M. N. e il JM. O. fan|io la 
hocca del Gambia di 6^ o 8 miglia ; i} Ms. invece di 
4 in 6, • . 

(ig) Pag. 84. Mentre il Ramusio. dice soltanto intor- 
no al Rio dei Barbacini , che cosi' è notato su. la carta 
da navigare fatta di questo paese,, il Ms. aggiunge, 
co 5 ^ he notadp in la carta da navigar facta per mi 
Alovise da, Mosto di questo paese. Parimenti il' M. JV. 
c cqsi c notato in la carta da navigar fatta per mi 
de questo paese-, e il N. O. hujus nominis memi ni ego 
in charta navigationis , quam edidi nuporrime . £ ben 
naturale in fatti, che il veneto Viaggiatore fosse versato in 
simili carte , e vi notasse che che vedea . 

(ao) Pag. ivi. II Ms., il M. N, , il N. O. danno al 
giorno ore i 3 , invece di 12-^, comeil Kamlisio, il qua- 
le è'da preferirsi, perchè alla lat. del Gaiaì)ia di i 3 ° 3 u', 
il giorno non è mai di i 3 ore, per le quali vi vuole lè, 
lat. di 16“ 44 ) tìve il maggior giorno ha i 5 ore apunto. 
Anche il M. N. , come il Rainusió dice, che allora era 
ai a di luglio; il Ms. invece a diece diluio^ e ilN. O. 
ingrediente mense Julii. Così ia seguito di questo capo» 
•ome il Ramusio , ..cosi il M.. N. e il iS, Q. haiina citavi 
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piove da loglio ja ottobre, e il Ms> da agosto a otto* 
J)re . 

'(31). Pag. 8 g. Lettera d' Antoniotto Usodimare tratta 
dall' Archivio pubblico di Genova, e pubblicata^dal Gra- 
berg ne’ suoi Annali di Geografia e di Statistica j Ge- 
nova 1803 in 8. Tom. 3. Pag. 385. 

In Cliristi nomine i 455 . die 13. Decembris • 

Honorandi Fratres, quantum sciatis' de me male scti- 
pti , bene illud judicSre possum, qui non sufficit vestrum 
vobis tenere, sed de* vestris .male vos visitare contìngity 
verum non possendo' voMs scribere rem de*ullo bono, et 
babendo in veritate anìmum ad vos esse, et me ponet* 
in manìbus vestrorum et oliorum creditorum voluk Ì8(a 
mea fortuna me transmis'sisse in una caravella ad parte* 
.Ginnoie ( Ghinea J, et essendo in ista verecundia quam 
jain disposui citrtis mortem sumere quam vivere; et tran* 
sivi ubi unquam alius crìstianus fuerat, ultra inilliariaoctin- 
genta et reperto rivo de Gamba maxima in extremit*ato 
Irt eo intravi sciens quod in ipsa regione aurum et me- 
regeta f - malaghetta ) colligitur^ fili piscatoses me insul- 
taverunt cum. archibus. scive sagittis avenenatis, putante» 
csseremus inimici, et videndo nos recipe re nolueruntq fui 
coactus redire et inde prope legas septuaginta, quidam 
nobilis dominus niger dedit mihi capita triginta una ( schia- 
vi ) et certos dentea elefantorum , papagaios cura certo pau- 
co zebeto prò certa raubasibi presentata, et intellecta vo- 
lontate mea mecum mìsit ad S. Regem Portugalliae Secre- 
tarium situm cum certis clavibus, qui quidem Secretar! u* 
se obbligat pacem tractare cum ilio Rege de Gamba . Kt 
sic viso S. Jlex istius Secretarii fuit contentuS vadam si- 
mili tantum ad illas partes . Ideo in Dei nomine compel- 
lo ( compro?) adhuc unain caravellam, in qua yad.o et 
habébo caricum. de illis. infaiitis, et me expediam per to- 
llim venturum', et infra dies decem expediam istum Am- 
basciatorem in una caravella ut vadat pacem tractandam.* 
ipse mihi dimittit totum sum ( suum) ut ipsum impli- 
care velim cum mea. Quare Domine me expedit videro 
ì.sta vico quid facere vult ista mea fortuna , quae nisi es- 
ser mihi tantum adversa vivere sub magna audiendoquid 
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fiarrat ipse -Se/sretarius quae ai vobia acriberam, vaiìa«.vo- 
bis videTcntur . Verum ex toto firmae noa reatabant leghae 
treceiitoa ad terram preabiteri Joannia, .non dico peraona 
sua, imo incipit ejus territoriuin , et siine putuisaem de- 
inere, vidisaein capitaneiiin regia mei qui prupe noa erat 
jornatas sex cum hominibus C. et cum eo cristiani de 
presb. Joannis V, et locutus fui cum illis illiua exerciti; 
reperui ibidem anum de natione 'nostra . Ex illia galeis 
credo Viv^ldae qui se amiserit sunt anni 170 , qui mir 
hi dixit, et sic me affirmat iste Secretarius, non resta- 
bat ex ipso semine salvo ipso et alius qui mihi dixit de 
elefantibùs, unicornibus , sebeto , et aliia straniaaiiltia , et 
hoininibus' habentibus caqdaa, et comedentes filioa, im» 
possibile vobis videretur, credat quod si navigassem ad- 
huc'.diem unum, amisiasem tramontanam» Et causa quia 
me detinere non potili fuit quia victualia mihi deficie- 
bant, et de suis victualibus ullo modo hominea- bianchi 
uti non possunt nisi infirmentur, et morfantur salvo illi 
nigri , qui in eia nascUntur. Aer vero optimus .et pulchior 
terra quae sub coelo sit, et quasi equivocum, { cquino- 
ctiumj videlicet in mense Julii dies de boria XII. Z et 
noxde boria XI.Z (dimidia ) . Récito vobiabaee omnia et anm 
certua diceretur citius veleretis veitrum et aliorum quam 
ista varia' a^idire» expedit babeatis patienria’m sex men- 
ses,eteo pt^,'qaia fueo me aaaegurare quod certe opus 
nonesset, essendo illa. maria aicBt darcina nostra delibi» 
lata litera sit omnibus creditoribua qui credunt> et • 
vos cum eia , si habuissem prò posse eoa contentare/n de 
pagis de 60 non posuissem me in tali ventura cum una 
caravella , tantum erit forsitan per melior»; Ideo patien- 
tiain habeaut amore Dei . . 

. " i' . f . ■> i, 

V.r Antanias Uiusrnaris 


■ ‘ Nel Ms. Genovese dond’ c tratta la lettera , 
leggasi: Attuo 1281 recesserunt de civitatc Jattuae duae 
galene per D. Vadinum et Guidum de Vivaldis fratres 
volentes ire in levante ad partcs Indiarum, quae mul~ 
tuta navigaveruht i sed quando fuerunt in hoc mari de 
Ohinoia ecV . . • 

I 


Digitized by Googlc 



13 # 

^ '( 2 *) Pag. 88. Nel Ms. , e nel N. 0._ manca que«t< 
parola Spedegar, e nel M* N.’ la ai mette tutta in minu- . 
acolo, per il ehe . potrebbe supporsi corrispondere ad al- 
tra simile parola veneiiana indicante affrettamento di cor- 
eo nel Mosto per raggiungere la costa africana. 

('23) Pag. -loo. Anche il M. N. e N. O. dicono, che 
questo dente era lungo 12 palmi; il Ms. i5; e general- 
inente la deseriiiqne degli elefanti, e loro caccia è più dif- 
fusa nel N. O. , che nel Ms. e in Ramusio , i quali van 
d.’ accordo fuori di qualche maggior aumento nel Ms. rela- 
tivo alla proposide.. 

( 2.0 Pag. io5. Il Ms. termina questa seconda uavi- 
gazidue del Mosto , aggiungendo ciò che nel Ramusio , e 
W. O. manca : e qui finisce el mio secondo viazo che io 
Alovise da Mosto ho facto a trovare cose da non cre- 
dere de gente strania, ma sono verissime , e senza ho- 
sia, perche sono piu che io non scrivo, si in costumi 
corno ìlei vivete i Finis. 

( 25 ) Pag. log, Il M> N. porta per titolo di questa 
navigazione- del Sintra: libro secorulo della navigatione 
da Lisbona a Callicuth de Icngua portogallcs'e intalia- 
na, e vi concorda la versione latina del N. O. , colla dif- 
ferenza però, che quello seguendo il numero dei capi an- 
tecedenti , segna il 58, laddove il N. O. nota 4^* 
vide, che questa divisione per libri è -propria di questo 
j-accolte , non già degli scritti del Mosto . Il Ms. poi sen- 
za libri nè capi dice a dirittura: qui comincia la navi- 
gatione di Piero de Sinzia ale parte de India fi hor 
bitadc da Negri coino desàbitade. Indi cosi prosieguo: 
Vapoi la morte, del Segnar Infante Hun Henrich,' al 
navigamento.de Alovise. da K da Mostot El re de Por- 
togallo mando doe caravelle armate. Come si vedo 
questo prinajpio differisce del Ramusio , nonché dal Mon- 
do Novo, e Novns Orbis, nei quali simili parole si pon- 
gono poco dopo. 

. ( 26 ) Pag. no. Il M. N. pone la bocca del Rio di 

■S. Vincenzo larga -miglia 4° > e il N. O. 5o , invece di 4; 
e da Rio Verde a Rio Lieto i detti due testi assegnano 
204 miglia in luogo di 24- Cosi mentre il Ramusio dice 
che la montagna di Serra Leona è lunga 5o miglia, il 
Ms. e il M. N. pongono 6, e il N. 0.* tace! £ dove U 
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llamusio atsegna Somiglia da Capo de] Monta a Capo Cor- 
tese, gli altri tetti: ne danno 6 ; dopo il Capo Cortese il 
Mt«, il M. N. , e il Ramusio danno i 6 miglia finoall’^r- 
boreto di S. Maria, e il N. O. non parla di miglia E 
poi da notarli, che il>N. O. dopo aver cominciato a de- 
acrivere questa viaggio del Sintra in terza persona come 
appo il Kamasio, in seguito alternativamente usa anche la. 
persona prima ahivimus , pcrvcnimus, ec. con manifesta 
disconvenienza al semplice storico racconto del Mosto, 
che niuna parte ebbe in quel viaggio . 

( 37 ) .Pag. Ita. Nella copia del Mondo Novo esisten- 
te nella Biblioteca di 6 . Marco , dopo 1' anno 1 463 del ritorno 
del Cadaniosto , Apostolo Zeno scrisse di sua mano, essendo 
naturalmente il possessore- di quel libro : fine secondo il 
■Ramusio. Questi infatti ivi termina il racconto del viag- 
gio del Sintra; non cosi l’ anzidetto M. N. , nè il N. O., 
jiè il Ms., i quali vi aggiungono tosto quella narrazione di 
pesce mostruoso, di cui altrove parlossi; e per non rip<^ 
tere quanto negli anzidetti testi gii stampati si trova , pia- 
ce trascriver invece 'quanto conforme ad essi, leggesi nel 
Ms.., comprendendo anche le ultime parole dell’ anzidetta 
navigazione del Sintra. E d/i questo ultimo loca i nauti 
.non he passato alcun navilio fina al mio partir de 
Spagna iche fiu adi primo, Februario i465. Ài qual bo- 
^hu ancidetto fu. posto per nome per quelli el boscho 
de Sancta Mario,. Quoto, fu. éjmaatot potei, hovor . jda 
quel mio amico ,ió Alovise da K. do Mesto del viazo 
Ac Piero de Sinzia, e del paese che lui discoperse . Or 
■nota qui che adi septe da Avosto nel mio ritorno in 
Spagna, havessimo vista del capo hiancho.venendo>cum 
la volta de terra, e da poi cum V altra volta passa- 
tuo quello. E a di octo circa mezo zorno ne apparse 
sopra al mare per pruova, uno grandissimo pesce che 
venia per V acqua facendo uno grandissimo ■ strepito c 
■tumulto daqua alla volta nostra e aproximandose al- 
quanto a nui, vista la sua terribel grandeza in bona 
parte, alquanto fuora de laqua su bufava con la te- 
sta, et visto per nui lo terribel impetto che lui mena- 
va, slrcnzesscmo le' nostre velie mclandossc da losta 
qua/ito più poderno cerchassemo de alargarssc , c fuzir 
da quello, cl qual Dio mediante no vene facto. Lo 
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qual peice sopra vento de nui, circa a uno miglio 
luntan nc passo .^Et per quello che potessemo veder, 
questo pesce quando se bufava sopra laqua in lo abas- 
' sar dola testa havea a modo de alle che doveano es- 
ser spine, le qual se ahassavano tutte' urta drio-laltra, 
che parlano alle de unomoHn da vento. La soa gran- 
deza per questo che si dimostro , non me parea menar 
de una dele nostre^ galee grosse, di che tutti quelli 
spagnoli che Sono usi a veder molte halletie che sono 
di mazor pesci che habiamo nui cognosciracnto disse- 
lio, mai si gran pesce .haver veduto nc si tertiicle ne 
che tanta paura li havesse mesa corno fece, questo. 
Forse in seguito di questo racconto ai rappresentò da al- 
cuni Geografi antichi a egual sito del mar africano uno> 
o pii'i pesci mostruosi forniti d'ale tremei>de , appunto co- 
me qui si descrive. • 

Subito dopo questo pezzo spettante al pesce, il Ms. 
pone il viaggio di Vasche de Ghimam, come nel M. IV., 
e N. 0 .,mà si trasporta altrove ciò, che in questo si dice del re- 
gno di Melinda, di Calecut r della Meca nei capi 5a fino al 
63 , e parlasi invece dell'armata fatta dal Re. Emanuelle, 
che nH Novus Orbis trovasi nel c. 63 , talché i due li- 
bri 2 , e 3 di questo hanno ordine, e disposizione diver- 
ea dal Ms. , il quale senza distinzione di libri, e' di capi 
per via di soji. paragrafi narra le cose, offrendo ancho 
nel contenuto sensibili varianti; e meglio si accorda col 
Ramusio nei viaggi, che questo pure riporta dopo quelli 
del Mosto, e del Sintra, usando, come ancora si è det- 
to, la necessaria diligenza di distinguerli, e attribuirne 
la compilazione e chi appartengono. Mancano però nel 
Ms., e nel Ramusio i due ultimi capi del M. N. e N. O. 
spettanti ai iiesi, misure, e nierci diCalicut, ed altre re- 
gioni, col ragguaglio ai pesi e monete veneziane, i quali 
capi precisamente non formano parte delle relazioni , ma 
furoDvi probabilmente aggiunti dal benemerito Trivigia- 
^110, che quei viaggi nel veneto dialetto tradusse* 
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